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Neres rapinato per il Rolex dopo Napoli-Parma. I primati: industria, lavoro, ritorno dei cervelli 


LA NAPOLI CHE NON CI PIACE. LA NAPOLI CHE CI PIACE 


Dalla crescita dell'export 
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diGuido Trombetti di Vittorio Del Tufo Gianni Molinari a pag. 5 


1 nuovo calciatore del Napo- I | na fuga di gas, un boato, 
li, il brasiliano David Neres, un solaio che crolla. Pote- 


Il cambio di paradigma/2 


ha subito una violenta aggres- va succedere in un quartiere 
sione a mano armata all'uscita qualunque di una città qualun- Fondi europei: il porto di Salerno 
dello stadio mentre insieme al- que. Ma è successo a Forcella, e ii è 95 
la moglie rientrava in albergo, Forcella non è un quartiere studia da nuova Montecarlo 
nel centro della città. qualunque: è il cuore malato di 

Sautto e Taormina a pag. 2 Continua a pag. 35 Napoli. Continua a pag. 35 Capone e Santonastaso a pag. 3 Antonino Pane a pag. 4 


Ss Strage familiare nel Milanese 


RALLENTA , , , , 
IL SUDITALIANO | »Paderno Dugnano: a 17 anni uccide padre, madre e fratellino dopo una festa di compleanno 


ACCELERA 


diMauro Calise 


Guasco, Satta e Troili 


La vittoria all'ultimo respiro al Maradona ha riportato l’entusiasmo in città alle pagg.8e9 


L’analisi 
LE DOMANDE 
SENZA RISPOSTA 
E I SIMBOLI 
DELL'ODIO 


diMassimo Adinolfi 


I nsieme, Turingia e Sassonia 
superano di poco i sei milio- 
ni di abitanti. Meno del 10% in 
un Paese che ne conta oltre ot- 
tanta. Ma l’importanza del voto 
di ieri in questi due Land dell’E- 
st ha un impatto simbolico che 
investe duramente il quadro 
politico nazionale. E, al di là dei 
risultati immediati, aggrava 
uno scenario di instabilità e in- 
certezza che durerà fino alle 
elezioni nazionali del settem- 
bre del ’25. Il successo dell’ul- 
tradestra di AFD non è certo 
una sorpresa, visti i voti che 
aveva riportato in quest'area 
già alle Europee. Stavolta, però, 
vince con il suo leader più 
estremista, offrendogli un pal- 
coscenico istituzionale da cui 
farà sentire ad altissima voce le 
sue farneticazioni post-naziste. 

Continua a pag. 35 Il commento diBruno Majorano a pag 35. Arpaia, Giordano e Taormina alle pagg. 12, 13 e 15 


a tragedia che si è consumata a 
Paderno Dugnano- un ragazzo di 
17 anni che ha accoltellato il padre, la 
madre, il fratello di 12 anni, ucciden- 
doli - non ha spiegazioni. O almeno: 
non ha spiegazioni apparenti. Non nei 
comportamenti del ragazzo, di ciò che 
di essi sanno dire i parenti, gli amici, i 
compagni di scuola. Non c’è nulla, nel- 
la trama della vita che scorreva ordi- 
naria tra illavoro, la casa, la scuola. 
Continuaa pag. 34 


Colombaia e dintorni, nel mirino il sindaco 


Ischia, la bellezza sfregiata 5 | ma DORMITA GALATTICA, 
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GOMMOSE 


Con Melatonina che aiuta a ridurre il tempo richiesto per prendere sonno. 
Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta variata ed 
equilibrata e di uno stile di vita sano. 


Gaetano Ferrandino in Cronaca 
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Fin 


Neres minacciato 
con una pistola 
«Dacci il Rolex» 


La Napoli che non ci piace 


>Il calciatore brasiliano seguito dopo la partita con il Parma 
Sfondato il vetro del Van su cui viaggiava. Il post della moglie 


IL CASO 


Dario Sautto 


Lo hanno seguito dall'uscita dello 
stadio e sono entrati in azione in 
una zona in cui il minivan è co- 
stretto a rallentare, hanno sfonda- 
to il vetro, puntato la pistola e 
strappato via dal polso il costoso 
orologio dal braccio del nuovo ac- 
quisto del Napoli. E caccia ai rapi- 
na-Rolex che, subito dopo la gara 
vinta dal Napoli 2-1 contro il Par- 
ma, hanno rapinato un orologio 
da 100mila euro a David Neres, il 
trequartista brasiliano. Il minivan 
con i vetri oscurati a bordo del 
quale Neres viaggiava insieme al- 
la famiglia è stato braccato in via 
Nino Bixio, prima di svoltare ver- 
so via Consalvo in direzione tan- 
genziale. 


LA DINAMICA 


Il calciatore brasiliano aveva la- 
sciato lo stadio Diego Armando 
Maradona per raggiungere il Par- 
ker's Hotel, che dista pochi chilo- 
metri da Fuorigrotta. Ma, prima 
di riuscire a raggiungere l'imboc- 
co della tangenziale, i rapinatori 
sono entrati in azione, rapidi, mi- 
rati. Hanno sfondato il finestrino 
posteriore destro dove era seduto 
il calciatore, hanno mostrato la pi- 
stola e si sono impossessati del Ro- 
lex da 100mila euro. 

Un colpo evidentemente studiato 


| PRECEDENTI 


Pino Taormina 


Il copione criminale è identico, 
esattamente come la paura. Pagi- 
ne di un romanzo del terrore 
senza confini che si ripete a Na- 
poli come Parigi, Londra, Ma- 
drid, Barcellona, Roma, Torino 
perché sono sempre i calciatori 
le vittime preferite delle gang or- 
ganizzate, delle band del crimi- 
ne a caccia di ricchi bottini e fur- 
ti ad alta tensione. Davi Neres, in- 
somma, non è solo: da Donna- 
rumma nella Ville Lumiere a Ro- 
berto Baggio nella sua villa di Al- 
tavilla Vicentina, da Marchisio e 
Di Maria, vittime della banda 
della collina a Torino, ai calciato- 
ri della nazionale inglese che era- 
no talmente terrorizzati per le 
continue aggressioni nelle pro- 
prie ville che il ct Southgate, do- 
po una rapina a mano armata ai 
familiari di Sterling, durante il 
mondiale in Qatar, invocò la 
scorta e la protezione per tutti i 
suoi nazionali. Insomma, bella 
(ma anche pericolosa) la vita del- 
le stelle del calcio. Non solo: an- 
che l'eroe di Monza, Cherles Le- 
crerc, nel 2022 a Viareggio venne 
derubato di un Rolex da un mi- 
lione di euro proprio come capi- 
tò al suo compagno in Ferrari, 
Carlos Sainz, appena uscito da 
una gioielleria a via della Spiga, a 
Milano. Bernie Ecclestone addi- 
rittura, venne aggredito, picchia- 
to in pieno centro a Londra e la- 
sciato esanime al suolo a fine no- 
vembre 2010, dopo il furto di un 
Hublot. 


kirawinona ® 


DAVID VORREBBE CHIEDERE SCUSA 
SCRIVE KIRA IN UN POST — 


AI TIFOSI CHE LO STAVANO ASPETTANDO FUORI. 
MENTRE CERCAVA DI LASCIARE LO STADIO 

DOPO LA PARTITA, DUE UOMINI IN MOTO HANNO 
DISTRUTTO LA MACCHINA E LO HANNO RAPINATO 
SOTTO LA MINACCIA DELLE ARMI 


(Kira Winona, moglie di David Neres) 


nei minimi dettagli, forse con l'aiu- 
to di qualche basista poco fuori (o 
poco dentro) lo stadio, che sapeva 
quale posto aveva occupato il cal- 
ciatore all'interno del minivan e, 
soprattutto, che tipo di orologio 
indossava. Nella folle azione anda- 


WITHUB 


ta in scena attorno alla mezzanot- 
te fortunatamente nessuno è ri- 
masto ferito, ma lo spavento per 
Neres e la moglie è stato fortissi- 
mo. Neres e famiglia hanno avver- 
tito le forze dell'ordine e poi si so- 
no recati in albergo per trascorre- 


rela notte, senza fermarsi firmare 
autografi e scattare foto, come in- 
vece avevano chiesto alcuni tifosi 
chelo avevano riconosciuto. 


IL POST 


Anzi, tramite la moglie Kira Wino- 
na, con un post sui social Neres ha 
chiesto scusa a quei tifosi ed ha 
raccontato brevemente quanto ac- 
caduto in via Bixio: «David vorreb- 
be chiedere scusa - scrive Kira in 
un post — ai tifosi che lo stavano 
aspettando fuori. Mentre cercava 
di lasciare lo stadio dopo la parti- 
ta, due uomini in moto hanno di- 
strutto la macchina e lo hanno ra- 
pinato sotto la minaccia delle ar- 
mi». Ieri mattina, il calciatore ha 
sporto denuncia alla polizia e sul 
caso indagano gli agenti della 
Squadra Mobile di Napoli, agli or- 
dini del dirigente Giovanni Leuci. 
Acquisiti i filmati di alcune teleca- 
mere lungo il tragitto tra lo stadio 
evia Bixio, gli investigatori stanno 
cercando di individuare i respon- 
sabili della rapina, che probabil- 
mente fanno parte della banda di 
rapina-Rolex che ha messo a se- 
gno colpi in tutta Europa e ha una 
delle sue basi nel rione Traiano. 


I SOSPETTI 


In quegli ambienti si concentrano 
i primi sospetti degli investigatori, 
che nel frattempo stanno vaglian- 
do frame dopo frame i vari filmati 
delle videosorveglianza acquisiti 
nelle ore immediatamente succes- 


sive al raid, per provare ad identifi- 
care i rapinatori. Ovviamente, pe- 
rò, visto chel'azione è stata mirata 
e precisa, il sospetto è che quei ra- 
pina-Rolex fossero bene informa- 
ti sugli spostamenti dell'entoura- 
ge del calciatore brasiliano, della 
sua abitudine di indossare orologi 
costosi e, addirittura, sul posto oc- 
cupato a bordo del minivan con il 
quale si stava spostando dallo sta- 
dio all'hotel che lo ospita. Il tutto, 
nonostante Neres sia tra gli ultimi 


Da Donnarumma a Theo Hernandez 
se i calciatori finiscono nel mirino 


CALCIATORI "PREDE" 
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ANGEL DI MARIA — 
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COPIONE CRIMINALE 


O vanno nelle ville o colpiscono 
con le pistole, per rubare quei 
meravigliosi orologi che, molto 
spesso, portano al polso. Non 
vanno mai a caso. A Parigi, l'esta- 
te scorsa, per svuotare la cassa- 
forte di Gigio Donnarumma non 
esitarono a legarlo e a malme- 
narlo nel cuore della notte. Uno 


THEO HERNANDEZ 


spavento come pochi per il cam- 
pione di Castellammare di Sta- 
bia. Ma non l’unico perché sono 
tante le vittime nella Ville Lumie- 
re: Mauro Icardi (a cui, qualche 
anno dopo, a Milano, all'Arena 
civica, puntarono la pistola in 
faccia), Eric Maxim Choupo-Mo- 
ting, Sergio Rico, Thiago Silva e 
Dani Alves. Anche il regista della 


GIGI DONNARUMMA 


WITHUB 


IL PORTIERE DEL PSG 
RAPINATO A PARIGI 
ANCHE LA CASA 

DI BAGGIO E STATA 
SVALIGIATA 

PRIMA DELL'ESTATE 


nostra Nazionale, Marco Verrat- 
ti venne rapinato. Ma a Ibiza, 
quando era ospite nella villa di 
Ronaldo e dove, qualche anno 
prima pure Marco Borriello, era 
stato rapinato. Poi, come vittime 
ci sono anche i familiari: come 
quelli di Marquinhos, capitano 
del Psg, malmenati con violenza, 
a Yvelines. Pochettino, allora tec- 
nico del Psg, disse: «Queste situa- 
zioni extra-calcistiche ci turba- 
no». A Nottingham, nel giro di 
pochi mesi finirono nel mirino 
Paul Pogba e l’ex nazionale ingle- 
se Ashley Cole. Non è che in Spa- 
gna vada meglio: nel 2019, prima 
Benzema poi Isco, l’allora allena- 
tore Zidane, Varane, Lucas Vaz- 
quez e Casemiro finirono al cen- 
tro di rapine concentrate nell’a- 
rea di La Moraleja, la zona resi- 
denziale più ricca dell'area ma- 
drilena, dove abita quasi tutto il 
Real. Ma nella capitale spagnola 
non è che a quelli dell'Atletico la 
facciano franca: Correa, infatti, 
pochi mesi fa, è stato aggredito a 
mano armata mentre era in casa 
con la famiglia. La moglie di Vaz- 
quez esplose sui social: «Quando 
potremo vivere tranquilli a Ma- 
drid?». Ma anche a Barcellona, i 
calciatori mica stanno sereni: as- 
saltati, nel corso degli anni, Ge- 
rard Piqué, Jordi Alba, Coutin- 
ho, Kevin-Prince Boateng, Aube- 


GLI INVESTIGATORI 
SCANDAGLIANO 
ALCUNI VIDEO 

SI CERCA NEL MONDO 
DEI RAPINATORI 
SPECIALIZZATI 


mayang e Umtiti. Colpita anche 
la zona di Valencia, vittime Ga- 
ray, Paulista, lex interista Kon- 
dogbia. Nel settembre dell’anno 
scorso, Sergio Ramos era nel suo 
ranch vicino Siviglia quando è 
stato depredato. 


IN ITALIA 


Da noi la lista è lunga: faccia a 
faccia con i rapinatori si sono 
trovati Seedorf a Milano, quando 
era con moglie e figlia, e a Roma 
Dzeko nel 2016, anche allora pre- 
senti moglie e figlie, poi Nainggo- 
lan e Smalling, che nell’aprile 
2021 fu costretto da uomini ar- 
mati ad aprire la cassaforte sem- 
pre nella Capitale. Il difensore 
britannico ha subito altri due 
furti nella stessa villa. Nel 2019 
Claudio Marchisio, con le sua 
bambine, venne affrontato da 
quattro malfattori nella sua villa 
di Vinovo e portarono via gioielli 
e orologi. NellOottobre 2022, nel 
varesotto, la compagna di Theo 
Hernandez fu sorpresa in casa 
da sola col figlioletto di soli sei 
mesi. Uno choc. L’elenco è lun- 
go: Castillejo del Milan, Muriel 
dell’ Atalanta, Luca Toni, tutti so- 
no finiti nel mirino, con violenza 
e minacce. Poi c’è il caso Di Ma- 
ria che era in casa con Vlahovic, 
a Torino, quando ha visto dalle 
telecamere i ladri scavalcare il 
giardino. Di Maria anche nel 
2015, all'epoca in forza al Man- 
chester United, subì lo stesso ti- 
po di aggressione. Poi ci sono i 
“paperoni” del Napoli: Hamsik, 
Zalayeta, Milik, Behrami, Insi- 
gne. 
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arrivati e questa per lui era appe- 
na la sua seconda apparizione in 
maglia azzurra. Tra furti e rapine, 
sono decine i calciatori (e gli alle- 
natori) rimasti vittime. All'attuale 
ct della Nazionale e allenatore del 
terzo scudetto del Napoli Luciano 
Spalletti l'auto fu rubata e restitui- 
ta. Tra gli azzurri vittime dei ban- 
diti ci sono stati negli anni Ham- 
sik, Milik, Behrami. 
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LE STORIE 


Mariagiovanna Capone 


Napoli ha necessità di spostare 
lo sguardo. Senza negare ciò che 
non va e la malèrba che la inva- 
de, come accade in tutte le me- 
tropoli, ma neppure rinnegare, 
invece, quanto di buono cresce, 
prospera, si espande. Obiettivi 
straordinari raggiunti attraver- 
so menti geniali strappate a bla- 
sonati atenei ed enti di ricerca, 
all’ecosistema dell'innovazione, 
del manifatturiero, dell’econo- 
mia del mare, della transizione 
energetica, dell'aerospazio, 
dell'elettronica, dell'agritech, 
della farmaceutica e della cultu- 
ra. 

Tutti coloro che hanno sposta- 
tolo sguardo verso quella Napoli 
laboriosa e onesta hanno trovato 
la forza per abbattere quel muro 
che separa Nord e Sud, e oggi dà 
forza ai nostri giovani, li spinge a 
ritornare e, finalmente, anche a 
restare. E avvenuto quel cambio 
di paradigma del Mezzogiorno 
di cui parliamo da tempo sul 
Mattino, che inizia proprio ade- 
guando lo sguardo a un modo 
nuovo di osservare ciò che ci cir- 
conda e immaginare il futuro. 
Queste sono solo alcune delle 
storie che abbiamo raccontato. 


GLI SCIENZIATI 


Giuseppe Santarpino oggi è 
co-responsabile della cardiochi- 
rurgia al GVM Care&Research 
di Città di Lecce Hospital, profes- 


La Napoli che ci piace 


g 


ea S AE 


Ma Napoli non è un «buco nero» 
è una città che colleziona primati 


>Dalla crescita di export, prodotto interno lordo e assunzioni ai successi dell’aeroporto, 
al cantiere Pnrr e alla nuova metro: «l’etichetta» cede il passo a una realtà di risultati positivi 


LO SCENARIO 


Nando Santonastaso 


È sempre stata “l’altra Napoli”, 
puntualmente poco approfondi- 
ta, messa in sordina rispetto alla 
quotidiana narrazione dei pur evi- 
denti, indiscutibili limiti di degra- 
do ambientale, disoccupazione, 
criminalità diffusa, dispersione 
scolastica. Ma da qualche anno la 
tentazione di cristallizzare anco- 
raquell’etichetta sta cedendo gra- 
dualmente il passo alla verità di 
dati economici importanti, come 
quelli dell'export, di cervelli che 
tornano a casa per continuare la 
loro attività, di investimenti priva- 
ti in aumento, persino di primati 
nazionali. La città che lavora, pro- 
duce e forma competenze interna- 
zionali, pur tra tante difficoltà, 
non è più una sorta di eccezione 
alla regola: è la componente sem- 
pre più rilevante di una realtà in 
crescita, quasi sempre prima nel 
Sud in varie classifiche, molte sco- 
nosciute forse agli stessi napoleta- 
ni. Prendete il caso, ad esempio, 
dell'aeroporto di Capodichino: a 
luglio, come documentato dal 
Mattino in questi giorni con dati 
di Assaeroporti, ha fatto registra- 
re un nuovo record di passeggeri, 
1.482.761, il 4,7% in più rispetto al- 
lo stesso mese del 2023 ma soprat- 
tutto il 27% in più rispetto al 2019, 
confermandosi al quarto posto in 
Italia dopo Fiumicino, Milano 
Malpensa e Bergamo e ovviamen- 
teil primo nel Mezzogiorno. 


I RISULTATI 


Nonèunrisultato scontato, alme- 


no non lo era fino a pochi anni fa. 
Così come pochi avrebbero scom- 
messo che Napoli e provincia fos- 
sero al primo posto in Italia, nel 
2023, per valore di export tra le 
città (14,5 miliardi di euro, dato 
Sace), contribuendo in modo pre- 
potente al clamoroso record della 
Campania, la regione capofila per 
esportazioni (tendenza, peraltro, 
che si è mantenuta anche nei pri- 
mi mesi del 2024). “Una città in 
movimento nella quale le oppor- 
tunità si compensano con le diffi- 
coltà” ebbe modo acutamente di 
sottolineare l’assessore alle finan- 
ze del Comune, Pierpaolo Baretta, 
alla presentazione del primo “Os- 
servatorio Economia e Società Na- 
poli” voluto dall’amministrazio- 
ne guidata dal sindaco Manfredi e 
affidato all'analisi dei ricercatori 
Svimez, con il coordinamento del 
professor Gaetano Vecchione del- 
la Federico II. Lo studio spiega 
perché non ha più molto senso or- 
mai parlare di “altra Napoli” se si 
prende in considerazione il tessu- 
to economico complessivo della 
città, la spinta fortissima arrivata 
dal turismo, ad esempio, e i rifles- 
si (ancora parziali, peraltro) 
sull'occupazione determinati da 
filiere strategiche, come quella 
delle costruzioni (la più espansi- 
va, almeno tra il 2019 e il 2022). 
Per non accennare ai cantieri del 
Pnrr e alla sempre più marcata 
impronta sulla contaminazione 
dei saperi determinata dall’ecosi- 
stema, sempre più internaziona- 
le, dell'innovazione creato dalla 
Federico II nel Polo di San Giovan- 
nia Teduccio e replicato successi- 
vamente in altri contesti universi- 
tari del Mezzogiorno. Napoli è or- 
mai la “città di Apple, Cisco, De- 


loitte” e di tante altre Academy 
sulle quali investono anche le im- 
prese private, in una sinergia con- 
tinua e concreta che eleva il livello 
della ricerca e apre nuove oppor- 
tunità a chi sceglie la città per per- 
fezionare i suoi studi (anche e so- 
prattutto dall’estero). 


I PRIMATI 


Non è un caso, dunque, che dal la- 
voro della Svimez sia emerso non 
solo che Napoli contribuisce per il 
25% al Pil della Campania e per il 
7% a quello del Mezzogiorno (de- 
rivante all’ 87% dai servizi) ma so- 
prattutto che il Pil pro capite, ela- 
borato sulla stima del prodotto in- 
terno lordo di Napoli, risulta più 
elevato della media nazionale: 
30.804 euro rispetto a 30.231 eu- 
ro. «Siamo la prima città in Italia 


che si dota di una stima del Pil» 
commentò il professor Vecchione 
nell’illustrare il dato, a dir poco 
clamoroso ma supportato da va- 
lutazioni scientifiche. 

In questo dinamismo contribui- 
sce sicuramente, come detto, il 
Pnrr, la sfida più decisiva per 
un’amministrazione pubblica, so- 
prattutto al Sud. Nell’Osservato- 
rio il Comune ha reso noto che nel 
2023 ha stipulato contratti Pnrr 
per un valore complessivo di cir- 
ca 450 milioni cui sono da aggiun- 
gere contratti per altri circa 75 mi- 
lioni stipulati tra il primo gennaio 
eil 6 febbraio 2024. Il salto di qua- 
lità dipenderà però soprattutto 
dall’attuazione del Piano di risa- 
namento e riqualificazione di Ba- 
gnoli-Coroglio per il quale Napoli 
ha ricevuto 1,2 miliardi dal Gover- 


Innovatori e sperimentatori: i cervelli 
scelgono di tornare nel Mezzogiorno 


sore all’Università Magna Grae- 
cia e alla Paracelsus Medical Uni- 
versity di Norimberga. E ritorna- 
to «perché volevo contribuire a 
un cambiamento e creare una re- 
te nel Mezzogiorno». Maria Cri- 
stina De Martino ha lavorato a 
lungo in Olanda e Francia e oggi 
è professore associato in Endo- 
crinologia alla Federico II. «Le 
esperienze all’estero sono state 
importanti, e mi hanno formata 
da un punto di vista personale e 
professionale. Grazie alla ricer- 
ca siamo un riferimento mondia- 
le». Velia Siciliano è biotecnolo- 
ga medico e da 7 anni è nella se- 
de di Napoli dell’Istituto Italiano 
di Tecnologia. Nel suo passato il 
MIT di Boston e l’Imperial Colle- 
ge di Londra. «L’IIT è una fucina 
di talenti in vari settori che van- 
no dalle biotecnologie, alla robo- 
tica, ai nanomateriali. E un am- 
biente riconosciuto a livello in- 
ternazionale, e la definirei un'oa- 
si di scienze altamente perfor- 
mantiin Italia». 


GLI INGEGNERI 


Almerinda Di Benedetto, al ben 
remunerato lavoro in una gran- 
de azienda, ha preferito ricomin- 
ciare tutto da capo pur di ritorna- 
rea Napoli, perché era qui che lei 
voleva portare la sua competen- 
za. Dal 2018 è ordinario in Chimi- 


ca Industriale tecnologica alla 
Federico II: «Apprezzo tantissi- 
mo i ragazzi che vanno all'estero 
ma ancora di più quelli che tor- 
nano. Qui abbiamo una grande 
ricchezza, va soltanto coltivata». 
Antonio Abate, napoletano clas- 
se 1983, è uno scienziato che ci 
invidiano. Oggi continua a diri- 
gere un progetto di ricerca all’I- 


LA FEDERICO Il 

SI E RITAGLIATA 

UN RUOLO GUIDA 
NEL RAFFORZARE 

LA RETE DI CONTATTI 
INTERNAZIONALI 


stituto Helmholtz di Berlino, e in- 
segna Materiali e Tecnologie per 
il fotovoltaico alla Federico II. 


I CORAGGIOSI 


Chi crede in Napoli e nel talento 
dei napoletani è l'imprenditore 
digitale francese David Cézon. 
Ha scoperto la città per vedere 
una partita di calcio, e qualche 
tempo dopo si è trasferito. «In 
tanti hanno lasciato questa città 
perché hanno paura di non ve- 
der realizzati i propri sogni. Inve- 
ce, non è così, li invito a tornare e 
a creare qui il loro futuro. Credo 
fermamente che è al Sud il futu- 
ro dell'innovazione, e in partico- 
lare a Napoli». Ludovica Landi, 
dopo oltre un decennio trascor- 
so tra Milano e l’estero, ha deciso 
di tornare nella sua città. Oggi la- 
vora alla Graded dove è COO, 
cioè il braccio destro dell’ad Vito 
Grassi. «Qui ho trovato tutto 
quello che cercavo. Progetti im- 
portanti e ambiziosi. Ho scoper- 
to che a Napoli hai più possibili- 
tà, se hai voglia di fare». Flavio 
Farroni dopo esperienze fuori 
Napoli, nel 2016 ha co-fondato 
Megaride e VESevo, tutte costi- 
tuite da ricercatori, docenti ed ex 
studenti di Ingegneria Meccani- 
ca della Federico II. «Sentivo che 
volevo fare qualcosa a Napoli. A 
proposte lusinghiere di grandis- 


no in anticipazione del Fondo svi- 
luppo e coesione destinato alla 
Regione Campania. Sarà quello il 
vero banco di prova anche per il 
sistema delle imprese definito co- 
munque dal Rapporto “vivo e di- 
namico”: su llmila imprese osser- 
vate e 45mila bilanci analizzati, 
immaginandole come un unico 
grande gruppo si arriverebbe a ri- 
cavi totali di 28,652 miliardi di eu- 
ro, in aumento del 10,6% dal 2021. 
Non è un dato da poco considera- 
to tra l’altro che nella stragrande 
maggioranza si tratta di piccole e 
microimprese, fino a 10 addetti, e 
che i riflessi occupazionali non so- 
no ancora accettabili, soprattutto 
tra le donne. Va peraltro sottoli- 
neato che per ognuno di questi da- 
tioccorre fare la media tra le varie 
zone della città, assai disomoge- 
nee tra di loro: quella con la mag- 
giore percentuale (oltre il 60%) di 
imprese che fatturano più di 
500mila euro è Vomero-Arenella, 
seguita da Zona Ospedaliera-Rio- 
ne Alto -Camaldoli-Colli Ami- 
nei-Capodimonte. Chiaia primeg- 
gia invece per startup innovative 
(31) e PMI innovative (13). In que- 
sto scenario colpisce anche, come 
sottolinea l'Osservatorio, che so- 
no “in crescita le imprese nei ser- 
vizi di informazione e comunica- 
zione, con circa 2.400 con una 
quota dominante delle attività di 
produzione di software e di con- 
sulenza informatica (1.100 unità 
locali) e di servizi informatici (ol- 
tre 800 unità locali)”. E’ la Napoli 
che innova, a dispetto di pregiudi- 
zi e luoghi comuni, di rassegna- 
zione e sfiducia. La Napoli che di- 
mostra perché il cambio di para- 
digma non è un’esagerata profes- 
sione di ottimismo. 
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sime aziende risposi “non pren- 
dete me, prendete ciò che ho da 
offrirvi, prendete l’idea e venite a 
prenderla a Napoli”. E così è sta- 
to». Francesco Loreto, dopo un 
lungo girovagare negli Stati Uni- 
ti e un posot di prestigio al CNR, 
è dal 2021 ordinario di Fisiologia 
Vegetale alla Federico II. «Ho ac- 
cettato perché credo nel valore 
di questa terra e nella possibilità 
di fare ricerca di eccellenza qui». 


INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


Davide Marocco è un filosofo ca- 
tanese con un dottorato in Intel- 
ligenza Artificiale. Nel corso del- 
la sua carriera è stato in Giappo- 
ne e Regno Unito, dal 2016 è alla 
Federico II. «Ho trovato un ate- 
neo molto aperto al cambiamen- 
to e alla sperimentazione, dove i 
giovani ricercatori hanno spazio 
e opportunità». Valentina Russo 
è linguista, e ha vissuto tra Brasi- 
le e Germania. E co-founder di 
LogoGramma, start-up con cui 
unisce l'IA e l'elaborazione del 
linguaggio naturale e ha deciso 
di tornare perché «ho trovato un 
ecosistema per le start-up e l'in- 
novazione che funziona benissi- 
mo». Monica Murero si è sposta- 
ta alla fine degli anni 90 a New 
York. Nel 2008 approda alla Fe- 
derico II, dove dal prossimo mar- 
zo avrà anche una cattedra in IA 
dal punto di vista sociologico. 
«Qui c'è una volontà di volersi 
mettere in gioco e dimostrare di 
valere. Avverto un fermento mol- 
to forte e un impegno di costrui- 
re concretezza». 
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Lungomare Salerno 
tre porti turistici 
sul modello Monaco 


>Oltre al Marina d’Arechi, lavori a Santa Teresa e Masuccio 
La città potrà candidarsi per i grandi eventi internazionali 


IL PROGETTO 


Antonino Pane 


Salerno si prepara ad ampliare 
l'offerta di posti barca per la 
nautica da diporto e punta a 
ospitare ciclicamente grandi 
eventi come a Montecarlo il Mo- 
naco Boat Show che è ormai un 
attesissimo evento di caratura 
internazionale che richiama 
operatori, potenziali clienti, co- 
struttori navali da ogni parte del 
pianeta. E così mentre Napoli 
aspetta il primo porto turistico 
degno della città, Salerno mar- 
cia a vele spiegate mettendo nel 
mirino località come Saint Tro- 
pezo Montecarlo. 


I TEMPI 


I porti turistici sono una ricchez- 
za e quando il territorio li assor- 
be valutandone compiutamente 
l'importanza tutto diventa più 
facile. Non solo quindi il Marina 
d’Arechi, unico fortunato esem- 
pio di project financing realizza- 
to in Campania grazie agli inve- 
stimenti della famiglia Gallozzi 
e che oggi è una grande realtà, 
destinata a crescere ulterior- 


LA PRESENZA 

DI PARCHEGGI 
SOTTERRANEI 
RENDERA LE 
STRUTTURE AGEVOLI 
DA RAGGIUNGERE 


mente con l’apertura dell’aero- 
porto Costa d’Amalfi. Un Mari- 
na che si sta ritagliando anche 
un importante ruolo Salone 
Nautico: sono ufficialmente 
aperte le iscrizioni per l’ottava 
edizione del Salerno Boat Show, 
che si terrà presso Marina d’Are- 
chi dall’1 al 5 novembre 2024. 
L’evento, inserito nella rete dei 
saloni nautici italiani patrocina- 
ti da Confindustria Nautica, pre- 
vede l'apertura gratuita al pub- 
blico tutti i giorni, dalle 10.00 al- 
le 18.00, e completa una struttu- 
ra che è certamente uno dei più 
bei porti turistici italiani. Ma Sa- 
lerno punta ancora più in alto 
con ulteriori due porti che com- 
pleteranno sul versante marino 
il disegno urbanistico di Oriol 
Bohigas: il primo è il Porto di 
Santa Teresa collocato a ridosso 
della grande Piazza della Liber- 
tà, presso il Crescent opera 
dell’archistar Ricardo Bofil. Il se- 
condo, a ridosso di piazza della 
Concordia, è il porto del Masuc- 
cio Salernitano che verrà riorga- 
nizzato e raddoppiato con la for- 
mazione di un nuovo braccio del 
Molo di Sopraflutto. Tra i due 
porti avanza il progetto di ripa- 
scimento degli arenili le cui ope- 
re sono ormai di prossimo av- 
vio. 


GLI ENTI 

È questa la risposta che Salerno 
si prepara a dare sia all'utenza 
diportistica sia ai tanti conces- 
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sionari che alla fine di quest'an- 
no vedranno definitivamente de- 
cadute le concessioni demaniali 
ormai oggetto di troppe proro- 
ghe, che allľ’Europa non piaccio- 
no affatto. E lo scenario all’oriz- 
zonte è molto più accattivante di 
quello attuale. Ma andiamo con 
ordine. 

Entrambi i porti sono di com- 
petenza dell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirreno Cen- 
trale che, tuttavia, così come è 
accaduto a Napoli e a Castellam- 
mare, ha pianificato sempre in 
accordo con le amministrazioni 
comunali territorialmente com- 
petenti. Il nuovo Piano Regolato- 
re di Salerno è ormai definito 
ma per il porto di Santa Teresa 
la pianificazione è già approvata 


in quanto nel giugno 2023 il 
Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici ebbe ad approvare il 
progetto di prolungamento del 
molo Manfredi e la contestuale 
demolizione di una parte del 
Braccio del Sopraflutto. Tale 
strumento di pianificazione è 
stato poi perfezionato nel 2024 
e le opere hanno anche acquisi- 
to il parere del Ministero 


A FINE 2024 
DOVRANNO ESSERE 
CONCLUSE LE GARE 
PER L'ASSEGNAZIONE 
DELLE AREE 
DEMANIALI 


A sinistra 
una 
rappresenta- 
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zione del 
lungomare 
di Salerno. A 
destra il 
piano per 
l’ampliamen- 
to del 
Masuccio. In 
basso il 
porto di 
Mergellina 


dell'Ambiente. Il primo tratto di 
prolungamento del molo Man- 
fredi è finanziato per 15 milioni 
di euro dal Pnrr, la residua parte 
verrà finanziato con fondi Fesr 
sul programma 2021/27. I pro- 
getti sono approvati e le opere 
saranno avviate alla fine di otto- 
bre, giusto il tempo di veder con- 
clusa la stagione estiva. A com- 
pletamento dei lavori (durata 
circa 18 mesi) il porto commer- 
ciale sarà indipendente dal por- 
to turistico, sarà fortemente po- 
tenziato il settore crocieristico e 
lo specchio acqueo di Santa Te- 
resa risulterà notevolmente am- 
pliato, con il vantaggio di essere 
contornato dalla grande piazza 
della Libertà con il sottostante 
parcheggio pubblico a margine 


Svolta per i porti regionali: 
dopo venti anni di ritardi 
decolla il piano investimenti 


LA SCHEDA 


Non solo i grandi porti, il cam- 
bio di paradigma al Sud deve av- 
venire anche attrezzando me- 
glio i porti regionali, quelli che 
in passato hanno visto fiumi di 
euro lungo le banchine ma non 
sono stati capaci di spenderli. 
Ora il cambiamento è in atto e i 
risultati cominciano a vedersi. 
Sul tema dello sviluppo della 
portualità turistica, infatti, la 
Regione è fortemente impegna- 
ta e ha messo in campo impor- 
tanti risorse con modalità fino a 
oggi mai attuate, al fine di evita- 
re — come accaduto nei 20 anni 
precedenti - che molti impegni 
programmati su risorse del Por 
Fesr nel settore della portualità 
turistica svanissero nel nulla. O 
meglio ritornassero al mittente 
perché non siamo stati capaci 
di spenderli. Come noto i porti 
di competenza regionale censiti 


della Delibera di GR n.1047 del 
2008 sono 49, quasi tutti con 
ampi spazi destinati alla nauti- 
ca da diporto. La Regione nel 
2020 (D. GR. 520 del 25/11/2020) 
ha destinato 100 milioni di euro 
sul Programma Operativo Com- 
plementare 2014/2020 per ac- 
quisire servizi di Architettura e 
Ingegneria e dotare l’ammini- 
strazione regionale di progetti 
effettivamente appaltabili per 
interventi prontamente cantie- 
rabili da finanziare nel nuovo 
ciclo di programmazione, dopo 
aver approvato l’aggiornamen- 


LA REGIONE STA 
VALUTANDO 

LA RIAPERTURA 

DEI TERMINI 

PER IL BANDO 
RISERVATO AI COMUNI 


to del Piano per la Mobilità con 
il supporto dell’Acamir, lagen- 
zia campana per la mobilità. 
Nel 2021 sono stati pubblicati 
i bandi per sottoscrivere accor- 
di quadri di ingegneria nei di- 
versi settori; le lungaggini dovu- 
ti a ricorsi amministrativi han- 
no consentito solo nel settem- 
bre scorso di stipulare un Ac- 
cordo Quadro per 10 milioni di 
euro nel settore delle infrastrut- 
ture per le Reti della Portualità. 
Nel frattempo nell’aprile del 
2022 (DD 243/ del 1/4/2022) la 
Regione ha definito le modalità 


FINORA SI SONO 
ATTIVATE DIECI 
AMMINISTRAZIONI 
SULLE 49 CENSITE 
TA | CASI COMPLESSI 
QUELLO DI NAPOLI 


-S Il cambio di paradigma, le infrastrutture 


della stazione marittima di Za- 
ha Hadid. 

Una condizione unica in Cam- 
pania che consentirà di avere un 
porto di grande qualità, ricco di 
servizi, in grado di poter ospita- 
re almeno una volta all'anno 
eventi internazionali in un con- 
testo paesaggistico - a poche mi- 
glia della costiera Amalfitana 


pei 


MOI a 
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di accesso da parte delle Ammi- 
nistrazioni Comunali ai servizi 
di ingegneria di progettazione 
e le modalità di selezione delle 
istanze in ragione dei criteri di 
priorità stabiliti dallo stesso de- 
creto. Nei termini sono perve- 
nute dieci istanze da parte dei 
Comuni di Positano, Torre del 
Greco, Torre Annunziata, Pia- 
no di Sorrento, Maiori, Minori, 
Salerno, Agropoli, Montecori- 
ce e Castellabate. La Regione, 
comunque, starebbe valutando 
di riaprire i termini per acco- 
gliere nuove istanze e assistere 


che è patrimonio dellľ’umanità - 
unico e straordinario. Non me- 
nointeressante è l'ampliamento 
del porto di Sancio Cattolico su 
cui il Comune insieme alla Re- 
gione stanno lavorando anche 
per riqualificare la piazza e rea- 
lizzare un altro grande parcheg- 
gio sotto piazza. Anche in que- 
sto caso sono già stati affidati i 


altre amministrazioni comuna- 
li in un percorso di progettuali- 
tà integrata. Bisogna anche dire 
che un nutrito staff di professio- 
nalità interne agli uffici regio- 
nali è stato destinato alle azioni 
di rilancio della portualità turi- 
stica; solo nel mese di gennaio 
sono state convocate 16 riunio- 
ni operative con le diverse am- 
ministrazioni comunali per de- 
finire le modalità di sviluppo 
dei singoli interventi, molti dei 
quali potranno essere co-finan- 
ziati in regime di project finan- 
cing. Nel contempo il 29 dicem- 
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SPECCHIO ACQUEO 
85.150 m? 


progetti. 

Dunque Salerno di qui a poco 
potrà contare su tre porti turisti- 
ci ampliando l’offerta già presti- 
giosa del Marina d’Arechi. Sullo 
sfondo le norme che impongono 
gare europee per l’assegnazione 
delle concessioni demaniali e la 
ferrea posizione dell’Autority 
per la Concorrenza e del Merca- 
to che recentemente si è schiera- 
ta contro i timidi segnali del Go- 
verno che ha lanciato l’ipotesi 
agostana di una nuova mini pro- 
roga. La Port Autority dal canto 
suo ha assunto una posizione 
molto chiara e ha già definito 
specifici indirizzi per la pubbli- 
cazione delle gare, tenuto conto 
che le stesse dovranno necessa- 


bre scorso (Delibera GR 
801/2023) è stato approvato il 
Piano Operativo Triennale che 
prevede per i porti di competen- 
za regionale 69 interventi infra- 
strutturali per un ammontare di 
155 milioni di euro. Nel mese 
scorso è stata avviata una radi- 
cale revisione ed aggiornamen- 
to delle “Linee programmatiche 
per lo sviluppo della portualità 
turistica” approvate nel 2002 
(Delibera GR 5490/2002) anche 
per addivenire da qui a breve a 
una nuova programmazione de- 
gli interventi in project finan- 
cing, alla luce dell’entrata in vi- 
gore del nuovo codice degli ap- 
palti. 

Un capitolo a parte merita la 
vicenda napoletana: l’attuale im- 
pianto normativo lascia un vuo- 
to perché i porti compresi tra 
Pietrarsa e La Pietra (Pozzuoli) 
ricadono dal 2016 nelle compe- 
tenze dell'Autorità di Sistema 
Portuale del mar Tirreno Cen- 
trale e prima ancora dal 1994 
nelle competenze dell’Autorità 
Portuale di Napoli. Le Port Auto- 
rity in questi anni si sono occu- 
pate dei porti commerciali trala- 
sciando la pianificazione per il 
riordino di porti esistenti e tra 
questi Mergellina. Cè un proto- 
collo di intesa tra l’Adsp del ma- 
re Tirreno centrale e il Comune 


AREA PIAZZA 
| 20.975 m? 


F 


riamente essere concluse entro 
dicembre 2024. Per questo moti- 
vo sono state rigettate le richie- 
ste di rinnovo da più parti mal- 
destramente avanzate. Niente 
sotterfugi e niente modalità elu- 
sive, quali project financing che 
possono solo servire ai conces- 
sionari uscenti a salvaguardare 
privilegi che l'Europa ci conte- 
sta. Ma al contempo - come ha 
rappresentato il segretario gene- 
rale Giuseppe Grimaldi - si sta 
lavorando per valutate tutte le 
possibili condizioni, purché le- 
gittime, per valorizzare l’espe- 
rienza specifica maturata dagli 
operatori e salvaguardare i posti 
dilavoro. 
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di Napoli per trasferire le com- 
petenze sul demanio marittimo 
agli uffici di Palazzo San Giaco- 
mo. Ma fino ad oggi questo iter 
è rimasto sulla carta e oggi si 
scopre che in ogni caso il trasfe- 
rimento delle competenze non 
può avvenire se non attraverso 
un nuovo decreto ministeriale. 
Quindi tutte le pianificazioni 
sui porti di Napoli, fino a quan- 
do non saranno ricomprese nei 
Piani Regolatori Portuali o fino 
a quando non saranno definiti i 
trasferimenti di competenza re- 
steranno annunci. 

Invece il porto di Torre An- 
nunziata, nonostante le difficol- 
tà, ha saputo ritagliarsi un ruo- 
lo importante nel settore dei ce- 
reali. Oggi Torre Annunziata la- 
vora più granaglie di Napoli e 
Salerno messi insieme. Insom- 
ma sono maturi i tempi per aiu- 
tare questo porto a decollare 
definitivamente adeguando gli 
escavi e sistemando le banchi- 
ne per nuove infrastrutture. 
Per ora i privati vanno avanti 
da soli ma sarebbe opportuno 
programmare e valutare com- 
piutamente l'ingresso di Torre 
Annunziata nell’Autorità di si- 
stema portuale del mare Tirre- 
no centrale. 

a.p. 
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Il cambio di paradigma, i collegamenti A. È 
pe. di 


A Napoli arriva Air Canada 
da maggio voli per Montreal 


»Per la prima volta collegamenti diretti con il Canada quattro volte alla settimana 
America Airlines, Delta e United hanno confermato i propri voli per l’estate 2025 


L'ANNUNCIO 


Gianni Molinari 


Dal 16 maggio, quattro volte al- 
la settimana, Napoli Capodichi- 
no sarà collegato direttamente 
a Montreal. La notizia, che cir- 
colava da diversi giorni senza 
conferme, trova ora fondamen- 
to nell'apertura delle prenota- 
zioni on line dei voli fatta da Air 
Canada. Per la compagnia cana- 
dese è la prima volta a Napoli, 
così come per Capodichino è la 
prima volta di voli commerciali 
regolari con il Canada. Voli che 
si vanno ad aggiungere alle tre 
destinazioni (New York-Jfk, 
New York-Newark e Filadelfia) 
operate quattro volte al giorno 
nella stagione estiva da Ameri- 
can Airlines, Delta e United. 
Per l'aeroporto, per Napoli e 
la Campania è un ulteriore im- 
portante passaggio: l'apertura 
stabile di un nuovo ricco mer- 
cato permetterà l’arrivo sia di 
turisti, sia darà nuove possibili- 
tà nelle relazioni economiche 
(la Campania esporta in Cana- 
da merci per 353 milioni di eu- 
ro, metà sono autoveicoli, le Al- 
fa Romeo di Pomigliano, è solo 


LA COMPAGNIA 
ATTIVERA LA LINEA 
DAL 16 MAGGIO 

IL GIORNO DOPO 

IL VOLO DI RIENTRO 
DA NAPOLI 


1°1,5% del totale dell'export che 
nel 2023 si è attestato a 22,2 mi- 
liardi di euro). 

Il nuovo volo caratterizza an- 
cora di più Napoli Capodichino 
come aeroporto a vocazione in- 
ternazionale di attrazione turi- 
stica, sul modello di Venezia 
(che però ha meno passeggeri 
di Napoli): infatti per Air Cana- 
da, oltre a Fiumicino e Malpen- 
sa, l’altra destinazione in Italia 
era Venezia alla quale da mag- 
gio si affiancherà Napoli (cosi è 
già successo per Delta). 

Quindi da maggio prossimo 
Napoli sarà collegata al Nord 
America con ben cinque voli, 
avendo le tre major americane 
confermato - sulla scia di un 
successo enorme ottenuto que- 
st'anno - tutti i voli per la prossi- 
ma stagione estiva 2025: una 
capacità giornaliera di oltre 
800 passeggeri che arrivano da- 
gli States! 

Air Canada volerà a Napoli 
con i Boeing 787-800 che han- 
no una capacità fino a 255 po- 
sti. La riservatezza della com- 
pagnia finora è stata dettata 
dalla necessità di chiudere la 
trattativa per il rinnovo del con- 
tratto dei propri piloti che sono 
pronti a scioperare, nel caso 
non verrà raggiunta un’intesa, 
già dal prossimo 17 settembre. 


LO SCENARIO 


Per Napoli e il suo aeroporto è 
ora solo uno sbiadito ricordo il 
mondo dei transiti (che natural- 
mente restano un opzione in ra- 
gione delle esigenze dei viaggia- 
tori, motivo per il quale è colle- 
gato ai maggiori hub mondiali 
e gode di un indice elevatissimo 
di connettività): da Capodichi- 
no si può volare, senza scalo, in 
119 destinazioni e di questo 


LA QUINTA ROTTA PER IL NORD AMERICA 


AIR CANADA 


ROTTA PIÙ FREQUENTATA 
42/a Rotta Extra Ue 


Fiumicino-Montreal 264.307 (+52,9%) 
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IL VOLO 


dal 16 maggio, 4 volte a settimana 
Montreal-Napoli 19-9.30 i giorno dopo) 


Napoli-Montreal 11.15-14.35 


AIR CANADA 
IN ITALIA 
Nel 2023 
610.195 
passeggeri 
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mune, 


stanno già tenendo conto le 
compagnie che non sono pre- 
senti nello scalo che, man ma- 
no, stanno colmando la lacuna 
nei loro piani operativi. A que- 
sto si affiancherà, in modo più 
robusto, dalla Summer 2025 
l'offerta del Costa d'Amalfi di 
Salerno che poi si dipanerà, 
una volta completata la nuova 
avveniristica e «verde» aerosta- 
zione, nel 2026 per puntare ne- 
gli anni successivi a un traffico 
da cinque milioni di passegge- 
ri. Numeri che, ovviamente, si 


potranno raggiungere, appun- 
to, in ragione dello sviluppo del- 
le infrastrutture pianificato dal- 
la Gesac, la società di gestione 
dei due aeroporti campani. 

Restano questioni aperte: anzi- 
tutto l'accessibilità allo scalo 
napoletano. L’indisciplina de- 
gli automobilisti che attenden- 
do passeggeri in arrivo si fer- 
mano in viale comandante Um- 
berto Maddalena in seconda e 
terza fila (anche a fronte di 45° 
di parcheggio gratis) causando 
restringimenti alla carreggiata 


WITHUB 


e ingorghi anche per l’assenza 
di adeguati controlli da parte 
dei vigili urbani ha portato a co- 
de lunghissime (e pericolosissi- 
me) sulla Tangenziale per l’ac- 
cesso allo scalo. In alcuni casi 
anche di un’ora, con i passegge- 
ri infuriati e che in qualche ca- 
so sono arrivati in ritardo 
all’imbarco. 

Così come il servizio di autobus 
ha mostrato la propria insuffi- 
cienza nel far fronte all'enorme 
domanda dei passeggeri in arri- 
vo (peraltro un servizio ben ac- 


CAPODICHINO 
QUARTO SCALO 

IN ITALIA DOPO 
FIUMICINO 

MILANO MALPENSA 
E VENEZIA 


colto dagli stranieri perché per- 
mette pagamenti elettronici in 
tutte le forme, dai siti anche 
dell’aeroporto, così come i viag- 
giatori sono abituati in giro per 
il mondo) e il disordine dei taxi. 
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BERLINO Non sono bastate le pro- 
messe, le espulsioni di rifugiati, 
la stretta sulla migrazione, il gi- 
ro di vite sulle armi: il voto in 
Sassonia e Turingia, per effetto 
anche dell'attentato terroristico 
di Solingen, si è chiuso con una 
debacle per il governo del can- 
celliere Olaf Scholz, l’afferma- 
zione dell’ultradestra AfD e la te- 
nuta della Cdu, all'opposizione a 
Berlino. I tre partiti del governo 
federale - Spd, Verdi e Liberali — 
escono umiliati. Mai come ora il 
voto era un test per le legislative 
fra un anno, e anche per la tenu- 
ta della democrazia in Germa- 
nia. La Spd ha perso voti ma ha 
scongiurato l'incubo di finire 
sotto il 5% e quindi fuori dai par- 
lamenti a Dresda e Erfurt. 


I RISULTATI 

Si attesta attorno al 7,8% e 6,6%, 
un terzo dei voti della Cdu, che 
stando alle proiezioni risulta pri- 
ma in Sassonia con circa il 32%, 
ma tallonata da vicino dalla AfD 
(31%), e seconda in Turingia con 
circa il 24% dopo l’AfD che è pri- 
ma con oltre il 33,1%. Escluso co- 
munque un ingresso dell'AfD 
nel governo nel Land perché 
nessun partito si vuole alleare 
con lei: la formazione di una coa- 
lizione di governo si profila 
estremamente difficile in Turin- 
gia. 

In Sassonia invece il governo 
fra Cdu, Verdi e Spd, sembrereb- 
be avere i numeri per una riedi- 
zione sotto la guida dell’attuale 
ministro presidente Michael 
Kretschmer (Cdu). Novità asso- 
luta di queste elezioni è l’ingres- 
so in forze del nuovo partito ros- 
sobruno Bsw, un mix populista 
di estrema destra e sinistra, di 
Sahra Wagenknecht (Bund, lega 
Sahra Wagenknecht), che in Sas- 
sonia e Turingia sfonda con cir- 
ca il 12% e oltre il 14%, e diventa 
alleato papabile in un governo 
regionale, e probabilmente indi- 
spensabile in Turingia in un ipo- 


COMUNE DI NAPOLI 


Assessorato al Turismo 
e alle Attività Produttive 


Germania, avanzata Afd 
Scholz sempre più debole 


>Il partito di ultradestra è primo in Turingia e sbanca in Sassonia. I socialisti 
del cancelliere (e gli alleati di governo) in calo in entrambe le regioni. Tiene la Cdu 


tetico governo della Cdu con 
Bsw e Spd. Scompaiono dai par- 
lamenti regionali i liberali (Fdp), 
alleati di Spd e Verdi a Berlino. 
Va meglio ai Verdi, al 4% in Tu- 
ringia, quindi fuori dal parla- 
mento a Erfurt, ma ce la fannoin 
Sassonia attorno al 5%. Crollo 
della Linke (Sinistra), erede del 
partito comunista della Ddr, tra- 
dizionalmente forte a Est, che 
precipita al 4,5% in Sassonia 
(fuori del parlamento) e si ferma 
all’11,7% in Turingia dove guida 
ora con Bodo Ramelow un go- 
verno di minoranza rosso-ros- 
so-verde. Galvanizzata dai risul- 
tati, l’Afd, classificata come ul- 
tradestra e osservata dai servizi 
in entrambi i Länder, ha avanza- 
to pretese di governo in Turin- 
gia. «Siamo il primo partito, una 
Volkspartei in Turingia e voglia- 
mo stabilità», ha dichiarato il 
leader AfD del Land, Björn 
Höcke, dell’ala più radicale e 
condannato due volte per l’uso 
di espressioni copiate dal lessico 
nazista. Il voto nei due Länder 
dell'Est è la cartina di tornasole 


DIFFICILE L'INGRESSO 

IN MAGGIORANZA 

NEI LAND DEL PARTITO 
DI HOECKE 

SARANNO DECISIVI 

| “ROSSOBRUNI” DI BSW 


dello scontento verso il governo 
federale e dell'umore dei tede- 
schi, soprattutto nell Est dove la 
frustrazione è particolarmente 
forte e i cittadini si sentono di se- 


VINCITORI E SCONFITTI 
A UN ANNO DALLE POLITICHE 


A sinistra, un murales di 
Bjoern Hoecke, co-leader di 
Alternative für 
Deutschland, ad Erfurt, 
nella Germania dell’Est. A 
destra il cancelliere e 
leader della Spd Olaf 
Scholz. Dopo il voto in 
Turingia traballa la 
maggioranza di governo a 
Berlino. Gli occhi sono 
puntati sulle elezioni in 
Brandeburgo fra tre 
settimane 


conda classe rispetto ai conna 
zionali a Ovest. “Adgehdngt” (la 
sciati indietro, appesi) è il termi 
ne in voga: la rabbia è comincia 
ta con l'immigrazione di massa 


nel 2015, ed è rimasta il tema più 
rovente, assieme alla sicurezza. 
Poi si sono aggiunti neltempo la 
crisi del Covid-19, quella energe- 
tica e dei rincari, e la guerra in 
Ucraina che urta con la generale 
simpatia per la Russia a Est. Mai 
come questa volta un voto regio- 
nale ha avuto una valenza nazio- 
nale. 

Le elezioni sono state di fatto 
una piccola elezione federale a 
un anno dalle politiche a settem- 
bre 2025, da cui si prevede un ri- 
baltamento degli equilibri politi- 
ci, con la vittoria della Cdu-Csu e 
probabilmente nuovo cancellie- 
. re Friedrich Merz, at- 
tuale capo della Cdu e 
dell’opposizione. 


I SONDAGGI 


L'esito del voto è la pa- 
gella dei tedeschi al go- 
verno Scholz, dilania- 
to da litigi fra alleati e 
paralizzato nella sua 
capacità di azione per 
la cacofonia interna e 
la mancanza di leader- 
ship di Scholz: boccia- 
to. Per il verdetto fina- 
le bisogna aspettare 
tre settimane, quando, 
il 22 settembre, si vote- 
rà in un altro Land 
dell’Est, in Brandebur- 
go, il Land che circon- 
da Berlino, dove Diet- 
mar Woidke guida 
una coalizione fra Spd, Cdu e 
Verdi. Significativo che il pre- 
mier Spd ha pregato Scholz di te- 
nersi alla larga dalla campagna 
elettorale. Se anche in Brande- 
burgo la Spd dovesse perdere, 
potrebbe innescarsi un terremo- 
to dalle conseguenze imprevedi- 
bili, incluse elezioni anticipate. 
Scenario che il segretario gene- 
rale della Spd, Kevin Kühnert, 
commentando ieri sera la bato- 
sta in Sassonia e Turingia, ha 
escluso assicurando che il gover- 
no Scholz lavorerà fino alla fine 
della legislatura. 
Flaminia Bussotti 
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LE POLEMICHE 


ROMA La notizia del ritrovamento 
di sei ostaggi morti, cinque giovani 
frai23ei33annirapitial Nova Mu- 
sic Festival il 7 ottobre, il sesto una 
maestra di yoga trascinata via dal 
Kibbutz Beeri, tra loro anche li- 
sraelo-americano 23enne Hersh 
Goldberg-Polin, che aveva già per- 
sol’avambraccio sinistro nell’attac- 
co al rave party, si abbatte sulla po- 
litica e l'opinione pubblica israelia- 
na come un terremoto. E provoca 
un'ondata di critiche e proteste 
contro il premier Benjamin Neta- 
nyahu, oltre all'annuncio di sciope- 
ro generale per oggi da parte del Fo- 
rum delle famiglie degli ostaggi in- 
sieme all’Histadrut, il potente sin- 
dacato che rappresenta 800mila la- 
voratori di vari set- 
tori. «L'economia 
deve fermarsi, 
adesso basta». 


MOBILITAZIONE 


Accusato di aver 
sacrificato l’accor- 
do con Hamas sul 
rilascio di circa 70 
ostaggi vivi in ma- 
no ai terroristi a 
Gaza, nella miglio- 
re delle ipotesi alla 
decisione di man- 
tenere soldati 
israeliani lungo il 
“corridoio Filadel- 
fia”, al confine fra 
la Striscia e l’Egit- 
to, e nella peggiore 
di voler preservare 
l’unità del governo 
e l'alleanza con l’estrema destra di 
Smotrich e Ben Gvir, Netanyahu è 
rimasto in silenzio per ore, limitan- 
dosi a cancellare la visita prevista 
in una scuola elementare, per de- 
nunciare infine in un video l’intran- 
sigenza di Hamas. Intanto emerge- 
vano le prove, da una prima autop- 
sia dei corpi, che si è trattato di una 
«brutale esecuzione», l'ha definita 
l’esercito. Ammazzati con colpi al- 
la testa, a bruciapelo, poche ore pri- 
ma di essere raggiunti dai soldati 
israeliani che li avevano di fatto in- 
dividuati nella zona di Rafah, den- 
troi tunnel, poco più di un chilome- 
trodall’areain cui era stato liberato 


DIVISIONI A TEL AVIV 
IL MINISTRO GALLANT: 
«RIVEDIAMO IL VOTO 
SULLA PRESENZA 
DELL'ESERCITO NELLE 
ZONE CUSCINETTO» 


Israele, ritrovati a Gaza 
i corpi di sei ostaggi 
Netanyahu nel mirino 


> Oggi sciopero contro il governo organizzato dai parenti degli ostaggi e dai sindacati 
Il premier si difende: «Hamas si rifiuta di negoziare. No a compromessi sui corridoi» 


In alto, il premier 
israeliano Benjamin 
Netanyahu. 

A destra, migliaia di 
dimostranti ieri di 
nuovo in piazza a Tel 
Aviv per protestare 
contro il governo 


nei giorni scorsi l’altro ostaggio Fa- 
rhan al-Qadi, forse risparmiato dai 
suoi carcerieri in quanto arabo mu- 
sulmano. Spiega il portavoce delle 
forze di difesa israeliane che «da 
quando Fahran è stato trovato, alle 
truppe è stato raccomandato di 
operare con più cautela del solito, 
perché sapevamo che potevano es- 
serci in zona altri ostaggi. Abbia- 
mo combattuto in superficie nell’a- 
reaincuisitrovavailtunnel». 
«Hamasrifiuta di negoziare - si è 
difeso Netanyahu - Chi uccide gli 
ostaggi non vuole un accordo. Ha- 
mas è contro le trattative già da di- 
cembre, e il fatto che continui a 
commettere atrocità come quelle 


che ha commesso il 7 ottobre ci ob- 
bliga a fare tutto il possibile per ga- 
rantire che non possa più farlo. Vo- 
glio liberare gli ostaggi, ma no a 
compromessi sui corridoi». Segue 
la chiamata di responsabilità ai ter- 
roristi e la promessa di «punire» i 
responsabili. In realtà, i familiari 
avevano chiesto al primo ministro 
di parlare in pubblico. E uno dei 
leader dell'opposizione, Benny 
Gantz, aveva incalzato Netanyahu 
a telefonare o parlare a tutti i fami- 
liari degli uccisi. Ma alcune fami- 
glie si sono rifiutate di rispondere 
al premier, mentre ai genitori di 
Alex Lubanov, il 33enne rus- 
so-israeliano, Bibi ha detto di esse- 


Cisgiordania, sale la tensione 
tre agenti uccisi al check-point 


ILCASO 


ROMA L'attacco si consuma in po- 
chi istanti sulla Route 35, vicino al 
check point di Tarqumia , a Nord 
di Hebron, nella parte meridionale 
della West Bank. Un’auto incrocia 
una vettura della polizia con tre 
agenti a bordo ,apre il fuoco co- 
gliendoli di sorpresa. Uno di loro 
rimane ucciso all’istante, gli altri 
due moriranno poco dopo gli inu- 
tili soccorsi. 

L’attentatore- si presume che 
però non fosse solo- abbandona 
la sua auto e fugge nelle campa- 
gne circostanti. Viene identifica- 
to e ucciso poco più tardi. I tre 
militari sono già stati sepolti nel 
pomeriggio, secondo la tradizio- 
ne ebraica . Si tratta di tre gradua- 
ti, una sergente maggiore madre 
di tre figli, un ispettore capo e un 
sergente padre di un’altra agente 
di polizia graduata uccisa da un 
cecchino mentre difendeva la sta- 
zione di polizia di Sderot il gior- 
no del massacro compiuto da Ha- 
masil7 ottobre scorso. 

L’agguato dimostra una volta 
di più l’alto livello di tensione 
raggiunto nell’area. Analisti ed 
esperti militari cominciano a 
considerare un errore definire 


questo come un fronte seconda- 
rio e parlano senza mezzi termi- 
ni di possibili nuove escalation 
nell’area. Del resto i fatti degli ul- 
timi giorni stanno a dimostrarlo. 
Venerdì due autobombe che fan- 
no fallito nel loro obbiettivo pro- 
vocando la morte degli stessi at- 
tentatori, e prima ancora, la scor- 
sa settimana, il ritrovamento di 
una bomba sul ciglio della strada 
nella parte orientale di Gush 
Etzion. 


I CONTROLLI 


Le operazioni antiterrorismo co- 
minciate la scorsa settimana 
avrebbero rivelato all’ intelligence 
e ai militari alcuni elementi nuovi: 
innanzitutto l’alta quantità di 
esplosivi ( e dei relativi laboratori 
per il loro confezionamento),l’età 
ancora più bassa dei nuovi milizia- 
ni e il fatto che spesso non appar- 
tengano ai gruppi combattenti no- 


L'ATTENTATORE 

E STATO INDIVIDUATO 
E UCCISO 

MA | COLONI 

TEMONO NUOVE 
INCURSIONI 


ti. Si tratterebbe piuttosto di resi- 
denti locali finanziati da flussi in 
arrivo dall’Iran e che avrebbero a 
loro disposizione quantità di esplo- 
sivi contrabbandati attraverso il 
non proprio impermeabile confi- 
ne giordano. 
Un salto di qualità che rimanda in 
qualche modo al passato. Non più 
le aggressioni con i coltelli come 
nel 2015, oconlearmi da fuoco nel 
2022 ma la presenza di esplosivi ri- 
manda piuttosto alle ombre scure 
della Seconda Intifada che ha in- 
sanguinato Israele per molti mesi. 
Più che ad iniziative individuali o 
adazione di cosiddetti lupi solitari, 
secondo l'intelligence israeliana si 
tratterebbe di una strategia orche- 
strata che avrebbe deciso anche di 
spostare il quadrante degli scontri 
dalla West Bank settentrionale ( 
(Jenin Tulkarem), attualmente sot- 
to forte pressione militare, verso 
l’area sud,(Hebron, e i campi intor- 
noa Betlemme) fin qui meno calda 
anche grazie al maggior controllo 
esercitato dall'Autorità palestine- 
se (la cui presenza al nord è invece 
soppiantata da Hamas e Jihad ) e 
alle maggiore difficoltà che incon- 
tra il contrabbando di armi ed 
esplosivi a raggiungere queste rot- 
te piuttosto che nella Valle del 
Giordano. 
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re dispiaciuto e chiesto perdono 
«per non essere riuscito a restituir- 
lovivo». 

Intanto il ministro della Difesa, 
Yoav Gallant, che giorni fa aveva 


Piemme 


MEDIA PLATFORM 


SERVIZIO ACCETTAZIONE 
TELEFONICA NECROLOGIE 
E PICCOLA PUBBLICITÀ 


Numero Verde 


Dal lunedì alla domenica 
dalle 09,00 alle 20,00 


081 482737 
0813723136 
081 7643047 


Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all'o- 
peratore (Art. 119 T.U.LP.S) 


= 
Accettazione tramite web: 
http://necrologie.ilmattino.it 
necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
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apertamente criticato il primo mi- 
nistro per non aver ceduto sulla 
presenza israeliana lungo il “corri- 
doio Filadelfia”, e anzi di aver volu- 
to un voto nel gabinetto di guerra 


Il primo settembre si è spenta serenamen- 
te, circondata dall'affetto dei suoi cari, 
dopo una vita dedicata al lavoro ed all'im- 
pegno civile la 


PROF.SSA 


Maria Rosaria Amodio 


Ne danno il triste annuncio i fratelli Giulio 
e Massimo Amodio, con le cognate Anna 
ed Eugenia ed i nipoti Gaetano, Federica, 
Alessandro e Maria. 


| funerali si celebreranno il 02 settembre 
nella Chiesa di Santa Maria in Trastevere 
in Roma alle ore 16:00. 


Napoli, 1 settembre 2024 


Maurizio e Marina con Antonio e Angela, 
Fabrizio e Laura piangono con Annamaria 
e Vittorio la dolorosa scomparsa della loro 
cara e dolce mamma 


Pina Malasomma Amato 


Napoli, 1 settembre 2024 


Francesco e Rossella, Antonello e Micae- 
la, Gianfranco e Carolina, Paolo e Sabrina 
abbracciano Renata e Maria Teresa per la 
scomparsa dell'amata mamma 


Luciana Pane Monda 


Napoli, 2 settembre 2024 


La moglie Luisa Pierantoni con la figlia 
Francesca ed il genero Fabio annunciano, 
a tumulazione avvenuta, la morte del loro 
adorato 


Umberto 


Napoli, 1 settembre 2024 


Riccardo, insieme con la moglie Vivì e 
Angiolo, Ilenia, Adriana, Amalia, Marco 
e Lorenzo, piange la scomparsa del caro 
fratello 


Umberto Pierantoni 


Dottore in Medicina e Chirurgia, 
Specialista in Nefrologia 


Napoli, 1 settembre 2024 


proprio per sostenere questa posi- 
zione pur sapendo che sarebbe sta- 
ta la pietra tombale sul negoziato, 
ha ribadito che quel voto deve asso- 
lutamente essere rivisto. «Troppo 
tardi per i rapiti assassinati a san- 
gue freddo, ma quelli che restano 
prigionieri di Hamas devono esse- 
re riportati a casa. Il gabinetto poli- 
tico e di sicurezza deve riunirsi im- 
mediatamente e annullare la deci- 
sione di giovedì». Gli ostaggi sono 
poi stati uccisi nella notte tra giove- 
dievenerdì. 


LE REAZIONI 


E pesa anche la reazione di Wa- 
shington per la morte di Gol- 
berg-Polin, israelo-americano. «So- 
no devastato e indignato», ha detto 
Joe Biden, rivendicando di aver fat- 
to tutto il possibile per favorire il 
negoziato. E Kamala Harris, la 
vicepresidente e candidata alla 
Casa Bianca: «Hamas è un’or- 
ganizzazione terroristica mal- 
vagia, con questi omicidi ha an- 
cora più sangue americano 
sulle mani». 

Il presidente di Israele, Isaac 
Herzog, chiede pure lui perdo- 
no: «Il cuore di un'intera nazio- 
ne è stato fatto a pezzi». Preve- 
dibili le reazioni di Hamas, che 
accusa gli israeliani di aver uc- 
ciso gli ostaggi con i loro bom- 
bardamenti, e dentro Israele 
del ministro della sicurezza in- 
terna, Itamar Ben Gvir, per il 
quale le accuse «della sinistra» 
al governo di avere «ucciso gli 
ostaggi» con le sue decisioni, 
«fanno eco alla propaganda di 
Hamas”. Il controllo dei corri- 
doi Filadelfia e Netzerim, a suo 
dire, va mantenuto a ogni co- 
sto. Sale da ieri sera, comun- 
que, la pressione della piazza 
inattesa dello sciopero. Davan- 
ti alla Knesset si sono riuniti di 
nuovo i manifestanti, brucia- 
vanoi copertoni lungo strade e 
autostrade. E tuonava l’altro 
leader dell'opposizione, Yair 
Lapid: «Erano vivi. Netanyahu 
e il gabinetto della morte non li 
hannosalvati». 

Sara Miglionico 
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| cugini Lucio e Luciana de Dilectis, Ma- 
rina e Guido Rossi, Gianpiero e Laura de 
Dilectis, con le rispettive famiglie affranti 
piangono con i familiari tutti la improvvisa 
scomparsa dell’ amatissimo 


DR 
Umberto Pierantoni 
Nefrologo 


Napoli, 1 settembre 2024 


Marina e Claudio partecipano al dolore 
della famiglia tutta per la scomparsa del 


carissimo cugino 


Umberto Pierantoni 


Napoli, 2 settembre 2024 


Umberto Pierantoni 
Ci mancherai moltissimo. 
Ada, Maria Teresa, Francesco e Paola 


Napoli, 2 settembre 2024 


Sandro, Luigia e Vanna Cafiero con le loro 
famiglie partecipano al dolore dei cugini 
Pierantoni per la perdita del caro 


DOTT. 
Umberto Pierantoni 


Napoli, 1 settembre 2024 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


2 Agosto 2024 2 Settembre 2024 


In ricordo di 


Amalia Angelone Gamardella 


i familiari e gli amici potranno ricordarla 
insieme oggi alle ore 18.30 con una santa 
messa presso la Chiesa dell'Ascensione a 
Chiaia 


Napoli, 2 settembre 2024 
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LA STRAGE 


abato sera nella villetta di 

famiglia si è fatta festa, 

una cena con amici e pa- 

renti per brindare ai cin- 

quantun anni del padre Fa- 

bio C. Un paio di ore dopo, 
la strage. R., diciassette anni, 
sportivo e con ottimi voti a scuo- 
la, afferra un coltello e uccide 
prima il fratellino di dodici anni, 
trovato dai carabinieri nel suo 
letto in pigiama, poi il padre e la 
mamma Daniela A., 49 anni, ac- 
corsi dalla stanza accanto. Per- 
ché l’abbia fatto proprio in quel 
momento e con tale violenza è 
ciò che gli investigatori e il capo 
della Procura dei Minori Sabri- 
na Di Taranto hanno approfon- 
dito nelle lunghe ore di interro- 
gatorio: «Una estrema forma di 
disagio che maturava e covava 
da tempo». E che fino a due gior- 
ni fa non ha mai manifestato. Lo 
hanno riferito i familiari agli in- 


L'ORRORE 

ALLA PERIFERIA 

DI MILANO DOPO 

LA FESTA 

PER IL COMPLEANNO 
DEL GENITORE 


quirenti, «scossi e sorpresi» 
dall'enormità di ciò che R. ha 
compiuto: «Non c’è stata alcuna 
avvisaglia, nessun segnale che 
potesse lasciarci immaginare 
una tragedia imminente». 


LA CONFESSIONE 


Un buco nero che ha inghiottito 
tutto. Sono le cinque del pome- 
riggio di ieri quando, portato 
nella caserma di Paderno Du- 
gnano, R. cede di schianto: «Ho 
ucciso il papà, la mamma e mio 
fratello. Ho fatto 
tutto da solo», con- 
fessa. E la fine di un 
incongruo tentati- 
vo di depistaggio la 
cui intenzione era 
ridimensionare la 
propria responsabi- 
lità: non tre omicidi 
ma uno, quello del 
padre che a suo di- 
re aveva accoltella- 
to a mortela moglie 
e il figlio minore. E 
stato R. ad annun- 
ciare il massacro 
chiamando il 112: 
«Ho ammazzato 
mio papà, venite». 
Poi ha provato a di- 
fendere la sua ver- 
sione, raccontando 
di essere tornato a 
casa poco prima 
dell'una di notte e 
di essere entrato 
nella camera che 
condivideva con il 
dodicenne L.: «C’e- 
ra mio papà seduto 
su una sedia con il 
coltello accanto, 
mio fratello nel let- 
to e mia madre 
sdraiata per terra». 
Morti entrambi. 
Per questo, dice, 
«ho reagito, ho preso il coltello e 
l'ho ucciso». Quindi esce dalla 
villetta lasciandosi dietro una 
scia di sangue, chiama i carabi- 
nieri e li aspetta con l'arma ap- 
poggiata sul marciapiede. Fin 
dall'inizio la sua ricostruzione 
appare fragile e incoerente. Alle 
stesse domande, poste dappri- 
ma congiuntamente dai pm del- 
la Procura Minorile di Milano e 
di Monza, le sue risposte sono ri- 
sultate poco accurate, fino a 
quando ha cominciato a con- 
traddirsi. Un pezzo alla volta la 
sua versione è andata in frantu- 
mi. Si è reso conto che era finita, 
che il suo raffazzonato piano di- 
fensivo non poteva più reggere. 
Anche perché l'esame effettuato 
sul posto dal medico legale e i ri- 


LA FAMIGLIA 
MODELLO UCCISA 
IN POCHI MINUTI 


Una foto postata dalla famiglia 
milanese in un momento di felicità 
durante una vacanza. Per tutti quel 
matrimonio era considerato felice 


gi 


pds 
+ 
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famiglia a 17 anni 


e bugie e poi la confessione 


»Accoltella padre, madre, fratellino e poi chiama 
i soccorsi. Il tentativo di depistaggio: «E stato papà, 
l'ho ucciso». Il crollo dopo 2 ore di interrogatorio 


Il sopralluogo della Scientifica nel luogo dell’omicidio 


lievi della scientifica hanno for- 
nito uno scenario preciso e in- 
confutabile. 


LA SEQUENZA 


Il primo a essere colpito è il fra- 
tellino nel letto, forse già addor- 
mentato, è contro di lui che R. si 
accanisce con un gran numero 
di coltellate, alcune decine. Poi 
tocca al padre, che arriva allar- 
mato da rumori che sente dalla 
stanza contigua, l’ultima a mori- 
re è Daniela. I genitori erano ri- 
versi sul pavimento, con gli in- 
dumenti con cui dormivano. Gli 
investigatori non hanno rinve- 
nuto segni di lotta. E probabile 


IL TRIPLICE DELITTO 
SI E CONSUMATO 
NELLA NOTTE 

IL RAGAZZO NON HA 
ANCORA FORNITO 
UN MOVENTE 


Tratto da una storia vera accaduta a Milano nel 2008 


Il figlio uccide il padre: un film scuote Venezia 


Violenze in famiglia, un tema 
sempre caro al cinema. 
L’ultimo film, “Familia” 
diretto da Francesco 
Costabile, arriva dalla Mostra 
di Venezia dove ha suscitato 
una grande commozione e 
raccolto applausi. Il regista, 
con gli attori Barbara Ronchi, 
Francesco Di Leva, Francesco 
Ghighi e Marco Cicalese, ha 
ricostruitoun drammatico 
fatto di cronaca avvenuto a 


Milano nel 2008, quando il 
ventenne Luigi Celeste arrivò 
a uccidere il padre-padrone 
che per anni con le sue 
violenze aveva reso un 
infernolavita della madre e 
dei suoi due figli. Il film, atteso 
nelle sale il 2 ottobre, è stato 
accompagnato a Venezia dal 
vero Luigi che, scontati nove 
anni di carcere, è oggi un 
uomolibero e, ritrovando 
sullo schermo la propria 


vicenda, non ha potuto fare a 
meno di piangere: «E un 
trauma davvero forte rivivere 
tutto quello che abbiamo 
passato», ha detto, «il film, 
ispirato alla mia 
autobiografia, ricrea alla 
perfezione il clima di tensione 
e violenza che ha segnato la 
nostravita. Riviverla adesso è 
una botta emotiva». 

Gloria Satta 
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che le aggressioni in rapida se- 
quenza siano state fulminanti, o 
che Fabio e Daniela, pietrificati 
dall’orrore della scena che si è 
loro spalancata davanti agli oc- 
chi, non abbiamo nemmeno 
avuto la forza di reagire. Una fu- 
ria che gli inquirenti definisco- 
no al momento «senza un mo- 
vente conclamato», lo stesso R. 
non sarebbe riuscito a motivare 
con coerenza cosa lo abbia spin- 
to a uccidere tutti. «Non è stato 
ancora ricostruito e forse ci vor- 
rà molto tempo per spiegare un 
gesto così atroce», è quanto tra- 
pela. Per questo, benché ci sia 
una confessione, le indagini so- 


lol? 
La casa a Paderno Dugnano in 


cui si è consumato il delitto 
familiare 


no solo all’inizio. È necessario 
approfondire i rapporti all'inter- 
no della famiglia, definita «puli- 
ta» e senza problemi evidenti, le 
dinamiche tra R., i genitori e il 
fratello, ricostruire la vita e le re- 
lazioni del diciassettenne appa- 
rentemente sane. Gli inquirenti 
ascolteranno tutti i partecipanti 
alla festa di compleanno, occa- 
sione durante la quale avrebbe- 
ro potuto emergere screzi o at- 
teggiamenti ostili di R., verran- 
no esaminati telefono e compu- 
ter del ragazzo per scandagliare 
il suo mondo. La superficie pare 
immacolata: studio, sport, un’e- 
sistenza equilibrata, madre e pa- 


LA DISPERAZIONE 
DEI PARENTI CHE 
ABITANO IN UNA 
VILLETTA VICINA 
INDAGINI CONCENTRATE 
SUI RAPPORTI FAMILIARI 


dre sempre presenti. Una faccia- 
ta senza crepe che lasciassero in- 
tuire ciò che si annidava nel pro- 
fondo. I primi a essere stati con- 
vocati in caserma sono stati il 
fratello e la madre di Fabio, che 
abitano proprio nella villetta ac- 
canto, la nonna di R. è uscita 
stravolta dall’abisso di orrore al 
quale non è riuscita a dare una 
spiegazione. Il diciassettenne, 
che sarà maggiorenne tra un 
mese, è stato arrestato, ieri ha 
trascorso la sua prima notte al 
Beccaria. Quando i militari lo 
hanno fatto salire in auto, il ra- 
gazzo si è coperto il volto con 
una felpa che aveva con sé. 
Claudia Guasco 
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IL MASSACRO DI NOVI LIGURE 


Il 21 febbraio 2001 Erika Di Nardo, 17 anni, 
e il suo fidanzato Omar Favaro uccidono 
lamamma e il fratellino undicenne di lei 


I GENITORI 
STRANGOLATI 


Il 4 gennaio 


2021, a Bolzano, 
il 3lenne Benno 
Neumair 
uccide i 
genitori 
strangolandoli 
con un cordino 
da arrampicata 
e getta i loro 
corpi 
nell’Adige 


LA STRAGE CON GLI AMICI DI PIETRO MASO 


Il 17 aprile 1991 Pietro Maso, 20 anni, 
aiutato da tre amici, massacra con un 
tubo di metallo i genitori Antonio e Rosa a 
Montecchia di Crosara, nel veronese 


BRESCIA, LA MAMMA UCCISA DALLE FIGLIE 


L’8 agosto 2021 viene ritrovato nelle acque 
del fiume Oglio il cadavere di Laura Ziliani, 
55 anni. La donna era scomparsa a maggio: 
a ucciderla le figlie Silvia e Paola Zani, con 
l’aiuto del fidanzato di una delle due 


Le storie 


Libri, sport, poco social 
Il ragazzo modello 
diventato assassino 


»Gli amici sconvolti: «Era uno tranquillo, sempre fuori da giri strani» 
Anche i vicini raccontano di non avere mai saputo di dissidi in casa 


LE TESTIMONIANZE 


ra pochi giorni sarebbe 
tornato a scuola, quinta li- 
ceo Scientifico. Ma i piani 
di R. per la sua vita futura 
da sabato notte non saran- 
no mai più gli stessi. Non 
tornerà nella scuola poco distan- 
te da casa, non giocherà di nuo- 
vo con la squadra di pallavolo di 
un paese limitrofo, non ha nem- 
meno più una famiglia. L'ha 
sterminata, tra lo sgomento de- 
gli amici che ieri si radunavano 
alla spicciolata davanti al com- 
prensorio di case dove il dicias- 
settenne abitava con i genitori e 
il fratellino. E nella porta accan- 


FREQUENTAVA 

IL LICEO SCIENTIFICO, 
AVEVA BUONI VOTI 

E NON AVEVA 

MAI DATO 

SEGNALI DI SQUILIBRIO 


to restano sono la nonna elo zio, 
un nucleo protetto nel quale R. è 
cresciuto senza dover affrontare 
ostacoli particolari. 


LONTANO DAI SOCIAL 


Il comprensorio di villette, tutte 
uguali e racchiuse da un cancel- 
lo, è stato realizzato dal padre, 
costruttore di professione. Nes- 
suna difficoltà economica: R. fa- 
ceva belle vacanze e viaggi all’e- 
stero, partecipava ai campus 
estivi con la squadra e questo gli 
bastava. «Non aveva fissazioni o 
grilli per la testa - racconta un ex 
compagno di scuola - Era molto 
motivato e detestava perdere 
tempo, al punto che anche i so- 


ILRACCONTO 


on era il cucciolo di casa 

ma era amato, seguito, foto- 

grafato e amato come un 

“divo” nelle sue piccole 
grandi imprese quotidiane dai 
genitori molto attivi sui social. 
Appena tornato come tanti gio- 
vani dalle vacanze a Malta in 
quella che appariva una anoni- 
ma, felice e benestante famiglia, 
come si dice da “Mulino bian- 
co”. Nel nucleo familiare del 
17enne che ha ucciso padre, ma- 
dre e fratello, non c'è nessuna 
apparentemente zona d’ombra, 
nessun disagio, nessun segnale 
degno di esser ritenuto un’avvi- 
saglia dell'esplosione di violen- 
za. Avvenuta dopo una cena in 
famiglia per festeggiare il com- 
pleanno di papà Fabio, 51 anni, 
tutti insieme nella villetta di fa- 
miglia a Paderno Dugnano (Mi- 
lano). E iniziata così la serata 
conclusasi con l'omicidio del 


IL PADRE ERA UN 
IMPRENDITORE EDILE, 
LA MADRE AVEVA 

UN NEGOZIO DI INTIMO 
POSTAVANO SOLO 
IMMAGINI FELICI 


cial li frequentava sporadica- 
mente. Interveniva poco, è un 
aspetto che non gli interessava». 
Anche perché le sue giornate 
erano piene e ben organizzate, si 
divideva tra studio e sport, in en- 
trambi gli ambiti con ottimi ri- 
sultati. Gli amici sono sconvolti, 
perché nel quartiere è stato com- 
messo un triplice omicidio e so- 
prattutto perché a compierlo è 
stato proprio R. «L'ultima perso- 
na che ti aspetti possa fare una 
cosa del genere», assicura un ex 


compagno di liceo con cui ha 
condiviso la sezione negli anni 
scorsi. «Poi ci siamo un po’ persi 
di vista - dice - Ma lui non era 
cambiato. Sempre posato e paci- 
fico. Non ricordo un suo atteg- 
giamento aggressivo». 


NIENTE DROGHE 


I primi ad accorrere nella via so- 
no i ragazzi che lo conoscono 
meglio, tutti increduli. «Quando 
sono arrivato c’era ancora il col- 
tello sul marciapiede davanti al- 


Un’immagine 
del 17enne 
durante le 
vacanze, dal 
profilo di uno 
dei genitori. 
L’adolescente 
è reo confesso 
di aver ucciso 
il padre, la 
madre e il 
fratello 
piccolo 


I genitori e l album da Mulino Bianco 
«Un giorno sarai orfano dei tuoi figli» 


5lenne, della moglie Daniela di 
49 anni e del figlio più piccolo 
Lorenzo, 12 anni. 

Perché? Una violenza cieca che 
nessuno sa spiegarsi. «Una fami- 
glia normale, tranquilla, non se- 
guita dai servizi sociali e descrit- 
ta da tutti senza problemi. Sono 
sbalordita», ha commentato la 
sindaca di Paderno Dugnano, 
Anna Varisco. «Anche le scuole 
e gli insegnanti di entrambi i ra- 
gazzi dicono che erano tranquil- 
lissimi. Il fratello del padre, in 
particolare, era conosciuto in 
paese per il suo legame con la 
parrocchia». La famiglia era no- 
ta nel comune milanese perché 
sono storici costruttori edili. 
Tra le file di mattoni beige e i 
fiori sui davanzali, i quattro vi- 
vevano in una villetta accanto ai 
genitori di lui e al fratello. Ma 
nessuno ha sentito nulla. La co- 
munità è sconvolta e oggi verrà 
formalizzata la proclamazione 
del lutto cittadino per il giorno 
dei funerali. Una famiglia ster- 
minata, distrutta. Restano le fo- 
to delle vacanze in barca, in 
montagna, in Sicilia. Le immagi- 


I CARABINIERI 
NELLA VILLETTA 
DEL DELITTO 


sp 


Le forze dell’Ordine sono arrivate 
nella casa degli omicidi avvisati dal 
figlio, reo confesso: «Ho ucciso mio 


padre», aveva detto inizialmente 


ni delle partite di volley del figlio 
assassino postate con orgoglio, 
come fanno tanti genitori, sui so- 
cial. I due fratellini, bambini, ri- 
tratti vicini e sorridenti. Cresciu- 
ti nonostante la differenza d’età 
di 5 anni, assieme. «E proprio 
quando credete di sapere qualco- 
sa che dovete guardarla da un'al- 
tra prospettiva», scriveva qual- 
che giorno fa Fabio Chiarioni su 
Facebook citando Robin Wil- 
liams in una famosa scena tratta 
dal film “L’attimo fuggente”. 


IL MATRIMONIO 


La coppia era sposata da tempo, 
dodici anni fa era nato Lorenzo il 
figlio piccolo. Fabio più impe- 
gnato su tutte le tematiche politi- 
che e ambientali, solo ogni tanto, 
forse per riservatezza postava te- 
stimonianze di quanto teneva al- 
la sua famiglia. Lo scorso aprile, 
in occasione della festa dei figli, 
pubblicava un testo ora strazian- 
te. Dice: «E un giorno capirai che 
la dispensa è piena di ricordi e 
che avanzano piatti a tavola; e 
che tutto è in ordine... senza zai- 
ni sul pavimento dell'ingresso, 


la villetta, contrassegnato con il nu- 
mero uno», riferisce uno di loro. La 
scientifica è al lavoro, R. è in caser- 
ma a tentare di spacciare il suo tri- 
plice omicidio per un dramma di 
violenza familiare. Chi ha condivi- 
so con il diciassettenne giornate di 
studio e chiacchiere, chiede che ne 
sarà di lui: «Lo arresteranno? Gli fa- 
ranno un processo e andrà in pri- 
gione?». Conoscendolo, non se ne 
capacitano. «E un ragazzo tranquil- 
lissimo, sveglio, a posto. Come ab- 
bia potuto fare una cosa del genere 
è incomprensibile». La vita familia- 
re, tra le due fila di case ordinate e 
tutte uguali, pare scorresse pacifi- 
ca. Perlomeno è quello che dice chi 
frequentava R. e i suoi genitori: 
«Nessun dissidio, neanche con il 
fratellino». Per gli amici il diciasset- 
tenne non aveva ombre, era studio- 
so ei suoi interessi solo sani. Uso di 
droghe? «Assolutamente no, è puli- 
tissimo - garantisce un amico - E 
poi i genitori lo seguivano molto, la 
madre era coinvolta nella sua pas- 
sione per la pallavolo. Spesso il pa- 
dre lo accompagnava negli sposta- 
menti, diverse volte sono tornato a 
casain macchina conloro». 


IL MOVENTE 


Tutto semplice, immacolato, alla 
luce del sole, insistono le voci di 
quartiere. «Abito nella via paralle- 
la e mi sono catapultato per capire 
cosa fosse accaduto. Una famiglia 
normale? No, molto di più. Una bel- 
la famiglia. Erano proprio una bel- 
la famiglia», il ricordo di un resi- 


I COMPAGNI DI CLASSE: 
«NON FACEVA USO 

DI DROGHE, NON 
RIUSCIAMO A CREDERE 
CHE POSSA ESSERE 
STATO DAVVERO LUI» 


dente. Verso le due del pomeriggio 
il piccolo giardino di via Anzio si af- 
folla. «Il ragazzo andava a scuola 
con mia figlia, elementari e medie, 
abbiamo fatto le vacanze insieme, 
il papà lo ho visto un mese fa l'ulti- 
ma volta. Abbiamo passato bei 
giorni insieme in passato. Era una 
famiglia fantastica, felice - è lo scon- 
certo di Andrea - È impossibile, 
non so cosa possa essere succes- 
so». Nemmeno R., interrogato per 
ore dagli inquirenti, pare sia riusci- 
toaspiegarlo fino in fondo e a forni- 
re un vero movente. «Sempre che 
un fatto del genere possa averne 
davvero uno», riflette chiindaga. 
C.Gu. 
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senza matite disordinate. Nean- 
che quei vestiti che non entrano 
nel cesto e che i letti non si disfa- 
no... E un giorno... sarai orfano 
dei tuoi figli cresciuti con il per- 
messo della vita». Di orfano, ne 
è rimasto uno. Colui che ha con- 
fessato di aver sterminato la sua 
famiglia, il padre per ultimo. Da- 
niela, la mamma, che gestiva un 
negozio di intimo, postava di 
tutto, come usano fare le donne. 
Lavoro e vita privata in un mix 
che testimonia una quotidianità 
serena e senza intoppi, fatta di 
riconoscimenti personali e ab- 
bracci in famiglia. La gravidan- 
za, i figli, i viaggi, i tuffi dagli 
scogli nel Salento in cui incitava 
quel ragazzino che anni dopo 
l'avrebbe uccisa, nella stanza 
del fratellino, dopo una serata 
di festa. Ora a guardare le imma- 
gini c'è chi da estraneo improv- 
visa, azzarda commenti superfi- 
ciali, come pure quello che quel 
ragazzino serio e introverso po- 
tesse covare un’invidia per il fra- 
tello minore. Eppure, non sem- 
bra proprio: quei due sembra ce 
l'avessero messa tutta per semi- 
nare pazienti, amore e cura in 
quella loro famiglia, dove l’ado- 
lescenza forse può aver alterato 
gli equilibri. Ma non al punto da 
rendere comprensibile l’orrore. 

Raffaella Troili 
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MACRO 


Cultura 


e Spettacoli 


E oggi a Venezia sarà anche il 
giorno di un protagonista 
inatteso come Geolier. Il rap- 
per newpolitano, golden boy 
della scena italiana, accom- 
pagnerà la presentazione di 
«101%», corto di Andriy Odly- 
vanyy, con la regia di Serena 
Corvaglia che fa sfoggio di 
due sue canzoni, «El pibe de 
oro» e «Una come te». Un 
progetto realizzato in colla- 
borazione con la polizia che 
ha vinto il contest per digital 
storyteller «La realtà che non 
esiste», realizzato da One 
More Pictures con Rai Cine- 


Corto in collaborazione con la polizia 


E oggi Geolier sbarca al lido 


3, 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
D'ARTE CINEMATOGRAFICA 

LA BIENNALE DI VENEZIA 
28.08 


07.09 2024 


ma per dialogare con i ragaz- 
zi, le famiglie e le istituzioni, 
sulle minacce e le opportuni- 
tà dei social network e delle 
nuove tecnologie. Tema 
dell'edizione 2024 «Tra cuo- 
re e mente: l'educazione sen- 
timentale ai tempi dei social 
network». Molto significati- 
va, visto l'argomento, la pre- 
senza al Lido di Geolier, al 
fianco dei protagonisti (An- 
drea Arru, Giulia De Lellis e 
Daniele Davì), dello psichia- 
tra Raffeele Morelli e della di- 
rigente della polizia postale 
Barbara Strappato. 


ilmattino.it 
cultura@ilmattino.it 


Gusto 


Società 


Viaggi 


Teatro 


Arte 


Tecnologia 


Scienza 


Televisione 


Titta Fiore 
Venezia 


ffabili, spiritosi, praticamen- 
te irresistibili. Sono i boo- 
mer più affascinanti del 
mondo, George Clooney e 
Pitt, protagonisti della diver- 
tente action comedy «Wolfs 
- Lupisolitari» di Jon Watts, passata 
ieri fuori concorso. Grande succes- 
so, ovviamente, molti applausi e 
fansindelirio peridue divi tornatia 
recitare insieme in un film per la set- 
tima volta dal debutto con «Ocean's 
Eleven» del 2001. «Il denaro muove 
tutto!», scherza George, masi sache 
loro sono vecchi amici e condivido- 
no molte cose, il lavoro e il tempo li- 
bero, le idee e gli stili di vita. Tutt'e 
due sono anche produttori, e con la 
sua Plan B Brad ha quattro film alla 
Mostra, tutt'edueamanol’Europae 
ci stanno più che possono, Clooney 
a Villa Oleandra sul lago di Como, 
Pittnella tenuta di Chateau Miraval, 
in Francia, ora contesa nella causa 
didivorzio con Angelina Jolie. 

Sul red carpet improvvisano un 
vero e proprio show di umora, nel 
film sono due «fixer», due duri che 
risolvono problemi («un po’ alla Mi- 
ster Wolf di “Pulp Fiction“, il titolo 
viene da lì»), chiamati a far sparire 
le tracce di un ragazzo morto dopo 
una notte brava in una stanza d’al- 
bergo. Sono abituati a lavorare da 
soli, ma le circostanze bizzarre - il 
morto non era poi così morto - li co- 
stringono a collaborare tra insegui- 
menti mozzafiato e sparatorie per 
le strade di New York, in un fuoco di 
artificio di battute. Clooney: «Io e 
Brad siamo abituati a recitare insie- 
me, conosciamo i nostri tempi e 
non ci sovrapponiamo mai. L'ulti- 
ma volta, sedici anni fa nel film dei 
Coen “A prova di spia“, mi tolsi an- 
che la soddisfazione di sparargli in 
faccia». Pitt: «E io ora ho ricambiato 
stendendolo con un pugno. A parte 
gli scherzi, più passa il tempo e più 
voglio lavorare solo con le persone 
che mi piacciono. Siamo produttori 
e sappiamo valutare un copione. Al- 
la prima lettura la sceneggiatura di 
”Wolfs” ci sembrava già meraviglio- 
sa». 

In grigio chiaro l'uno, in azzurro 
l’altro, splendidi sessantenni, Geor- 
ge e Brad - con Richard Gere che 
proprio al Lido ha festeggiato ieri i 
75 anni con una masterclass - sono 
gli ultimi esemplari del glorioso 
star system di fine Novecento che 
ha fatto sognare milioni di fan in 
ogni parte del mondo. Oggi la mac- 
china hollywoodiana è profonda- 
mente cambiata. «Quando erava- 


Venezia 


ngioco divertente su te- 
mi profondi» dice Mar- 
« co Bellocchio del corto 

«Se posso permetter- 
mi», il secondo capitolo di un 
progetto che il grande regista 
sta portando avanti a Bobbio, il 
suo paese natale, nell’ambito 
del corso estivo di alta forma- 


MARCO BELLOCCHIO 
DAL SECONDO CORTO 
GIRATO A BOBBIO 

AL PREMIO BRESSON: 
ASPETTANDO LA SERIE 
SUL CASO TORTORA 


Il Lido ai piedi delle due superstar di «Wolfs». Un’ora di show sul red carpet e una raffica 


di battute per i due «più fichi del mondo». Per i 75 anni Richard si regala una masterclass 


Mostra di Venezia 


Clooney, Pitt e Gere: 
il fascino non ha età 


mo giovani noi due c'erano solo 64 
emittenti e ogni lunedì leggevamo i 
giornali per vedere se eravamo al 
top, nella classifica dei primi dieci» 
dice Clooney. «Oggi le emittenti so- 
n0700,èinatto una rivoluzione che 
non sappiamo dove ci porterà, stia- 
mo ancora prendendo le misure, 
ma i giovani interpreti ne benefice- 
ranno perché lo streaming ha biso- 
gno di contenuti, c'è molto lavoro 
per gli attori». In un primo momen- 
to «Wolfs» doveva essere distribui- 


zione cinematografica «Botte- 
ga XNL». Nei quindici giorni di 
masterclass capita che arrivino 
a Bobbio tanti attori, da Fausto 
Russo Alesi a Edoardo Leo, Bar- 
bara Ronchi, Rocco Papaleo, Fi- 
lippo,Timi, Fabrizio Gifuni, 
Piergiorgio Bellocchio, e tutti 


vengono coinvolti dal maestro 


nel suo speciale work in pro- 
gress. «E un’idea nata per caso» 
spiega Bellocchio, «abbiamo la- 
vorato con leggerezza toccan- 
do argomenti seri». 

AI centro della storia il per- 
sonaggio di Russo Alesi, che 
non ha mai lasciato Bobbio, 
ama i libri, ma non lavora e 
deve decidersi a vendere la 
casa paterna. Però i possibili 
acquirenti sono uno più 
strampalato dell’altro. 

«Il nostro Fausto è un per- 


to da Sony nelle sale, poi Apple ha 
cambiato idea e così si vedrà ovun- 
que, Italia compresa, su Apple TV+ 
dal 27 settembre. Delusi? «Voleva- 
mo che uscisse al cinema, ma abbia- 
mo avuto qualche intoppo lungo il 
percorso» dice Clooney. «Abbiamo 
ancora una visione romantica del 
grande schermo, però adoriamo an- 
che lo streaming che ci permette di 
raggiungere un pubblico vastissi- 
mo. Alla fine, sarà la storia a darci le 
risposte» aggiunge Pitt. Il film arri- 


dente, ma ha valori legati allo 
studio che condivido. Come 
dargli torto quando dice che lo 
Stato dovrebbe pagargli uno 
stipendio perché tiene in vita 
l’amore per grandi italiani co- 
me Dante, Pascoli e Leopardi... 
Mi ricorda mio fratello Pier- 
giorgio, che non c’è più, pro- 
prio per la sua capacità di non 
integrarsi mai». 

La casa contesa è quella dei 
«Pugni in tasca», la sua casa 
di famiglia. 

«SÌ, è la casa dove ho trascor- 
so l’infanzia, vacanze infinite 
come nei romanzi russi. Passa- 
vamo tutta l'estate in campa- 
gna, infatti il mare l’ho cono- 
sciuto tradissimo. Lì dentro ho 
girato tanti film, non solo “I pu- 
gni in tasca“. Sono andato via 
molti anni fa, ma non l’ho mai 


verà comunque in un centinaio di 
sale. Clooney: «Lo streaming è posi- 
tivo, abbiamo bisogno di Apple e 
Amazon e loro hanno bisogno di So- 
ny e Warner che sono distributori 
da cento anni. Quindi va bene così». 

Con una carriera pazzesca alle 
spalle, cosa li diverte di più, recitare 
o produrre? «Si tratta dello stesso 
gioco» commenta Brad, «cerchia- 


4 mo tutti una bella storia, davanti o 


dietro la macchina da presa, storie 
universali capaci di toccare il cuore 


lasciata davvero». 

Ha ricordi speciali legati al- 
la Mostra? 

«Ricordo che la prima volta 
che provai a venire, con “I pu- 
gni in tasca”, il direttore Chiari- 
ni bocciò il film: aveva deciso di 
valorizzare “Vaghe stelle 
dell’Orsa“ di Visconti e gli sem- 
brava che il mio lavoro trattas- 
se temi troppo simili. Infatti Vi- 
sconti vinse il Leone d’oro, pe- 
rò io due anni dopo fui invitato 
con “La Cina è vicina” e portaia 
casa il Leone d’argento». 

Oggi ha ritirato il Premio 
Bresson. 

«E un riconoscimento impor- 
tante, Bresson per me è stato 
un maestro, a vent'anni guarda- 
vo al suo rigore e alla sua so- 
bria visionarietà come a un mo- 
dello. Suggerisco sempre ai gio- 


delle persone». «Ha ragione» gli fa 
eco George, «io ho 63 anni e conti- 
nuo a divertirmi lavorando. Da ra- 
gazzo raccoglievo foglie di tabacco 
a tre dollari all’ora, so quanto il cine- 
ma può essere meraviglioso». «Sie- 
te i più fichi del mondo» dice nel 
film il loro giovane partner, Austin 
Abrams («Euphoria»), bravissimo. 
E qui non sai dove finisce il film e do- 
vecomincialavita. 

Con una lettera aperta sul «New 
York Times» Clooney aveva chiesto 
il ritiro del presidente Biden dalla 
corsa per la Casa Bianca per rag- 
giunti limiti di età. Che impatto ha 
avuto la sua presa di posizione sulla 
campagna elettorale? «Dobbiamo 
ringraziare il presidente che, ritiran- 
dosi, ha fatto il gesto più coraggioso 
nella politica americana da George 
Washington in poi. Sappiamo quan- 
to è difficile mollare il potere, lui ha 
deciso di farlo per il bene della de- 
mocrazia. Ora si è aperta una nuova 
fase, sono orgoglioso ed emoziona- 
to pensando al futuro». 
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PROTAGONISTI A sinistra, 
Marco Bellocchio. In alto, 
Brad Pitti e George Clooney 
e sotto, Richard Gere 


vani di prendere ispirazione 
dai suoi film». 

«Se posso permettermi» di- 
venterà una serie tv? 

«Non ci ho pensato, ma sa- 
rebbe bello. Io purtroppo non 
ho il tempo di farla e l’età non 
gioca a mio favore, ma qualche 
collega potrebbe raccogliere il 
suggerimento». 

A che punto è la serie sul 
caso Tortora? 

«È un progetto molto compli- 
cato, cominceremo a girare al- 
la fine di settembre, ma per ora 
non dico altro. Oggi mi godo il 
nostro corto, vederlo con il 
pubblico è una bella esperien- 
za». 

tf. 
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Francesco Di Leva nel cast di «Familia», film di Costabile con Ghighi e Ronchi, ispirato a un drammatico fatto di cronaca 
«Sapere che il padre violento era cresciuto a Secondigliano in un una famiglia patriarcale mi ha aiutato ad interpretarlo» 


«Il male va raccontato 


Titta Fiore 
Venezia 


acconta una storia vera, 
una tragica storia di violen- 
za domestica e di sangue, 
«Familia» di Francesco Co- 
stabile, un film molto ap- 
plaudito ad Orizzonti eche 
non avrebbe sfigurato in concor- 
so. «Familia», un titolo in latino, 
perché? «La famiglia 
dovrebbe essere un luo- 
go di condivisione e di 
amore» dice il regista, 
al suo secondo film do- 
po «Una femmina». 
«La desinenza latina ri- 
manda a qualcosa di 
più inquietante, al ruo- 
lo di “dominus” che il 
“pater familias” eserci- 
tava sui propri schiavi, 
compresi la moglie e i 
figli. Il nostro è un film 
contro la tossicità del 
patriarcato». 

La storia ha dalla 
sua la potenza del caso 
di cronaca ed è tratta 
dal libro «Non sempre 
sarà così» (Piemme) di 
Luigi Celeste che nel 
2008 uccise il padre 
violento e fu condanna- 
to a nove anni per omi- 
cidio. Sullo schermo 
Luigi è Francesco Ghi- 
ghi, Francesco Di Leva 
interpreta il padre vio- 
lento e sopraffattore, 
Barbara Ronchi la madre vitti- 
ma. Da Strasburgo, dove ora vi- 
ve, è arrivato al Lido anche il ve- 
ro Luigi, non nasconde l’emozio- 
ne di veder rappresentata la sua 
drammatica vicenda. «E stata 
una botta emotiva fortissima, ho 
pianto tanto» dice, «Francesco è 
riuscito a ricreare con verità e ri- 
spetto quel clima di tensione che 
abbiamo vissuto per una vita». 


soprattutto ai r 


Franco Celeste, finito in prigio- 
ne per aver reso l’esistenza dei 
suoi familiari un inferno, uscito 
di galera torna a casa, rivuole 
moglie e figli, cerca la sua nor- 
malità. La moglie ci vuole crede- 
re ancora una volta e lo riacco- 
glie, ma compie un errore fatale. 
Raccontando il suo personaggio 
di donna perseguitata e vinta 
Barbara Ronchi non riesce a trat- 
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A Accanto, 
A, Costabile 


tenere le lacrime: «La cosa che 
mi colpisce di più è il suo costan- 
te senso di colpa. Lei non si per- 
dona di aver scelto l’uomo sba- 
gliato per fare famiglia, lo denun- 
cia e non si dà pace perché da 
quel momento è rimasta sola 
con due bambini, da cui le istitu- 
zioni l'hanno anche separata. 
Non si perdona, insomma, di 
aver fallito. Si sente responsabile 


ragazzi» 


e questo mi ha commosso pro- 
fondamente». Si asciuga gli oc- 
chi, sopraffatto dall'emozione, 
anche Francesco Ghighi. «Que- 
sta storia mi ha fatto capire 
quanto sono stato fortunato ad 
avere una famiglia unita. Gigi mi 
ha aiutato a capire con i suoi ri- 
cordi, è stato un compagno di 
viaggio e un supporto emotivo 
forte. Spero di aver rispettato il 
dolore delle persone coinvolte in 
questa tragedia e che il film ven- 
ga visto da tanti giovani». 

Costabile, 43 anni, talentuoso 
regista e sceneggiatore, è anche 
un docente: «Insegno a scuola e 
so quanto il cinema sia fonda- 
mentale per affrontare certi ar- 
gomenti con i ragazzi. La rappre- 
sentazione della violenza? E im- 
portante proporre narrazioni 
che abbiano una loro complessi- 
tà, tanto più oggi, in una società 
che tende a semplificare e a pola- 
rizzare le relazioni. “Familia” in- 
vece è contaminato, c'è il male e 
c'è il bene. Ho sempre amato il ci- 
nema che permette allo spettato- 
re di fare un’esperienza, di scava- 
re là dove la cronaca non riesce 
adarrivare». 

I panni del cattivo, del mostro, 
sono difficili da indossare anche 
sullo schermo, commenta Di Le- 
va, ancora una volta impeccabile 
nel ruolo. «Fa male ad un attore 
non poter difendere il proprio 
personaggio. Mi sono interroga- 
to alungo sulla chiave più giusta 
per interpretarlo. Sapere che è 
cresciuto a Secondigliano, in 
una famiglia patriarcale che con- 
siderava normale la violenza che 
poi lui ha portato nel suo nucleo 
familiare mi ha aiutato. Franco 
Celeste era un manipolatore, un 
truffatore emotivo. Questo film 
lo devono vedere i ragazzi. Per 
sconfiggere il male lo devi saper 
riconoscere. Il male va racconta- 
to». 
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Sport 


TENNIS 


La napoletana 
Di Caterino eletta 
nel consiglio Fit 


La napoletana Virginia Di Caterino prima 
donna della Campania eletta nel consiglio 


nazionale della Federazione Italiana Tennis e 
Padel. E stata eletta consigliere federale 
nell’assemblea nazionale a Salerno e cheha 
visto confermato presidente della Fitp 
Angelo Binaghi con oltre il96% dei voti. 


sport@ilmattino.it 
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> Subito in gol all'esordio contro il Parma, Romelu è diventato 


l'idolo dei tutta la tifoseria azzurra che ora sogna in grande 


con il bomber belga arrivato dal Chelsea sul gong del mercato 


Pino Taormina 


«Non abbiamo mollato e poi alla 
fineabbiamo vinto. Siamo uniti e 
adesso inizia il percorso». C'è un 
gigante gentile che parla otto lin- 
gue, segna e subito dopo, guarda 
caso, posta la stessa foto del suo 
allenatore, Antonio Conte che si 
è messo lì, sulla riva del fiume, 
ad aspettarlo con pazienza e de- 
vozione. Dà la sensazione, Rome- 
lu Lukaku, che non voglia essere 
ringraziato ma che sia lui a voler 
dire grazie. Per essere qui, con 
questa maglia azzurra, ha detto 
no all’Aston Villa, si è allenato 
per due mesi in totale solitudine 
tra il Belgio e i campi di Cobham, 
il centro sportivo del Chelsea. E 
si è ridotto lo stipendio. E soprat- 
tutto ha aspettato, fidandosi. Ha 
segnato il gol dell’1-1e ha guidato 
la rimonta. Pochi minuti per far 
dimenticare Osimhen, come se 
fosse una cosa banale. Ma il pub- 
blico del Maradona ha dato la 
sensazione che non aspettasse al- 
tro di avere un nuovo idolo. Nu- 
mero ll, perché nella vita ci vuole 
“rispetto”. E se Victor resta a Na- 
poli, anche se fuori rosa, la 9 re- 
sta ancora la sua. Non può pren- 
derla, il belga, ha detto di no an- 
che se il club ha insistito. 


L'APPUNTAMENTO 


ISCHIA Venerdì riparte da Parigi il 
viaggio della Nazionale di Lucia- 
no Spalletti dopo la grande delu- 
sione dell'Europeo. Gli interroga- 
tivi sul futuro del calcio italiano 
sono tanti e si cercheranno ripo- 
ste oggi in un convegno organiz- 
zato ad Ischia dall'avvocato Fran- 
co Campana nell’ambito della 
43ma edizione del Meeting Esta- 
te. “La Terrazza degli Ulivi” del 
Castello Aragonese ospita, dalle 
ore 17 alle 20, la tavola rotonda “Il 
futuro del calcio”, moderata 
dall’avvocato Campana e coordi- 
nata dalla giornalista Claudia Pa- 
lermo. In apertura sono previsti 
gli interventi di Carmine Foreste, 
presidente dell'Ordine degli avvo- 
cati di Napoli; Francesco Urraro, 
in rappresentanza del Consiglio 
di Presidenza del Consiglio di Sta- 
to, e Francesco Cellammare, in 
rappresentanza dell’associazio- 
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IL NUOVO BOMBER 


Big Rom è precipitato nella parti- 
ta come un’apparizione, o forse 
una manifestazione naturale: è 
sembrato una calamita umana, 
uno spaventoso ciclope che non 
ha avuto paura di mettersi il Na- 
poli sulle spalle appena Conte 
glielo ha consegnato. Era la sua 
prima volta in azzurro. E ha se- 
gnato, come sempre gli capita 
all’esordio: fin dal 2009, quando 
era all’Anderlcht (gol allo Zulte) 
e poi avanti sempre così. Prima 
partita, subito a segno: dal West 
Bromwich al Manchester Uni- 
ted, dall'Inter (tutte e due le vol- 


te) al Chelsea. Fino al Napoli. E 
l’effetto si è immediatamente ab- 
battuto sul Parma, sul campiona- 
to e persino sul Napoli, ipnotiz- 
zata dal faro. Lukaku fa da spon- 
da, partecipa al gioco, aiuta i 
compagni e va alla conclusione. 


CARICA BIG ROM 
«NON ABBIAMO 
MOLLATO E ALLA FINE 
ABBIAMO VINTO 
SIAMO UNITI E ADESSO 
INIZIA IL PERCORSO» 


jae i 


Ineluttabile. Persino banale. 
Quando il Parma è rimasto in 10 
(e con un terzino al posto del por- 
tiere) è sembrata una squadra di 
giganti opposta ai bambini dell’a- 
silo in gita, eppure il Parma di 
Pecchia è già una solida realtà 
del campionato. Eppure, lui è già 
il tiranno. Ha persino rinunciato 
alla convocazione del Belgio, per 
onore di Antonio Conte. Lavore- 
rà con lui perché a Cagliari, alla 
ripresa, dovrà essere il titolare. 
Lavoro personalizzato, in cam- 
po già domani pomeriggio a Ca- 
stel Volturno. Tanto a lavorare 
da solo è abituato. Non è stato un 


problema per Big Rom dire di no 
alla nazionale, d’altronde sa be- 
ne lui per primo che deve ancora 
allenarsi per essere in condizio- 
ne. Non a caso, finita la gara, per 
oltre trenta minuti si è allenato 
sul campo del Maradona. 


LA FORZA 


Magari l’altra sera non era al me- 
glio, ma ci ha messo l’orgoglio 
che fa da detonatore ai muscoli, 
alla testa, ai piedi. Le sue reazio- 
ni sono direttamente proporzio- 
nali alla sua incredibile determi- 
nazione. Il Napoli volta pagina, 
lui e tutti gli altri arrivati nella 


Ecco il futuro del calcio italiano 
convegno al Meeting Estate di Ischia 


ne forense di Ischia. Il tema sulle 
prospettive del sistema calcio sa- 
rà affrontato da Matteo Marani, 
presidente della Lega serie C; Fa- 
bio Poli, direttore organizzativo 
dell’Assocalciatori; Gianfranco 
Coppola, caporedattore della Rai 
e presidente nazionale dell’Ussi; 
Stefan Schwoch, indimenticato 
bomber del Napoli che conquistò 
la promozione in serie A nel 
2000; Vincenzo Matrone, ex cal- 
ciatore della Fiorentina, e l'attore 
Gino Rivieccio. «Portiamo un no- 
stro contributo sul tema delle 
prospettive del calcio italiano, af- 
frontato più volte nei nostri con- 
vegni da prestigiosi addetti ai la- 
vori», sottolinea Campana. Al ter- 
mine del dibattito la premiazio- 


RS” 


ì 


IL PREMIO Franco Campana con Francesco De Luca e Raffaella Iuliano 


ne di Franco Impagliazzo, ban- 
diera dell’Ischia, da parte del pre- 
sidente dell’Ussi Coppola, autore 
del libro “Capitani per sempre” 
(LeVarie editore), e del giornali- 
sta Marco Lobasso. L’evento, or- 
ganizzato in collaborazione con 
Medialive di Gigi Castaldo, al Ca- 
stello Aragonese, messo a dispo- 
sizione da Giovanni Mattera, si 
concluderà con due premiazioni 
nel segno dei colori azzurri. Quel- 
la di Schwoch e del giornalista e 
scrittore Franco Esposito, a lun- 
go inviato del “Mattino”, che rice- 
verà il premio intitolato a Carlo 
Iuliano, storico capoufficio stam- 
pa del Napoli scomparso undici 
anni fa, dalle mani della figlia 
Raffaella. Prevista la partecipa- 


campagna di agosto, sono desti- 
nati a smantellare il gruppo sto- 
rico dello scudetto. Magari, Con- 
te penserà pure a qualcosa d’al- 
tro rispetto al centrocampo a 
due visto l'approdo di Gilmour e 
McTominay e la permanenza di 
Folorunsho. Questa volta ci ha ri- 
messo il Parma. Ma guardare Lu- 
kaku, che debutta due giorni e 
mezzo il suo arrivo a Napoli, con 
un gol, è una grande speranza 
per il progetto Conte. Nel giorno 
dell’addio a Osimhen, nel giorno 
in cui c’è la staffetta lì al centro 
dell’attacco. Ma anche nei cuori. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


zione di Pino Taglialatela, ischi- 
tano doc e capitano del Napoli ne- 
gli anni ‘90. Gli organizzatori an- 
nunceranno in questa occasione 
l'istituzione del premio naziona- 
le “Talenti d’Italia” col patrocinio 
dell’Assocalciatori, che vedrà tra 
i protagonisti i capitani racconta- 
ti nel libro “Capitani per sem- 
pre”. Spiega Campana: «Sono em- 
blemi del calcio, storiche figure a 
cui i tifosi restano legati anche a 
distanza di tanti anni. Possono 
dare un contributo alla crescita 
dei giovani e del sistema con la lo- 
ro esperienza». Oltre al calcio, 
spazio alla quarta edizione di “Oi- 
koumene Mediterranean & Inter- 
national Fair Play Reconcilia- 
tion” e al progetto “Colombo Na- 
poli e la Campania nel mondo”, 
con la combinazione di memorie 
storiche e prospettive future per 
la realizzazione del Forum sull’e- 
migrazione meridionale nel 
mondo. 
rs. 
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Pino Taormina 


A Cagliari raggiungerà Pepe Rei- 
na e tra tre partite un mito (an- 
che il suo) come Dino Zoff. Ma se 
andrà come deve andare, alla fi- 
ne della stagione, Meret - che ora 
è fermo a 181 presenze - sarà il 
quarto portiere nella storia del 
Napoli. Con Bugatti, Castellini e 
Sentimenti ancora piuttosto di- 
stanti. E una vita complicata, la 
sua. Sempre in discussione, sem- 
pre a sentire che c’è in giro uno 
più bravo di lui. Meno male che 
ha le spalle larghissime e che An- 
tonio Conte, con lui, ha parlato 
una sola volta, all’inizio della sua 
avventura: «Sei tu il mio portie- 
re». Non ha sentito altro, non ha 
ascoltato le critiche che gli sono 
piovute addosso nel precampio- 
nato, la lista dei suoi successori 
che ogni anno è sempre la stessa. 
E sabato notte, al minuto 115’ 
dell’interminabile gara con il 
Parma è arrivata la sua rivincita 
con quella parata Almqvist qua- 
si a botta sicura. Ed è stato come 
se tutti volessero baciarlo, e toc- 
carlo, e accarezzarlo. Ogni volta, 
sembra che Meret rinasca, come 
l’araba fenice: ogni volta, nono- 
stante stia qui dal 2018, sembra 
che debba dimostrare che difen- 
da la porta del Napoli non per ca- 
so. Sbaglia, come tutti i portieri. 
Ma poi para, come ha fatto con il 
Parma. E il suo manager Pasto- 
rello ha già gettato le basi per il 
rinnovo: ne parlerà con Giovan- 
ni Manna in questi giorni ma De 
Laurentiis ha dato il via libera, 
anche perché il contratto è in 
scadenza. E perdere a parametro 
zero Meret sarebbe un altro ba- 
gno di sangue. 


I RINNOVI 

Sì, ci siamo. Non solo per Meret. 
La lunga attesa di Kvaratskhelia 
pure è al capolinea: la missione 
tedesca di De Laurentiis, in pie- 
no Europeo, ha prodotto i frutti 
attesi. Cera una proposta di rin- 
novo, importante, che Jugeli e il 
papà della stella di Tblisi hanno 
valutato a lungo. D'altronde, l’al- 


ALEX PUO ENTRARE 
NELLA STORIA 

DEL CLUB PER RECORD 
DI PRESENZE 

KHVICHA HA ACCETTATO 
L'OFFERTA DEL NAPOLI 


IL FOCUS 


Gennaro Arpaia 


La vittoria all’ultimo respiro, lo 
stadio che intona “Oje Vita”, la 
seconda vittoria di fila al Mara- 
dona che non accadeva da un 
po’. Gli elementi per dormire 
sonni tranquilli Antonio Conte 
potrebbe anche averli, ma è in- 
negabile che la chiusura del 
mercato lo scorso venerdì abbia 
da un lato fatto tirare un sospiro 
di sollievo e dall’altro lasciato 
qualche ombra. Che ora dovrà 
allontanare in fretta. 


LO SPETTRO 


Se si chiamasse Antonio Marx, 
potrebbe recitare: «Uno spettro 
si aggira per Napoli: lo spettro di 
Osimhen». Ma fortunatamente 
qui di politico c'è poco. Conte è 
seriamente dispiaciuto per Vic- 
tor — «Un peccato vedere fuori 
un calciatore così» - ma dovrà 
presto pensare a come non farlo 
diventare un peso. Il nigeriano è 
di fatto fuori dal gruppo squa- 
dra, eliminato non solo dalla li- 
sta consegnata dal club per i cal- 
ciatori disponibili in Serie A ma 
lontano proprio da ogni idea di 
Napoli. D'altronde Manna è sta- 
to chiaro: «Qui non ci vuole più 
stare». E il ds azzurro s’era pure 
impegnato al massimo per la- 
sciarlo andare, ma l’epilogo non 
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GLI AZZURRI Khvicha Kvaratskhelia e in basso Alex Meret, sono pronti a rinnovare i loro contratti con il Napoli 


PER 


LA FIRMA E 
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Al georgiano un rinnovo di contratto 
da 5 milioni senza e clausola rescissoria il ds azzurro per gli ultimi dettagli 


ternativa era quella di restare a 
giocare a Napoli con lo stipendio 
dell’inizio della sua avventura in 
azzurro. Più o meno 5 milioni, 
compresi i bonus. Senza clauso- 
la rescissoria. Hanno accettato. 
Ma Kvara, da poco papà, ha fatto 
intendere che lo stipendio non 
gli importa nulla: puntualmente 
trai migliori in queste prime tre 
gare di campionato, anche a Ve- 
rona il Napoli è andato a fondo 
solo dopo il suo ko. Non è una 
coincidenza. Conte lo ha fatto ri- 
nascere, convincendolo a spo- 
starsi dietro la prima punta, ad 
acquistare imprevedibilità. A di- 
re il vero, ci aveva provato anche 
Rudi Garcia, ma in quei giorni il 
Napoli dello scudetto sembrava 


Da Osi a Mario Rui 
quei casi di mercato 
che restano aperti 


ha fatto felice nessuno. Le ulti- 
me ore sono state un rebus che 
solo con il tempo sarà poi chiari- 
to. Per il momento Osi resta ai 
margini, da solo, come negli alle- 
namenti che pure gli saranno a 
garantiti, ma lontano da tutti gli 
aspetti di una quotidianità che 
lo vedeva protagonista fino a po- 
che settimane fa. 


L'ULTIMO GIORNO 
Oggi, tra l’altro, sichiuderebbe il 
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IL BOMBER E IL TERZINO 
SONO STATI ESCLUSI 
DALLA LISTA DI SERIE A 
DOVE INVECE C'E ANCORA 
FOLORUNHO CHE ADESSO 
ASPETTA UNA CHANCE 


PIÙ VICINA 


Il manager del portiere incontrerà 


CTA 


ALLA PORTA 
Victor 
Osimhen, 
attaccante del 
Napoli in 
cerca di 
squadra; a 
destra Mario 
Rui è stato 
messo fuori 
rosa per la 
stagione 
2024-25 


mercato arabo. Ovvero l’ultima 
possibilità di cessione che fino a 
venerdì sembrava possibile per 
Osimhen. Non solo in Arabia si 
può ancora fare qualche affare: 
in Brasile, per esempio, ma an- 
che in Portogallo la finestra esti- 
va chiuderà oggi. Due piste che 
sembravano possibili per Mario 
Rui, altro corto circuito del mer- 
cato napoletano ora da gestire. Il 
terzino va in scadenza nel 2026 
ma non ha valutato positiva- 


PRINT NIENTE ARIA QUA MEE SANTE 


un'entità intoccabile. Conte e 
Kvara si sono trovati a meravi- 
glia fin dal primo giorno di Ca- 
stel di Sangro: d’altronde, il tec- 
nico era stato chiaro con tutti, 
possono dire quello che vogliono 
gli agenti, lui resta qui. Rinnova 
o non rinnova. Adesso, il dado è 
tratto. Il Napoli questa estate 
non lo ha voluto cedere, anche 
perché il Psg voleva nel “pacchet- 
to” lui e Osimhen per circa 220 
milioni di euro. Dunque, cresce- 
rà ancora il monte ingaggi. L’uni- 
co obiettivo che il Napoli non ha 
centrato è legato alla voce “sti- 
pendi”: quasi 100 milioni di euro, 
dopo che Osimhen, Mario Rui e 
Folorunsho sono rimasti. 
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mente nessuna delle opzioni ar- 
rivate nelle ultime settimane. 
Non è facile cambiare tutto dopo 
oltre un decennio in Italia con il 
resto della famiglia ma non si 
può pensare a restare fuori dal 
giro a 33 anni e con ancora due 
anni di contratto a Napoli. 


IL RIENTRO? 

Anche Mario Rui, come Osim- 
hen, non fa parte della lista Serie 
A (che può essere cambiata du- 


12 azzurri 

in nazionale 
la ripresa 
mercoledì 


LA RIPRESA 


Conte ha fatto... dodici. Nel 
senso, che fino alla prossima 
settimana saranno ben dodi- 
ci i suoi giocatori in giro per 
gli impegni con le proprie na- 
zionali. Settembre è la fine- 
stra dedicata alle gare inter- 
nazionali, come se già per i 
club non avesse avuto un pe- 
so la Coppa America e l’Euro- 
peo che ha restituito i calcia- 
tori quasi tutti ad agosto. In 
ogni caso, ai quattro convoca- 
ti da Luciano Spalletti (che 
ha lasciato a casa ancora Poli- 
tano e Folorunsho che pure 
era stata la sua scommessa 
alľ Europeo), c'è la chiamata 
della Spagna Under 21 per Ra- 
fa Marin (ancora a zero mi- 
nuti con Conte), Rrahmani in 
Kosovo (contro Romania e 
Cipro), Anguissain Camerun 
(contro Namibia e Zimbab- 
we per la qualificazione alla 
Coppa d’Africa), McTominay 
e Gilmour in Scozia (avversa- 
ri Polonia e Portogallo), Kva- 
ra in Georgia (affronta la Re- 
pubblica Ceca e l'Albania) e 
infine Osimhen, l’epurato, in 
Nigeria, dove è atteso dalle 
gare con Benin e Ruanda. Oli- 
vera non va in Uruguay, per- 
ché ha tre giornate di squali- 
fica da scontare. Quel che re- 
sta del Napoli si ritrova mer- 
coledì pomeriggio a Castel 
Volturno, per la ripresa degli 
allenamenti. Poi un altro do- 
po, domenica. 


pi.tao. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OLIVERA SALTA 

LA CONVOCAZIONE 

PER SQUALIFICA 
GILMOUR E MCTOMINAY 
IMPEGNATI CON 

LA SCOZIA 


rante l’anno per due calciatori) 
consegnata dal club. Che invece 
vede inserito Michael Folorun- 
sho. Niente Atalanta o Lazio - 
che pure ci aveva provato fino al- 
la fine del mercato con una offer- 
ta seria al club —, ma nelle prossi- 
me settimane ci potrebbe essere 
un ritorno tra i disponibili? 
«Una questione di coerenza» as- 
sicura Conte, che sabato sera 
non lo aveva in panchina, ma le 
parole di Manna sono una chia- 
ra apertura. Si proverà a far rien- 
trare il caso, anche perché il con- 
tratto di Folorunsho è stato ap- 
pena rinnovato e prevede cifre 
serie per poter snobbare questa 
eventualità. Servirebbe il lavoro 
di tutte le parti in causa per di- 
stendere gli animi, magari con 6 
punti di fila sarà più facile. E poi 
Folorunsho regalerebbe a Conte 
anche una tranquillità in più: al 
momento l'allenatore azzurro 
ha due centrocampisti titolari e 
due riserve (sulla carta) appena 
arrivate dalla Premier. Ma un 
elemento in più allargherebbe 
gli orizzonti anche delle soluzio- 
ni tattiche. «Mi chiedete se pos- 
siamo giocare a tre, ma come 
faccio se ho solo due centrocam- 
pisti?» sottolineava col sorriso 
l'allenatore dopo il Parma. Un 
caso, quello di Folorunsho, che 
potrebbe pure rientrare. In atte- 
sa di scoprire quale sarà il desti- 
no di due spettri azzurri, passati 
in due anni dai fasti dello scudet- 
to all’oblio. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


(9 


Le mani sono uno stru- 
mento prezioso e indi- 
spensabile. Con l’avanza- 
re dell’età, tuttavia, le ossa 
e le cartilagini delle dita e 
dei polsi vanno incontro 
a un progressivo logora- 
mento, che nella maggior 
parte dei casi può portare 
a una notevole riduzione 
dei movimenti nella vita 
di tutti i giorni. Affinché 
anche le articolazioni più 
fragili possano svolge- 
re correttamente le loro 
funzioni, è importante 
garantire il giusto appor- 
to quotidiano di tutte le 
sostanze nutritive essen- 
ziali. Tali nutrienti si pos- 
sono trovare in uno spe- 
ciale integratore da bere 
acquistabile in farmacia. 


Dita e mani sono organi in- 
dispensabili nella nostra vita 
quotidiana e svolgono allo 
stesso tempo importanti fun- 
zioni essenziali. Ma non solo: 
le mani sono anche un poten- 
te mezzo di comunicazione 
attraverso il quale riusciamo 
a esprimere le nostre emozio- 
ni. Quando le articolazioni 
delle dita e del polso non fun- 
zionano più come vorremmo, 
irrigidendosi e perdendo la 
loro normale capacità di ese- 
guire anche i movimenti più 
semplici, tutto diventa ine- 
vitabilmente più complica- 
to. Arrivare a provare dolore 
persino aprendo un vasetto 


di marmellata può inoltre con- 
dizionare fortemente la nostra 
quotidianità. Oltre a risultare 
stressante dal punto di vista fi- 
sico, una situazione del genere 
può avere ripercussioni nega- 
tive anche sulla sfera emotiva. 


COME INSORGONO 

I DISTURBI ALLE 
ARTICOLAZIONI DELLE DITA 
E DEL POLSO 

I problemi alle articolazioni 
delle dita e dei polsi, nonché la 
sensazione di rigidità e perdita 
della mobilità nelle dita della 
mano, si manifestano per lo 
più nel corso degli anni a causa 
dell’usura e delle sollecitazio- 


ni a cui vengono sottoposte. 
Tali fenomeni possono porta- 
re a una progressiva riduzione 
della cartilagine protettiva che 
riveste le articolazioni. Questi 
disturbi tendono ad acuirsi con 


A bia 

ome i problemi alle articolazioni 

elle dita o del polso influiscono 
sulla nostra qualità di vita 


Dalla ricerca arriva un complesso intelligente di micronutrienti che 
entusiasma sia gli scienziati sia le persone affette da questa problematica 


l'avanzare delľetà se non si in- 
terviene in maniera efficace per 
prevenirne il peggioramento. 

Al fine di proteggere le 
articolazioni, le ossa, le car- 
tilagini o i tessuti connettivi 
in modo tale da permetterne 
il corretto funzionamento, si 
deve pertanto garantire il giu- 
sto apporto quotidiano di tutti 
i micronutrienti essenziali. In 
età avanzata è tuttavia più diffi- 
cile riuscire ad assorbire queste 
preziose sostanze nutritive con 
una normale alimentazione. 
Anche la naturale riduzione 
della massa muscolare e il ral- 
lentamento del metabolismo 
dovuti all’età possono influire 
sul fabbisogno nutriziona- 
le. In altre parole, sebbene le 
persone più anziane abbiano 
un fabbisogno calorico spesso 
e volentieri inferiore, devono 
comunque assicurarsi di as- 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


sumere tutte le sostanze nu- 
tritive necessarie. Soprattutto 
in età avanzata può verificarsi 
una carenza di nutrienti che 
impedisce quindi alle nostre 
articolazioni di ricevere il sup- 
porto nutrizionale richiesto. 


UN INTELLIGENTE 
COMPLESSO DI NUTRIENTI 
CHE CONTRIBUISCE A 
SOSTENERE LA SALUTE 
DELLE ARTICOLAZIONI 
DELLE DITA E DEI POLSI 

I ricercatori si sono dunque 
messi all'opera con l’obiettivo 
di comprendere come riforni- 
re le articolazioni delle dita e 
dei polsi delle migliori sostan- 
ze nutritive possibili, puntando 
soprattutto l’attenzione su quali 
fossero i micronutrienti essen- 
ziali per avere articolazioni 
sane e forti. I risultati ottenuti 
sono stati a dir poco sorpren- 


Soffrire di problemi 
alle articolazioni 
delle dita o del 
polso può limitare 
fortemente le 
normali attività 
quotidiane, come 
aprire un vasetto 
di marmellata 

o strizzare 
semplicemente uno 
straccio. 


denti! I vari studi condotti 
hanno permesso di identificare 
20 vitamine e minerali specifi- 
ci per la salute di articolazioni, 
cartilagini e ossa, che sono stati 
successivamente combinati in 
un integratore da bere acqui- 
stabile in farmacia con il nome 
di Rubaxx Articolazioni. 

Tra i preziosi ingredienti con- 
tenuti in Rubaxx Articolazioni 
troviamo ad esempio la vita- 
mina K, il magnesio, lo zinco 
e il manganese, che contribui- 
scono al mantenimento di ossa 
normali. Anche la vitamina D 
svolge un compito impor- 
tante in quanto contribuisce 
al mantenimento della nor- 
male funzione muscolare, a 
sua volta responsabile della 
mobilità articolare. La vita- 
mina C contribuisce invece 
alla normale formazione del 
collagene per la normale fun- 
zione delle cartilagini, mentre 
il manganese è fondamentale 
per la stabilizzazione del tes- 
suto connettivo e ne favorisce 
al tempo stesso il normale svi- 
luppo. Ma non è tutto: Rubaxx 
Articolazioni contiene inoltre 
i quattro elementi costituivi 
delle articolazioni, quali col- 
lagene idrolizzato, glucosami- 
na, condroitina solfato e acido 
ialuronico, ossia i componenti 
elementari della cartilagine, del 
tessuto connettivo e del liquido 
sinoviale. Tali elementi vanno 
a completare il prezioso com- 
plesso di nutrienti che caratte- 
rizza Rubaxx Articolazioni. 


Articolazioni: un 
vero e proprio 
capolavoro di 
complessità 


Le nostre articolazioni 
presentano una struttura 
piuttosto complessa. Al 
loro interno troviamo nu- 
merosi elementi singoli, 
che interagiscono fra di 
loro in modo armonico e 
funzionale permettendo 
l’esecuzione dei movi- 
menti e garantendo la 
stabilità necessaria. Le 
cartilagini, che ricopro- 
no le superfici articolari, 
fungono ad esempio da 
barriera protettiva per 
prevenire gli sfregamenti, 
mentre la capsula artico- 
lare stabilizza l’articola- 
zione. Muscoli, tendini 

e tessuto connettivo 
assicurano la mobilità. Il 
liquido sinoviale agisce a 
sua volta da lubrificante. 
Quando tuttavia questi 
singoli elementi non fun- 
zionano correttamente 

o non sono più protetti 
in maniera adeguata, a 
soffrirne è quasi sempre 
l’intera articolazione. 


RubaXX 


Articolazioni 


Per sostenere 
la salute delle 
articolazioni 


Articolazioni 
A Arthron 


v Ben tollerato e 
adatto al consumo 
quotidiano 


Per la farmacia: 
Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 
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Domenico Giordano 


I dati degli account social della 
società azzurra sono il termome- 
tro ideale per misurare la febbre 
dei tifosi, per dare contezza alle 
tante e tutte veloci pulsioni emo- 
tive del popolo partenopeo, che 
segue con partecipazione le vi- 
cende della squadra di Antonio 
Conte. Ci vorrebbe quasi un elet- 
trofollowergramma a settimana 
per avere il polso di come le scel- 
te dell’allenatore, le prestazioni 
sul campo dei singoli giocatori o 
le dichiarazioni del presidente 
De Laurentiis vengono accolte 
ogni volta. Un’anamnesi digitale 
che ha un fondamento assai rea- 
le. Nell’ultima settimana, dal 23 
al 30 agosto, la passione online 
per il Napoli è riemersa in modo 
evidente trascinata dalla convin- 
cente vittoria casalinga contro il 
Bologna e non di meno dagli ac- 
quisti di Romelu Lukaku e Scott 
McTominay che hanno galvaniz- 
zato l’ambiente. A raccogliere la 
quota più consistente dell’entu- 
siasmo dei tifosi è l'account In- 
stagram che è cresciuto di ben 17 
mila nuovi follower, con un in- 
cremento percentuale rispetto 
alla settimana precedente di ben 
il 31%. Ma, in verità, tutti gli indi- 
catori dell'account Instagram re- 
gistrano un segno positivo da 
una settimana all’altra: le intera- 
zioni complessive, a cominciare 
dai like, sono cresciute del 62% 
raggiungendo la quota di 2 milio- 
ni e mezzo, così come l’engage- 
ment, che misura proprio il coin- 
volgimento dei follower, è stato 
dell’1,6%, mentre il 29 agosto 
quando è stato pubblicato il post 
del centravanti belga con la ma- 
glia azzurra questa percentuale 
è salita al 4,2%. 


LA CRESCITA 


Al pari di Instagram, seppur con 
numeri leggermente più conte- 
nuti, crescono da una settimana 
all'altra anche la pagina Face- 
book e l’account X. In particola- 
re, c'è un dato della pagina dav- 


ESULTANZA Anguissa e 
Lukaku; a destra il post 
social di Conte dopo la 
vittoria sul Parma 


7 LIBALY 


_ NAPOLI, IL BOOM 
E ANCHE SUI SOCIAL 


Conte esalta il gruppo su Instagram 
«Famiglia» con l’abbraccio di squadra 


vero interessante da sottolinea- 
re: i 40 post pubblicati hanno in- 
cassato in tutto 231.792 interazio- 
ni, tra commenti, like e condivi- 
sioni e di queste poco meno del 
15% li ha ottenute ancora una 
volta il post della foto di Lukaku 
con la maglia del Napoli: 31.690. 
I follower dell'account X invece 


sono cresciuti in quest’ultima 
settimana di circa 2.000 unità, 
ma oltre questo numero assolu- 
to che già di per sé è sintomatico, 
ciò che vale la pena evidenziare 
per aver contezza della ripresa 
della passione dei tifosi, è sem- 
pre il dato delle interazioni cor- 
relato a quello dei post. Infatti, 


Impennata nell'ultima settimana 
per tutti i profili ufficiali del club 


sempre dal 23 al 30 agosto, lac- 
count X del Napoli ha pubblicato 
meno post rispetto alla settima- 
na precedente, 31 contenuti con 
una diminuzione dell’11%, ma ha 
incassato più reazioni, ben 
45.032, in crescita del 15%. Se- 
gnali evidenti di queste aspettati- 
ve della tifoseria arrivano anche 
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da le performance degli account 
attivi sulle due piattaforme vi- 
deo per eccellenza, Youtube e 
TikTok, dove si è pubblicato di 
meno rispetto agli altri canali. 
L'engagement dell'account di 
TikTok, che tra tutti ha il prima- 
to di essere quello più seguito 
con 5 milioni e mezzo di follo- 
wer, ha incassato sui 5 video 
pubblicati ben 365 mila intera- 
zioni e una percentuale di coin- 
volgimento dello 0,95%. Mentre, 
i follower dell’account Youtube 
sono aumentati di 2.000 unità e 
le interazioni complessive lascia- 
te dopo aver visto i 4 video pub- 
blicati sono state quasi10.000, in 
aumento del 162% rispetto alla 
settimana precedente, che ricor- 
diamolo si era aperta con la brut- 
ta sconfitta a Verona 


IL MESSAGGIO 


Proprio nella notte della vittoria 
sul Parma, Antonio Conte ha col- 
to l'occasione per mandare un 
messaggio ai napoletani via so- 
cial: «Famiglia», ha scritto pub- 
blicando una foto della squadra 
azzurra abbracciata attorno alla 
panchina. 
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Angelo Rossi 


Non è stata quella che si dice 
una gara spettacolare tra Juven- 
tus e Roma (0-0): i due amici-ri- 
vali Thiago Motta e De Rossi 
l’hanno buttata sulla tattica, en- 
trambe le squadre molto com- 
patte e difensive, ognuna ad at- 
tendere l’errore dell'altra. Un 
tantino meglio la ripresa, dopo 
un primo tempo inguardabile, 
con un solo tiro per parte, Pelle- 
grini per i giallorossi, Vlahovic 
per i padroni di casa. Tra gli 
ospiti ha debuttato Saelemae- 
kers, battesimo nel nostro cam- 
pionato anche per i neo acquisti 
bianconeri Koopmeiners e Con- 
ceicao entrati in campo dopo 
l'intervallo: nella seconda parte 
di gara è salito il ritmo ma fon- 
damentalmente hanno preval- 
so le difese sui rispettivi attac- 
chi. Alla Juventus non sono ser- 
viti nemmeno i cambi per rivo- 
luzionare il centrocampo, così 
come sull’altra sponda non ha 
inciso il grande ex Dybala, accol- 
to con applausi dallo Stadium: 
la Juventus non centra il tris, 
mantiene la testa della classifi- 
ca che però ora deve condivide- 
re con Inter, Torino e Udinese, 
secondo pareggio per la Roma 
che annovera un preoccupante 
zero alla casella delle vittorie. 


RIMONTA VIOLA 


Reazione Fiorentina, Monza 
pollo: i lombardi buttano via 
due punti sul campo dei toscani 


VERONA, CHE COLPO 
TCHATCHOUA 

E TENGSTEDT 
STENDONO IL GENOA 
GOSENS SALVA 

LA FIORENTINA AL 96° 


PARI 


eat 


JUVENTUS 


POKER IN VETTA 


I bianconeri non vanno oltre lo 0-0 con la Roma 
ma in testa c'è anche l'Udinese che batte il Como 


(2-2) dopo essersi portati sul 
doppio vantaggio e sfiorato il 
tris. Per poco, non si consuma la 
vendetta degli ex contro il vec- 
chio allenatore Palladino, ades- 
so alla guida dei viola. Match di- 
vertente, i padroni di casa paga- 
no la stanchezza per la marato- 
na europea infrasettimanale, at- 
taccano ma lo fanno in maniera 
confusa e poco precisa. Monza 


veloce e soprattutto cinico, tre 
tiri nello specchio della porta av- 
versaria, due reti e un palo: Dju- 
ric porta avanti i suoi, Maldini 
prima firma il raddoppio e poi 
colpisce il legno. La Fiorentina 
ritrova la speranza con Kean, su 
azione di calcio d’angolo, al pri- 
mo centro con la maglia viola. E 
un altro nuovo acquisto, Go- 
sens, in pieno recupero e ancora 


su azione di corner, sigilla il ri- 
sultato finale: quinto pareggio 
dei toscani in cinque gare uffi- 
ciali. 


SORPRESA VERONA 


Il Genoa di Gilardino non dà 
continuità ai risultati delle pri- 
me due giornate e si ferma sul 
più bello, in casa contro il Vero- 
na (0-2): liguri padroni del gioco 


che creano un discreto numero 
di chance da rete ma pagano 
l’imprecisione sotto rete di Va- 
squez e Messias. L’esatto contra- 
rio dei veneti, che colpiscono al 
momento giusto, spezzando il 
dominio offensivo dei genoani: 
Tchatchoua prima sblocca la ga- 
ra, dopo è Tengstedt ad assicu- 
rare tre punti ai suoi con un per- 
fetto calcio di rigore. Tra Udine- 
se e Como, due team trasforma- 
ti dall'ultimo mercato estivo, 
maggiore intensità da parte dei 
friulani (1-0), lombardi molto 
bene fino alla trequarti ma an- 
cora imprecisi sotto rete. L’undi- 
ci di Fabregas paga caro ancora 
una volta l’errore dell’ex Napoli 
Reina, largamente colpevole 
sulla rete di Brenner che proiet- 
ta i bianconeri nelle zone alte di 
classifica, al 92’ Cutrone fallisce 
il penalty del pari. 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale ela- 
sticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenziali: 
ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: i 

. I 
Signasol ! 
(PARAF 973866357) k 
sn I 

ua 

I 
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www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Come fare a ritrovare l'intesa di coppia? 


> Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla quo- 
tidianità lavorativa o fa- 
miliare? Questo tran tran 
giornaliero può incidere 
negativamente sul desi- 
derio sessuale. Richiedi 
presso la tua farmacia di 
fiducia l’integratore ali- 
mentare Neradin (in libe- 
ra vendita) - il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potrebbe- 
ro insorgere frustrazione e 
tensione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accurata- 
mente selezionati dei nutrien- 
ti che, fra le loro funzioni, 
supportano la vitalità degli 
uomini. L'estratto di damia- 
na, contenuto in Neradin, ve- 
niva già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso di 
stanchezza e afrodisiaco. Tra 
gli ingredienti di Neradin è 
compreso anche il prezioso 
estratto di ginseng rosso, 
noto tradizionalmente come 


tonico e combinato in questo 
caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio sessua- 
le, che è in gran parte control- 
lato dal testosterone. Per que- 
sta ragione, Neradin contiene 
anche zinco, che contribuisce 
al mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel san- 
gue. Una normale erezione ri- 
chiede una buona circolazio- 
ne sanguigna. Tuttavia, livelli 
troppo alti di omocisteina 
possono ostacolarla. L'acido 
folico, contenuto in Neradin, 
promuove il normale metabo- 
lismo dell’omocisteina. Il ma- 
gnesio, a sua volta, contribui- 
sce alla normale funzione 
muscolare e al normale fun- 
zionamento del sistema ner- 
voso. Il sistema nervoso è re- 
sponsabile nel nostro corpo 
della percezione e della tra- 
smissione degli stimoli, com- 
presi quelli sessuali. Neradin 
contiene anche selenio per la 
normale spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono noti 
eventuali effetti collaterali o 
interazioni con altri farmaci. 


Neradin - Il prodotto 
speciale per gli uomini! 


S Come rinvigorente in caso di 
stanchezza (damiana e ginseng) 


y Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


Y Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 
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JUVE STABIA 


L VOLO CONTINUA de 


2 


La squadra di Pagliuca pareggia in 10 uomini in casa del Frosinone 
e torna in vetta alla classifica raggiungendo Pisa e Spezia a 8 punti 


FROSINONE 0 
JUVE STABIA 0 


Frosinone (4-3-3): Cerofolini 6,5; Oyo- 
no A. 6, Monterisi 6, Biraschi 6,5 (45' st 
Machin sv), Marchizza 6,5; Cichella 4, 
Darboe 6, Gelli 5,5; Ambrosino 5,5 (32' 
st Begic sv), Distefano 5 (15' st Partipi- 
lo 6), Pecorino 5,5 (15' st Tsadjout 6). 
ALL: Vivarini 6 

Juve Stabia (3-4-2-1): Thiam 6,5; Rug- 
gero 6, Folino 5, Bellich 6 (23' st Mai- 
stro 6); Andreoni 6, Buglio 6,5, Leone 
6, Floriani Mussolini 6,5 (23' st Roc- 
chetti 6); Piscopo 5,5 (40' st Baldi), Mo- 
sti 6 (23' st Adorante 5,5); Candellone 
6 (49' st Meli sv). ALL: Pagliuca 
Arbitro: Bonacina di Bergamo 

Note: Espulsi: st 8' Cichella, 39' Folino 


Alessandro Bardi 


FROSINONE. C'è un inedito terzetto 
in vetta al campionato di Serie B 
e, alla prima sosta del campiona- 
to, anche la Juve Stabia si trova 
momentaneamente nelle primis- 
sime posizioni con Pisa e Spezia. 
Otto punti per la squadra campa- 
na, frutto di un cammino quasi 
netto: due vittorie e due pareggi, 
entrambi per 0-0 ed entrambi in 
trasferta. L’ultimo quello di ieri 
sera allo Stirpe di Frosinone, che 
ha un valore importante perchè 
raggiunto sul campo di una for- 
mazione candidata alla promo- 
zione e che è riuscita a resistere 
anche in inferiorità numerica. Se 
c'è un rammarico, per la Juve 
Stabia, è quello di non aver sapu- 
to sfruttare l’uomo in più per cir- 
ca mezz'ora, prima dell’espulsio- 
ne nel finale di Folino che ha di 
fatto anticipato il garbage time. 
Resta comunque l’approccio po- 
sitivo al campionato da parte del- 
la formazione di Guido Pagliuca, 
che sembra non aver sofferto 
l’ambientamento ad un torneo 
diverso: ora sarà importante re- 
sistere alla ripresa del campiona- 
to. La partita non è stata bellissi- 
ma, complice il gran caldo che 
ha attanagliato i ventidue in 


campo ma anche a causa di un 
Frosinone che non è al massimo 
della condizione ed è rimasto 
scottato dalle ultime partite e da 
un avvio di stagione non al mas- 
simo. Il primo tiro in porta è dei 
ciociari, con uno scambio Gel- 
li-Marchizza: l'ex Sassuolo cal- 
cia debolmente. La Juve Stabia, 
invece, dal canto suo, si difende 
con ordine ed è molto organizza- 
ta, concedendo poco e provando 
ad attaccare sulle corsie laterali 
senza però mai mettere in grossa 
difficoltà i padroni di casa. Che 
alla mezz'ora costruiscono la mi- 
gliore occasione del primo tem- 
po. Pecorinoche nell'uno contro 
uno prova a saltare l'ultimo mar- 
catore, ma il tiro viene ugual- 


IL DUELLO 
Biraschi e 
Candellone in 
azione 


DUE ESPULSIONI 
NELLA RIPRESA 
DELLA GARA 

E POCHE EMOZIONI 
MILLE TIFOSI 

DA CASTELLAMMARE 


mente intercettato e bloccato da 
Thiam. Si chiude così senza emo- 
zioni una prima frazione partico- 
larmente fisica e in cui si è gioca- 
to spesso nella metà campo della 
Juve Stabia, con la retroguardia 
ospite sempre attenta a neutra- 
lizzare l'attacco ciociaro. Anche 
ilsecondo tempo inizia con ritmi 
bassi, ma il colpo di scena è die- 
tro l'angolo ed arriva pratica- 
mente subito, al 7’, in virtù dell’e- 
spulsione diretta di Cichella a 
causa di un intervento scompo- 


Zeus 


\leglioBanca 


sto ai danni di Floriani Mussoli- 
ni. Vivarini ci mette un po’ per 
modificare l'assetto dei suoi, fa- 
cendo subentrare gli ultimi arri- 
vati Partipilo e Tsadjout per Di- 
stefano e Pecorino: un cambio of- 
fensivo che non cambia poi così 
tanto. Nonostante l’uomo in me- 
no il Frosinone si difende bene e 
concede alla Juve Stabia una so- 
la occasione degna di nota, al 20°. 
Sugli sviluppi di un calcio di pu- 
nizione, Cerofolini è reattivo a re- 
spingere il colpo di testa di Bu- 


glio a botta sicura. L’unico squil- 
lo di una Juve Stabia che per 
mezz'ora si è trovata con un uo- 
mo in più ma senza incidere. Fi- 
no al rosso di Folino per doppia 
ammonizione a otto minuti dal- 
la fine, con Pagliuca subito co- 
Stretto a togliere un attaccante 
(Piscopo) per inserire Baldi. Par- 
tita che dunque termina prima 
del previsto con un pareggio pe- 
santissimo per la Juve Stabia che 
resta prima in classifica. 
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La Salernitana non punge 
al Mantova basta un gol 


MANTOVA 1 
SALERNITANA 0 


Mantova (4-2-3-1): Festa 6; Radaelli 
6.5 (32' st Maggioni 6), Brignani 6.5, Re- 
dolfi 5.5 (1'st Solini 6), Bani 6; Burrai 6, 
Trimboli 6; Galuppini 7 (21' st Braganti- 
ni 6), Aramu 6 (21' st Wieser 6), Ruocco 
6.5; Mensah 7 (32' st Mancuso 6) . ALl. 
Possanzini 6.5 

Salernitana (4-3-3): Sepe 7; Gentile 5 
(12' st Stojanovic 6), Bronn 6, Velthuis 
4.5, Njoh 5 (41' st Wlodarczyk sv); Tello 
5.5 (12' st Torregrossa 6), Amatucci 6, 
Tongya 6.5; Verde 5.5, Simy 5.5 (21' st 
Hrustic 5.5), Valencia 5.5 (12' st Braaf 
6). ALl. Martusciello 5.5 

Arbitro: Abisso di Palermo 6 

Rete: 1' st Galuppini 


Pasquale Tallarino 


La Salernitana non è guarita dal 
mal di trasferta: a Mantova è arri- 


vata la seconda sconfitta del cam- 
pionato e la squadra ha subito il 
settimo gol della stagione. Quello 
che manda in frantumi i sogni di 
fuga dei granata lo realizza Ga- 
luppini, dopo sedici secondi 
dall’inizio del secondo tempo. 
L’azione che lo propizia è la foto- 
grafia del disagio granata, che va 
avanti dall’alba di questa Serie B: 
in difficoltà il terzino destro Gen- 


tile, al debutto assoluto, su Ra- 
daelli che crossa; in ritardo il ter- 
zino sinistro Njoh sull’attaccante 
del Mantova che si inserisce e lo 
brucia in marcatura. Azione vir- 
giliana da parte a parte e sbadigli 
granata. Martusciello che li ha in- 
dicati e Petrachi che li ha corretti 
conoscevano i difetti della Saler- 
nitana, ma gli ultimi ingaggi so- 
no arrivati sul gong di mercato, 
non in tempo sufficiente per po- 
terli inserire tutti, pronti via, a 
Mantova. Così Possanzini ha ri- 
voluzionato la squadra che aveva 
perso contro la Juve Stabia - sei 
undicesimi nuovi - e Martusciel- 
lo ha di fatto riconfermato l’edi- 
zione precedente, al netto di Gen- 
tile. Ma il giovane stopper Vel- 
thuis continua ad essere incerto 
e ieri gli attaccanti sono parsi sva- 
gati. Il 15 settembre, alla ripresa 
del campionato, sarà un’altra for- 
mazione: durante la pausa della 
B per gli impegni delle Nazionali, 


Gioia Ferrari: Monza pazza di Leclerc 


FORMULA 1 


La festa è senza precedenti. In 
una Monza con il look rifatto, 
una marea rossa così poderosa 
non si era mai vista. Un’invasio- 
ne di tifosi ordinati che ha com- 
pletamente riempito uno dei 
rettilinei più lunghi dell’anno, 
quello che va dalla Parabolica 
alla staccata della prima chica- 
ne. Mentre l’Inno scaldava la fol- 
la, Charles Leclerc, il predesti- 
nato monegasco, spruzzava 
champagne dal gradino più alto 
del podio, rivivendo un sogno 
già gustato cinque anni fa. 
Allora, nella stagione d’esor- 
dio con il Cavallino, a soli 21 an- 
ni, aveva bissato la vittoria di 


Spa, precedendo sul traguardo 
per meno di un secondo l’invin- 
cibile Mercedes guidata da Bot- 
tas. Un trionfo, si disse, “di mo- 
tore”, con una power unit parti- 
colarmente performante che 
spingeva fortissimo sui rettili- 
nei del Parco. Ieri, nel tempio 
della velocità lombardo, è stata 
tutta un’altra storia. Di fantasia, 
ma estremamente emozionan- 
te, poiché fino all’ultimo le oltre 
centomila persone assiepate 
sulle tribune sono rimaste con il 
cuore in gola non credendo ai 
propri occhi. La Ferrari ha vinto 
di furbizia? Non proprio. I ra- 
gazzi di Fred Vasseur hanno 
scommesso sull’imponderabi- 
le, ma l'hanno fatto volutamen- 
te, in modo programmato. Fa- 
cendo della fantasia una strate- 


la priorità sarà dare nuovo masti- 
ce e nuovi riferimenti certi alla 
squadra, a cominciare da Torre- 
grossa, Hrustic, e Stojanovic che 
ieri hanno vissuto assaggi di Sa- 
lernitana, alla ripresa. Assaggi e 
sbadigli: in assetto da trasferta e 
al cospetto del presidente Busso 
che debuttava fuori casa, non c’è 
stato l’abbrivio delle gare casalin- 
ghe, è mancato il guizzo per ribal- 
tare, non si è accesa la scintilla. 
Dietro la scrivania, invece, ieri si 
è consumata un’altra giornata 
importante. Mentre la Salernita- 
na affrontava il Mantova, l’ammi- 
nistratore delegato Milan è stato 
trattenuto in call dal patron Ier- 
volino per discutere di novità — 
imminenti, auspica la proprietà- 
sulla cessione delle quote aziona- 
rie del club granata. Ci sono stati 
nuovi contatti con imprenditori 
interessati a rilevare le quote 
azionarie. Iervolino non ha mai 
nascosto l'intenzione di passare 
la mano ma vuole farlo in presen- 
za di un progetto sportivo a lun- 
go termine. Perciò chiede fideius- 
sioni assicurative a prima richie- 
sta a garanzia della solidità e sol- 
vibilità dell’interlocutore. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


gia che si è concretizzata in una 
vera magia. Il piano veniva da 
lontano. 


MACCHINA PER IL PARCO 


Dopo l’ottimo terzo posto di 
Zandvoort una settimana fa, i 
ferraristi hanno affrontato il GP 
d'Italia studiando una SF-24 
che, con corposi aggiornamen- 
ti, era fatta su misura per affron- 


| tarela gara più veloce dell’anno. 
# La prima fila era tutta papaya 

i edanche nei primi giri di gara, 
i. quando il Principino era riusci- 


to ad approfittare delle frizioni 


| frai piloti di Woking per infilar- 


si fra le due vetture britanniche, 
le arancioni andavano più forte. 
Piastri, che aveva gelato Norris 


alla staccata della Roggia apren- 


do la strada anche alla Rossa di 


* Charles, mostrava un passo leg- 
\& germente migliore, ed anche 
* Lando al cambio gomme appro- 


fittava dell’undercut per pren- 


:1 dersi la piazza d’onore nono- 


stante l'alfiere di Maranello 
avesse risposto subito con una 
sosta in ogni caso anticipata. La 
gara sembrava finita lì, con le 


Serie C 


Turris ko a Potenza 
e stasera la Cavese 
Avellino-Giugliano 
e il Benevento 


Un gol per tempo: il Potenza 
stende una Turris che 
continua a nonschierarei 
nuovi acquisti a causa della 
mancata presentazione di una 
fideiussione aggiuntiva. 
Vantaggio di Caturano (al 30°) 
che infila Marcone su assist di 
D'Auria. Padroni di casa di 
nuovo in gol quattro minuti 
dopo con Castorani, che però è 
in fuorigioco. Nella ripresa 
l’ex D'Auria, lasciato troppo 
solo (21°), non ha difficoltà a 
chiudere i conti. Per la Turris 
notte fonda: torresi ancora a 
quota zero. 
Oggi, in campo alle ore 20.45: 
Avellino-Giugliano, 
Cavese-Crotone, 
Altamura-Foggia e 
Catania-Benevento. 
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due McLaren in testa la batta- 
glia rimaneva aperta solo per 
l’ultimo gradino del podio. Lo 
squadrone della Motor Valley 
aveva idee diverse. E vero, stori- 
camente a Monza si faceva una 
sosta sola, ma con le coperture 
di quest'anno ed il fondo strada- 
le rifatto, nessuno pensava che 
sarebbe stato possibile. 


STRATEGIA VINCENTE 


Tutti restavano fedeli al piano 
stabilito, quello più logico, me- 
no la Ferrari. Sul muretto, Vas- 
seur e soci, senza farsi scoprire, 
decidevano di andare al traguar- 
do, costi quel che costi. Soltanto 
con quell’azzardo si poteva spe- 
rare nel trionfo. Quando si è ca- 
pito che entrambe le Ferrari sa- 
rebbero andate al traguardo 
senza fermarsi più, oltre all'in- 
credulità generale, sono iniziati 
i conti su quanto tempo avesse- 
ro impiegato le due papaya ha 
risucchiare nelle loro pance le 
rosse con le coperture cotte. In- 
vece, niente di tutto questo. 
Giorgio Ursicino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le voci dei detenuti 
«La nostra estate in cella ! 


con il sogno del riscatto» {j 
Servizi a pag. 28 


Il teatro 
Trianon, stagione a metà 
aspettando i nuovi fondi 


Stefano Prestisimone a pag. 31 
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L'ALTRA CITTÀ L'incidente Dopo la bombola esplosa restano gravissimi i tre feriti. Il dramma degli sfollati 


Giogiò 


ekkeim Forcella, record di abusi 


da trasformare 


20 «E il regno dell'illegalità» 


C. è da dubitare che 
« qualcuno avrebbe 


mai tessuto le lodi della sau- | Bassi trasformati in abitazioni, il Comune: «Subito il censimento» 


te senza aver mai visto la ma- 
lattia, le lodi dell’onestà sen- 


za la vista della frode e quelle . e . 
della pace senza conoscerela | ISChia, la bellezza sfregiata di Zaro 
miseria della guerra» ha 
scritto Hans Jonas nel suo li- 
bro più noto, «Il principio re- 
sponsabilità». 

Vale naturalmente anche 
peril male. Immediatamente 
visibile, al contrario del bene, 
perché portatore di dolore e 
disperazione. Quella perce- 
zione di dolore, quei senti- 
menti raggelanti li aveva pati- 
ti sulla propria carne un’inte- 
ra città in un modo stupefa- 
cente - soprattutto per un luo- 
go abituato a incassare e dige- 
rire pressoché tutto, anche le 
notizie più laceranti — già dal- 
le prime ore del mattino del- 
lo scorso 31 agosto, il giorno 
dell’omicidio di Giovanbatti- 
sta Cutolo. Quell’ondata di 
emozione avrebbe poi trova- 
to una sintesi impressionan- 
te nella piazza del Gesù gre- 
mita di persone comuni il 
giorno dei funerali di Giogiò. 
Una piazza assolata e bollen- 
te dalla quale nessuno aveva 
intenzione di muoversi, per- 
ché a volte si testimonia il do- 
lore anche soltanto restando 
dignitosamente fermi in pie- 
di da qualche parte, senza ur- 
lio cartelli o slogan. 

Quella era una città che co- 
nosceva da tempo la miseria 
del male, ma della quale ave- 
va sentito il morso velenoso 
in maniera più patente per- 
ché a terra era rimasto il cor- 


pois essegi | COlombDaia, strada nel degrado 


La strada per la Colombaia a Forio d’Ischia tra degrado, buche e rifiuti 


di figli sani. Difficile trovare 
un profilo più pulito di quello 


a Gieg come simsio 4 | fE] mirino il sindaco di Forio 


poli. 


Continua a pag. 20 Gaetano Ferrandino a pag. 23 


Terminati dopo due mesi i lavori di messa in sicurezza 


Trenitalia, oggi riapre la Napoli- Salerno 


Francesco Gravetti 


9s 
D opo due mesi, 150 persone im- Lo sviluppo, l iniziativa 


piegate e circa 7,5 milioni di : . MITRA . 
euro spesi, torna a funzionare da og- Schifone « Ai bambini di Caivano 
gia pieno regime la linea Napoli-Sa- x 4 . i 
lerno di Trenitalia. È la cosiddetta | jnSegniamo il valore della scienza» 
«linea storica», che collega i due ca- 
poluoghi della Campania passando 
per molti centri dell'Agro noceri- 
no-sarnese e per le città della costie- 
ra vesuviana, come Torre Annun- 


ziata, Torre del Greco, Portici-Erco- Soddisfatta Marta Schifone, E HE] 

lano, San Giorgio a Cremano. Il 12 deputato di Fratelli d'Italia: ELE mi Sa 
settembre riaprirà invece la linea «Ai più piccoli insegniamo fe at 
Napoli-Baiano della Circum. ilvalore della scienza». https://bookabook.it/libro/ 


A pag. 24 


De Martino a pag. 27 


Ambientato nella Napoli di fine Ottocento, il romanzo, 
A Caivano arriva l'iniziativa | @ tema artistico e psicologico, 
dell’associazione no profit | è un viaggio alla ricerca di sé stessi e del senso della propria vita. 


“Il cielo itinerante” con | Pre-ordina subito il libro inquadrando il QR code più grande. 
Iliad per circa 250 bambini. Il libro ti sarà recapitato direttamente a casa 


oltre-lombra-dei-colori/ E] 3 


Giuliana Covella e Luigi Roano 
alle pagg. 20 e 21 


La violenza urbana 


Giallo a Giugliano 
diciassettenne 
ferito: è grave 


Notte di coltelli: un altro raid 
a Ponticelli, coinvolti due minori 


Dario Sautto 


tana: tre sono minorenni, uno è in peri- 

di vita. Sabato sera movimentato a Napo- 
li e provincia, dove quattro persone sono ri- 
maste ferite a coltellate, tutte in situazioni an- 
cora poco chiare. Il più grave è un 17enne di 
Mugnano, ricoverato con prognosi riservata e 
in pericolo di vita all'ospedale San Giuliano di 
Giugliano, dove il giovane è giunto la scorsa 
notte. 


O uattro accoltellati nella movida napole- 


A pag. 29 


booktrailer 


Il centrosinistra 


Schlein-De Luca 
il commissario: 
Pd contrario 


al terzo mandato 
Adolfo Pappalardo 


H o apprezzato che 
<< sia venuto», confi- 
da Elly Schlein a chi le chie- 
de di De Luca e, soprattutto, 
che abbia lasciato Procida 
subito dopo il suo interven- 
to. La segretaria del Pd non è 
insensibile alle aperture del 
governatore ma tiene le di- 
stanze pur nella comune bat- 
taglia contro l'Autonomia. 
Certo le regionali sono l’an- 
no prossimo ma per ora tut- 
to rimane come prima. Con 
De Luca già in campo per la 
campagna elettorale per il 
suo terzo mandato, e il com- 
missario Misiani che si di- 
chiara contrario. 

A pag. 25 


Il centrodestra 


Fdi, kermesse 
ad Avellino 
«Cambiamo 
la Campania» 


Fratelli d’Italia mostra i mu- 
scoli in vista delle regionali. 
Lo fa con una conferenza 
programmatica ad Avellino 
il 13 e 14 settembre con un ti- 
tolo che è inequivocabile: 
«L'Italia è cambiata, cambia- 
mo la Campania». Un modo 
anche per stoppare le accele- 
razioni di Forza Italia. E così 
in Irpinia, oltre a tutti i parla- 
mentari campani, metterà in 
campo anche tre ministri 
(Matteo Piantedosi, Orazio 
Schillaci e Gennaro Sangiu- 
liano) oltre ad un vicemini- 
stro come Edmondo Cirielli 
che non nasconde di voler 
scendere in campo come pre- 
sidente per strappare palaz- 
zo Santa Lucia alla sinistra. 
Pappalardo a pag. 25 
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Il centro storico, incidente 


Forcella, esplosione 


nel regno delle illegalità 4 
«Dramma annunciato» 


»Gli sfollati: prima o poi doveva accadere 
edifici a rischio e condizioni di vita assurde 


IL CASO 


Giuliana Covella 


Sono in gravi condizioni, per frat- 
ture e ustioni, itre uomini di 41,42 
e 60 anni rimasti feriti sabato sera 
nell’esplosione di una bombola 
del gas in vico Pace a Forcella. At- 
tualmente ricoverati al reparto 
Grandi ustioni del Cardarelli, so- 
no tutti originari dello Sri Lanka e 
abitavano nel sottoscala dove è 
crollato il solaio sovrastante l’edi- 
ficio al civico 8. Da qui la sera stes- 
sa sono state sgomberate sei fami- 
glie, che si sono trasferite da pa- 
renti e amici. Una tragedia sfiora- 
ta che è stata evitata solo grazie al 
tempestivo intervento di vigili del 
fuoco, volontari della Croce Rossa 
e forze dell’ordine, ma soprattutto 
alla solidarietà di residenti che 
non hanno esitato a scavare con le 
mani tra fango e detriti per salvare 
tre vite umane. Emergono intanto 
altri dettagli sui momenti succes- 
sivi allo scoppio. A causa della so- 
sta selvaggia nel vicolo, uno tra i 
più impraticabili della zona, pom- 
pieri e ambulanze del 118 hanno 
avuto difficoltà a intervenire subi- 
to. Proprio grazie ad alcuni abitan- 
ti del posto che hanno scavato tra 
le macerie sono stati portati fuori 
dal palazzo i tre cingalesi. 


IL QUARTIERE 


Un lungo budello simile a un giro- 
nedell’inferno dantesco, dal quale 
si accede da via Tribunali e via 
Forcella. Prostitute affacciate ai 
bassi; sentinelle dei clan ai lati op- 
posti della strada; un andirivieni 


SOS DEI RESIDENTI 
«E STATO DIFFICILE 
ANCHE IL SOCCORSO 
SIAMO OSTAGGIO 

DI ABUSIVISMO 

E SOSTA SELVAGGIA» 


di spacciatori a bordo di scooter. Il 
giorno dopo una tragedia sfiorata 
invico Pace si respira la normalità 
di sempre. Quella fatta di illegali- 
tà, mancato rispetto delle regole e 
assenza di controlli, fatta eccezio- 
ne per la volante con due agenti 
della polizia di Stato che staziona- 
no davanti al civico 8, ssomberato 
e posto sotto sequestro dopo esse- 
re stato dichiarato inagibile. I due 
poliziotti hanno dovuto far fronte 
nella tarda mattinata anche a mo- 
menti di tensione a causa di qual- 
che automobilista che pretendeva 
di passare nonostante il divieto. 
Una delle tante irregolarità in 
vico Pace, come sottolinea Arman- 
do Simeone, consigliere della IV 
Municipalità: «A Forcella, soprat- 
tutto in questi vicoli, tantissimi 
bassi non sono destinati ad uso 
abitativo. Gli immigrati vengono 
ammassati in quei tuguri senza 
nessun controllo. Mi auguro vi sia 
un’inchiesta della magistratura 
che individui le responsabilità di 


> Restano gravi le condizioni dei tre feriti 
il Comune: «Pronti a fare la nostra parte» 


queste situazioni di illegalità che 
denuncio da anni. A luglio ho in- 
viato l'ennesima pec all’assessora- 
to alla legalità del Comune riguar- 
dola sosta selvaggia e i paletti abu- 
sivi in queste strade dove hanno 
difficoltà ad entrare i mezzi di soc- 
corso, com'è accaduto sabato sera 
e vedere persone che scavavano a 
mani nude per salvarne altre è da 
Terzo mondo». Ma quello che 
emerge è che la zona è totalmente 
abbandonata. Delle famiglie 
sgomberate ieri mattina c'erano 
solo un paio di persone, che han- 
no chiesto «di rientrare al più pre- 
sto nelle loro case». 


LE REAZIONI 


E mentre si indaga sulle cause 
dell'esplosione dal Comune l’as- 
sessore al welfare Luca Trapanese 
fa sapere che: «Gli sfollati del pa- 
lazzo - di proprietà privata - non 
hanno voluto nessun tipo di aiuto 
e si sono organizzati in maniera 
autonoma, inclusi i disabili». Per 
Roberto Marino, presidente della 


PRO BR SNO SUSA 


II Municipalità quanto accaduto 
«rappresenta una tragedia sfiora- 
ta che porta alla ribalta le condi- 
zioni di vita precarie in cui vivono 
gli abitanti del posto. Troppo spes- 
soin luoghi non idonei e insalubri, 
corrispondendo affitti elevati a 
proprietari senza scrupoli, laddo- 
ve viceversa c'è urgente necessità 
di controlli capillari per verificare 
le condizioni di abitabilità e agibi- 
lità delle unità immobiliari. Ciò 
che provvederò a richiedere agli 
uffici competenti. Ringrazio il pre- 
fetto, la Protezione civile, il 118 e la 
polizia municipale per la rapidità 
degli interventi». 

Maria Caniglia, presidente del- 
la IV Municipalità si dice «addolo- 
rata e allo stesso tempo preoccu- 
pata per lo stato in cui molte per- 
sone sono costrette a vivere met- 
tendo in pericolo se stessi e gli al- 
tri. Un tragico incidente che deve 
invitarci a riflettere su quanto sia 
ancora necessario fare per consen- 
tire alle famiglie di rispettare gli 
standard minimi di sicurezza e vi- 


A 


IL CROLLO La voragine creata dall’esplosione NEAPHOTO - SERGIO SIANO 


L’allarme 


«Vicoli angusti 
e abbandonati 

neanche i vigili 
li conoscono» 


«È assurdo che nei vicoli del 
centro di Napoli nessuno 
controlli le case date in affitto 
agli immigrati - dice Gioba 
Barone, del Comitato 
Rinascita di Forcella - Una 
bombola di gas o qualunque 
altro pericolo deve essere 
gestito nel modo giusto. 
Qualche domanda è d’obbligo. 
Chi mai si è preoccupato di 
controllare queste case? Di chi 
sono? E ancora: gli affitti sono 
regolari, esistono dei 
contratti? Ma soprattutto: 
Forcella è fatta di mille 
vicoletti, nessuno li conosce 
fino in fondo, parlo di 
Municipalita, polizia e vigili 
urbani; ho visto una scena dal 
mio balcone: neanche i vigili 
sapevano come muoversi. 
Sarebbe il caso che la 
presidente Maria Caniglia, 
visto che sono vicoli della 
quarta Municipalità, facesse 
una visita qui a Forcella. 
Anche Marino, presidente 
della seconda, non è 
pervenuto». 


Vibilità, oltre a intensificare i con- 
trolli sugli affitti che non rispetta- 
no le norme sull’abitabilità degli 
appartamenti». 


L'ALLARME 


«Solo per un miracolo non ci sono 
state vittime - dice il deputato 
Francesco Emilio Borrelli - in un 
video che mi hanno inviato si vede 
come alcuni presenti si siano get- 
tati tra le macerie per estrarre vivi 
i feriti. Uno straordinario esempio 
di generosità e coraggio. Ora però 
è necessario procedere con le veri- 
fiche sulla stabilità degli edifici li- 
mitrofi e i controlli sull’abitabilità 
di sottoscala e rifugi di fortuna». 
Gli fa eco Antonio Raio, presiden- 
te dei commercianti: «La situazio- 
ne a Forcella è complessa riguar- 
dando non solo la criminalità, ma 
anche la gestione di immobili co- 
munali occupati abusivamente, la 
presenza di extracomunitari irre- 
golari e la prostituzione. Sono sta- 
te fatte promesse da Comune e 
prefettura per un tavolo speciale 
su Forcella, ma è essenziale che si 
traducanoin azioni concrete». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE MUNICIPALITA 
«BASSI E TUGURI 
DATI IN AFFITTO 

A CARO PREZZO 

AGLI IMMIGRATI 
SERVONO CONTROLLI» 


I RISCHI Il palazzo dove è avvenuta l’esplosione e un giovane che consegna una bombola di gas 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dalla prima di Cronaca 


GIOGIÒ E LE LACRIME DA TRASFORMARE IN AZIONI 


Piero Sorrentino 


difficile trovare, dall’altro lato, un : 
profilo altrettanto più lampante : 
che rappresenti quell’altra parte di gio- : 


ventù della città di quello del suo assas- 


sino l17enne, condannato a 20 anni di : 


galera. Questo accade quando quelle 
due parti si incrociano, si disse all’epo- 
ca. Ed è vero: Giogiò e il suo assassino, 


a parte il fatto di essere quasi coetanei, : 


non condividevano assolutamente nul- 


la. Famiglie, contesto socio-culturale, : 


livelli di istruzione, interessi: zero. 


A un anno esatto di distanza da quel- : 


la notte di sangue si è scritto, detto, ma- 
nifestato. Sono stati deposti i fiori sul 


vani musicisti della orchestra Scarlatti 
junior che adesso porta il nome di Gio- 
giò hanno suonato in sua memoria, le 


: istituzioni e i rappresentanti politici : 
: hanno doverosamente presenziato. : 
Più ancora che altre morti ingiuste e : 
inaccettabili, è come se quella di Gio- : 


giò avesse toccato corde profonde, su- 


: scitato interrogativi, smosso coscienze : 
altrimenti sonnacchiose o indifferenti. : 
: Ed è bello che sia accaduto, se si può : 
i usare un aggettivo simile, è emozio- : 
: nante rintracciare in una società spes- : 
: so impassibile ai limiti del cinismo un : 
: coinvolgimento tale. Ma adesso, a un : 
anno esatto, il tempo è diventato matu- : 
: ro a sufficienza affinché ci si possa do- : 
mandare - dopo l'inevitabile piena : 
: emotiva - che cosa abbia mosso, in : 
: concreto, quella pagina così dolorosa. : 
marciapiede di piazza Municipio, i gio- : 


Quali scatti in avanti, quali salti ha 


: compiuto Napoli in dodici mesi? Al di : 
: là dei doverosi soprassalti simbolici, : 
: delle giornate dedicate al ricordo, degli : 


incontri di 
scuole? 


Intendiamoci, punti irrinunciabili : 
anche quelli. Ma bisogna dirselo una : 
: volta per tutte: totalmente insufficien- 


ti. E se c'è qualcuno che crede che basti 


solo quello, è necessario che prenda co- : 


scienza del fatto che si sta sbagliando 


di grosso, e che anzi ritenere che ci si : 
possa o debba accontentare di quello è : 
esattamente parte del problema. Le : 
cause della morte di Giogiò e delle deci- : 
ne di altri innocenti come lui vengono : 
da lontano, e se non nascono o si inten- : 


sificano azioni concrete su quelle, allo- 


ra semplicemente la giornata di ricor- : 
do di quella vita spezzata resterà tale: : 
: compensazione. Giogiò era un ragazzo 
sano perché figlio di una famiglia sana, : 
perbene e onesta. Perché aveva studia- : 
to, aveva interessi culturali, dei libri in : 


: una manciata di ore spesa in parole. 

Se questa città intende davvero inca- : 
nalare quel fiume di dolore dovrà ini- : 
ziare a farlo mettendosi pancia a terra : 


sensibilizzazione nelle : 


per svuotare un bacino potenzialmen- : 
: te letale che si nutre di svantaggio so- : 
ciale, di abbandono scolastico, di ca- : 
renza di servizi sociali, assenza di luo- : 
: ghi di aggregazione, lotta alla povertà, : 
: politiche attive contro la disoccupazio- : 
ne o il lavoro nero, degrado delle peri- : 
: ferie, moltiplicazione impressionante : 
del numero di ragazzi inattivi che non : 
studiano né cercano lavoro, contrasto : 
alla criminalità organizzata che in : 
: più di altre città di questo Paese, Napo- 


quel bacino pesca a piene mani. 


È una diga che va svuotata con la : 
consapevolezza che quello dell’indi- : 
: gnazione è solo un cucchiaino. Basta : 
rabbia, basta emozione se devono fun- : 
zionare come una specie di camera di : 
i tutto con uno schiocco di dita, ma biso- 


casa, perché su di lui aveva funzionato 
quel sistema sociale ed educativo che 
lo aveva reso un cittadino robusto e af- 
fidabile. Su Giogiò non avevamo nulla 
da fare perché nulla c'era da corregge- 
re. Ma questa purtroppo non è una cit- 
tà fatta di Giogiò, o almeno non solo di 
quelli come lui. Sarebbe bello, sarebbe 
l'ideale. Ma così non è, e bisogna fare i 
conti non con quello che vorremmo 
ma con quello che abbiamo. E molto 


li è composta di giovani che sono il 
contrario esatto di lui. Se questo primo 
anniversario ci dice qualcosa è che po- 
co si è mosso su quel fronte, in dodici 
mesi. Nessuno pretende che accada 


gna reclamare che si cominci almeno a 
strofinare i polpastrelli. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA DECISIONE 


Luigi Roano 


«Cè un mondo sommerso e 
non è mai stato fatto un censi- 
mento ma il Comune ci sta pen- 
sando quanto meno alla rico- 
gnizione dei bassi dati in affitto 
aimmigrati». Così la vicesinda- 
ca e assessore all'Urbanistica 
Laura Lieto all’indomani dello 
scoppio a Forcella di una bom- 
bola di gas dove risiedevano tre 
cittadini dello Sri Lanka tutti fe- 
riti in maniera grave ma nessu- 
no miracolosamente in perico- 
lo di vita. Il tema sono i vani 
«impropriamente utilizzati co- 
me abitazione». 
Quello che sembra 
certo è che lo scop- 
pio c'è stata in una 
proprietà non del 
Comune, si tratta 
quindi di un privato. 
Cosa che non cam- 
bia di molto il tema 
di fondo: il Centro 
storico Unesco così 
densamente abitato 
dove proliferano i 
B&B e locali come i 
sottoscala adibiti a 
casa è che deve esse- 
re tutelato. Dai feno- 
meno dell’abusivi- 
smo, dalla gentrifi- 
cazione e dalla spe- 
culazione immobi- 
liare che sta in ma- 
niera strisciante 
cambiando il volto 
di un pezzo tra i più 
pregiati della città. 
Epicentro del boom 
turistico, della vita 
di circa 200mila stu- 
denti universitari, li 
non insite infatti so- 
lo la Federico II e do- 
ve ci sono siti e mo- 
numenti dal valore 
inestimabile. L’Une- 
sco - l’anno scorso riunitasi a 
Napoli - per la prima volta nel 
documento finale ha messo per 
iscritto che devono «essere tu- 
telati i beni materiali eimmate- 
riali con un approccio olistico» 
perché entrambi si tengono e 
danno vita a quello che è stato 
definito «lo spirito di Napoli». 


I REQUISITI 


Perché fare un censimento a 
partire dai bassi dati in affitto 
agli immigrati? Perché proba- 
bilmente si tratta di una catego- 
ria molto debole soggetta a 
sfruttamento. A oggi tuttavia 
non si sa ancora, trattandosi di 
edificio privato, se le persone 
coinvolte nel crollo vivessero 
in abitazione regolare oppure 
no. I requisiti perché un locale 
possa essere abitabili sono ben 
chiariti nel Piano regolatore 
del Comune. «Il Prg vieta la fun- 
zione residenziale per i bassi 
fronte strada, sempre. La am- 
mette solo per i bassi accessibi- 
li da cortili interni. Il regola- 
mento edilizio prevede inoltre 
una altezza minima 2.70, servi- 


UNA VARIANTE AL PRG 
PER LA TUTELA 

DEL SITO UNESCO 
PATTO CON | PRIVATI 
PER NUOVI ALLOGGI 

A STUDENTI E FAMIGLIE 


Il centro storico, incidente 


«Bassi trasformati in case 
via al primo censimento» 


>La vicesindaca Lieto: «Porteremo alla luce »«Verifiche sull’abitabilità del sottoscala 
un mondo sommerso a lungo ignorato» 


zi igienici e una superficie mini- 
ma per l’abitabilità dove per 
ogni abitante deve essere assi- 
curata una superficie abitabile 
non inferiore a 14 metri quadra- 
ti per i primi 4 abitanti e 10 per 
ciascuno dei successivi». E c’è 
da dire che a Napoli di bassi e 
sottoscala adibiti addirittura a 
B&B oa casa vacanze minusco- 
li ce ne sono centinaia e centi- 
naia di qui la necessità di un 
censimento con il quale mette- 
re ordine e fare rispettare le re- 
gole. 


LA VARIANTE 


Il Comune è alle prese con una 
Variante al Prg dentro la quale 
ne è stata varata un’altra che ri- 
guarda esclusivamente il Cen- 
tro storico. «La Variante per il 
Centro storico - spiega la Lieto - 
tocca aspetti legati alla tutela 
della residenzialità e a una poli- 
tica pubblica di promozione di 
cohousing: studentati, abitazio- 
ni condivise, spazi di accoglien- 
za». Una Variante larga dove 
verranno coinvolti anche i pri- 
vati. Tra le misure individuate 
dal Comune per tenere sotto 
controllo il Centro storico c’è 
quella di mettere a sistema le 
proprietà pubbliche e Palazzo 
San Giacomo in quella parte di 
Napoli ne ha molte - così come 
altri enti - con la collaborazio- 
ne anche dei privati. Proprio 
per cercare di illuminare le zo- 
ne d'ombra che ci sono nel Cen- 
tro storico Unesco, incluse 
quelle dove insistono vani adi- 


L’Assemblea regionale 


Riparte la corsa all’Anci di Manfredi 


«Aspettando il Congresso 
Nazionale» in programma a 
Torino a novembre oggi si 
riunisce Anci Campania per 
l'Assemblea annuale. Tappa 
nel capoluogo partenopeo: 
appuntamento all’Holiday Inn 
del Centro Direzionale. 
All’ordine del giorno l'elezione 
dei delegati e consiglieri 
nazionali che 


rappresenteranno la 
Campania al congresso 
nazionale. Prevista la presenza 
del sindaco Gaetano Manfredi 
che è in pole position perla 
presidenza nazionale dell’Anci 
che si deciderà proprio a 
Torino. Manfredi è il favorito 
dopoilritiro del primo 
cittadino di Milano Beppe Sala 
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troppi vani senza requisiti come abitazioni» 


LA DECISIONE 

A sinistra 

il vicesindaco 
Laura Lieto; 
accanto 

il terraneo 
dove 
abitavano 

gli srilankesi 
coinvolti 
nell’esplosio- 
ne di una 
bombola 

a gas in vico 
della Pace 8 
a Forcella 


biti ad abitazione pur non aven- 
done i requisiti minimi. Nella 
sostanza negli edifici pubblici 
ricadenti in quel pezzo prezio- 
so di città e anche negli edifici 
dei privati che accettassero 
questa soluzione ci sarebbero 
solo due funzioni al loro inter- 
no: quella degli studentati e del 
cosiddetto co-housing, vale a 
dire abitazioni riservate ai gio- 
vani, alle famiglie residenti che 
sono costrette spesso a vendere 
e andare altrove e alle famiglie 
disagiate. Uno schema già ap- 
provato dal Consiglio comuna- 
le che ha dato il via libera al 
“Documento strategico” lim- 
palcatura del nuovo Prg che 
verrà riformato soprattutto nel- 
la parte regolativa. Vale a dire 
che lo strumento urbanistico 
sarà più flessibile per mettere 
mano alla rigenerazione urba- 
na con la possibilità di attivare 
anche gli investimenti dei pri- 
vati. Resta zero il consumo del 
suolo nella consapevolezza che 
ci sono intere aree di Napoli ex 
industriali da recuperare dove 
potranno essere installate resi- 
denze e attività produttive. Te- 
nendo presente che c’è una 
quota di suoli pubblici di pro- 
prietà del Comune che garanti- 
rà le attrezzature di cui necessi- 
ta la città. 
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CENTRO DIAGNOSTICO 


www.diagnosticasalus.it 


CMPS 


Per la pubblicità in questa rubrica 
RIVOLGERSI A: 


( Piemme 


MEDIA PLATFORM 


CENTRO DIREZIONALE 


ISOLA B5 - 
Tel. 0812473205 
e mail: ciro.sorio@piemmemedia.it 


ESAMI DI 
LABORATORIO 


RADIOLOGIA 
CARDIOLOGIA 
ANALISI CLINICHE 
VISITE SPECIALISTICHE 


AMBULATORIO 
CARDIOLOGIA 


Aperti anche ad Agosto - 


DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI 


AMBULATORIO 
ALLERGOLOGIA 


Cerba HealthCare © 


MEDICINA 
NUCLEARE 


inclinic.it 


DIAGNOSTICA 
PRENATALE 


Info 081 - 578 12 62 


Controlla gli orari di apertura su cerbahealthcare.it 


CENTRO POLISPECIALISTICO 
CONVENZIONATO S.S.N. 
NAPOLI 
CENTRI EMODIALISI 
E AMBULATORI NEFROLOGICI 
altre sedi in 
Casavatore: Via G. Marconi 78 
Capodimonte: Corso Amedeo 
di Savoia 210 
081 767 4499 


CARDIOLOGIA 


ODONTOIATRIA 


S kigney 


SERVIZI CARDIOLOGICI 
IN REGIME CONVENZIONATO E PRIVATO 
SERVIZI DI PNEUMOLOGIA 
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LABORATORIO ANALISI NINNI SCOGNAMIGLIO 


RADIOLOGIA 
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OCULISTICA 
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| farmacie Notturne san dnanesea ez 


CONVENZIONATO SSN - PRELIEVI A DOMICILIO 


APERTI ANCHE AD AGOSTO 


San Paolo - Fuorigrotta (NA) 


FARMACIA ALFANI 
Via Cilea 122-Tel. 081/5604582 
APERTA ANCHE DI NOTTE 
ORARIO CONTINUO 


Farmacia CANNONE 
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli) 
Tel. 081/5781302 - 081/5567261 
SEMPRE APERTI 24 ORE TUTTO L'ANNO 


80143 NAPOLI 


VOMERO - ARENELLA PIANURA 


Farmacia PETRONE 


(Farmacie Internazionali) 
Via San Donato, 18/20 
Tel. 081/7261366 
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alla provincia di Salerno, 
dov’è nato 50 anni fa, 
alla notorietà nel mondo 


dell’arte contemporanea. All’in- 
segna di Napoli e della napole- 
tanità: è la storia di 
All_napoliart, artista emer- 
gente che ha iniziato a farsi 
notare nel mondo artistico di 
oggi. Per lungo tempo ha pre- 
ferito non mostrarsi al grande 
pubblico ma coltivare la pro- 
pria arte privatamente, senza 
condividere le sue creazioni. 
Nato il 2 settembre 1974, ha fi- 
nalmente deciso di rendere 
nota tutta la sua originalissima 
arte, e il grande e repentino 
successo di pubblico ne ha ri- 
conosciuto immediatamente il 
valore. Nonostante tutto, lui ri- 
mane una persona riservata, 
desiderosa di farsi conoscere 
attraverso le sue opere più che 
per il suo volto o le sue parole. 
Ha infatti deciso di mantenere 
l'anonimato, per lasciare che 
sia la sua arte a parlare, senza 
l'influenza della sua identità 
personale. 


“PREFERISCO LASCIAR 
PARLARE L’ARTE” 

Lui stesso spiega il perché di 
tale scelta. “Preferisco lasciar 
parlare la mia arte, a prescin- 
dere da chi o cosa ci sia die- 
tro. La vera forza sta nel 
riuscire ad emozionare, a coin- 
volgere, a farsi amare per 
quello che si fa. Con duro la- 
voro, passione e amore...amo 
ritrovare le mie opere nelle vite 
di persone che non conosco 
ma per le quali penso, nel mio 
piccolo, di aver realizzato e in- 
terpretato un'emozione... Es- 
sere scelti — attraverso le 
proprie opere — per diventare 
un pezzo nella vita di qualcuno 
credo sia la soddisfazione più 
grande che solo l’arte riesce a 
regalarti. È un’affinità di sen- 
sazioni, forse ricordi, senza 
dubbio emozioni che ti portano 
a legarti a qualcuno attraverso 
qualcosa di unico. Come se 
fosse creato da me esatta- 
mente per te. In quel mo- 
mento. Per un preciso motivo. 
Questa è la mia ispirazione. 
Questa è la passione che mi 
smuove l'immaginazione e, di 
fronte ad una tavola vuota, di- 
venta TUTTO... All.” 

Una scelta rispettabile, ma 
che soprattutto consente al 
pubblico di concentrarsi esclu- 
sivamente sulla sua arte, che 
ha come filo conduttore la cul- 
tura di Napoli tra simboli anti- 
chi e moderni, tra sacro e 
profano. Opere dalle quali tra- 
suda la sua passione, la dedi- 
zione al lavoro e il legame con 
un territorio che gli è entrato 
nel sangue e nella mente. Ha 


I.P. a cura di PIEMME S.p.A. 


Dall'anonimato alla ribalta: AU napoliart, 
apoli 


l'artista che racconta N 


L'ARTISTA HA REINTERPRETATO 
INCHIAVE MODERNA 
CINQUE SIMBOLI 
EMBLEMATICI DELLA CULTURA 
PARTENOPEA: SAN GENNARO, 
PULCINELLA, IL CORNO, 

IL VESUVIO E MARADONA 


reinterpretato in chiave mo- 
derna cinque simboli emble- 
matici della cultura 
partenopea: San Gennaro, 
Pulcinella, il Corno, il Vesuvio 
e immancabilmente Maradona. 
All_napoliart reinterpreta in 
chiave moderna i simboli della 
napoletanità, realizzando 
opere su commissione tutte in- 
teramente e rigorosamente a 
mano. 


IL LEGAME PROFONDO 
Il legame di All_napoliart con la 
città Napoli non è soltanto arti- 
stico, ma anche strettamente 
personale: e non potrebbe es- 
sere altrimenti. Dopo esser ap- 
prodato in città per motivi 


personali, la sua ricerca del tes- 
suto culturale di Napoli è andata 
a fondo, attraverso leggende, 
storie, misteri e simboli, pas- 
sando per credenze popolari e 
suggestioni. Dalle antiche botte- 
ghe del centro storico, nel cuore 


di Napoli, arrivano le sculture in 
terracotta grezza per la realiz- 
zazione di diverse opere a “tec- 
nica mista”: colori acrilici, 
collage, legno, alluminio. Ogni 
cosa viene poi rielaborato per 
dargli nuova vita, per creare 
nuove sculture, quadri dipinti a 
mano, idee regalo e collezioni 
limited edition. 


LE SERIE SPECIALI 
Tra queste, la serie “Naples” 
con tre soggetti da collezionare: 
Maradona, il corno porta for- 
tuna e la maschera di Pulci- 
nella. Disponibile anche la serie 
“Pantone”, composta da carto- 
line da collezione e un simbolo 


in terracotta rilavorato colore su 
colore. Creazioni fantasiose e 
originali, mai banali e mai uguali 
a loro stesse, sorprendenti ep- 
pure non ridondanti. Pezzi unici 
e collezioni in edizione limitata, 
ce n’è per tutti i gusti: nulla di 


(è i 
Stuort 


2 port 
4 


. 


barocco o pomposo, ma di pas- 
sionale e sincero. Ogni opera 
viene realizzata con una cura 
meticolosa in ogni dettaglio, e 
l’intero catalogo dell'artista è 
consultabile tramite il suo profilo 
Instagram. 


PANTONE 
1797 
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Gaetano Ferrandino 


Cè un polmone verde ad Ischia, 
nel Comune di Forio. Si chiama 
Zaro ed è uno dei simboli dell’iso- 
la verde o almeno così dovrebbe 
essere. Vanta un belvedere che la- 
scia senza fiato più dell’afa che 
continua a imperversare nono- 
stante agosto sia appena andato 
in archivio. Percorrendo questa 
suggestiva strada si incontrano 
meravigliose ville, un bosco che 
rappresenta uno straordinario 
dono di madre natura e infine vil- 
la «La Colombaia» che fu residen- 
za del grande regista Luchino Vi- 
sconti. Un vero e proprio monu- 
mento che ha riaperto i battenti a 
maggio per volontà della nuova 
amministrazione guidata dal sin- 
daco Stani Verde ed è stato ogget- 
to di un primo restyling con fon- 
di comunali. Presto, poi, lente lo- 
cale potrà fare affidamento sul fi- 
nanziamento di un milione e 300 
mila euro messo a disposizione 
del ministero della Cultura. Nel 
frattempo, La Colombaia si è mu- 
nita di area wifi, sala studio e co- 
working ed è anche diventata tea- 
tro di eventi, convegni e dibattiti. 
Proprio lo scorso 26 agosto l’ulti- 
mo sold out con lo spettacolo 
«Passione» di Maurizio De Gio- 
vanni e Marco Zurzolo. 


IL DEGRADO 


Insomma, segnali di rinascita cui 
però fa da contraltare il contesto 
circostante che somiglia tanto a 
un film dell’orrore. Percorrendo 
la strada si incontra non soltanto 
un campo di bocce densamente e 
quotidianamente frequentato 
(qualcuno sospetta anche che sia 
sorto in modo spontaneo e non 
disponga di autorizzazioni, fatto 
sta che è «istituzionalizzato» da 
decenni) e soprattutto un sito di 
stoccaggio dei rifiuti. Avete capi- 
to bene, rifiuti. Dal quale, ancora 
nel pomeriggio di ieri, proveniva 
un olezzo impossibile da descri- 
vere, frutto anche del percolato 
che dall'area si riversava sul 
manto stradale. 

Tutto questo in un’area dove ci 
sono ville da sogno di 
proprietà di facoltosi 
imprenditori e perso- 
naggi del mondo dello 
spettacolo e dello 
sport, teatro tra l’altro 
nel periodo estivo di fe- 
ste e party esclusivi che 
danno lustro all’isola 
verde. Tutto questo cir- 
condati dalla «monnez- 
za». Uno scenario a dir 
poco desolante, dinan- 
zi al quale l’assenza di 
diserbo e le erbacce che 
spesso fanno bella (si fa 
per dire) mostra sul 
manto stradale rischia- 
no quasi di passare 
inosservate. Rifiuti e 
ville di lusso, un bino- 
mio che proprio non 
può funzionare, un de- 
grado inimmaginabile 
nemmeno con la più 
fervida fantasia consi- 
derata la location nella 
quale tutto questo suc- 
cede. 


LO STOCCAGGIO 


Una situazione che parte da lon- 
tano, oggetto anche di contenzio- 
si giudiziari che però non hanno 
prodotto risultati. Una storia tut- 
ta italiana, magari ischitana, che 
conferma come non ci sia nulla 
di più definitivo del provvisorio. 
Ma ciò che indigna più di ogni al- 
tra cosa, è che qui siamo davanti 


ERBACCIA INCOLTA 

E ANCHE CAMPI 

DA BOCCE ABUSIVI 
TRA LE VILLE DI LUSSO 
DI IMPRENDITORI 

E NOMI DEL JET SET 


Ischia, 


Strada per la Colombaia 
oltraggio a storia e natura 


la bellezza sfregiata 


rifiuti, buche e degrado 


>La via d’accesso alla dimora di Visconti 
è da oltre dieci anni in condizioni pietose 


a uno scenario (cupo) che va 
avanti da oltre dieci anni. Il Co- 
mune di Forio disponeva di un’a- 
rea di stoccaggio in località Ca- 
vallaro, all’ingresso del paese, in 
un’area non densamente abitata 


ed anche lontana dalle strade 
principali. Un incidente che cau- 
sò perdita di percolato indusse 
l'allora sindaco Franco Regine a 
realizzare un sito temporaneo 
(sic!) autorizzato anche dalla So- 
vrintendenza proprio a Zaro. Nel 
2013 si insediò come primo citta- 
dino Francesco Del Deo il quale 
dovette anche fare i conti con un 
rinvio a giudizio per aver autoriz- 
zato l'utilizzo in regime di proro- 
ga del sito, nonostante alla sca- 
denza la Sovrintendenza non 
avesse concesso alcun rinnovo. Il 
sindaco fu poi assolto ma nel frat- 
tempo arrivò l’ultima beffa: il sito 
ottenne autorizzazione definiti- 
va con una procedura di silenzio 
assenso (la sovrintendenza non 
rispose nei tempi). Da qui una 


> Nel polmone verde di località Zaro 
anche il deposito dei camion della Nu 


IL DEGRADO Il deposito dei camion della Nu; in alto, la strada 
dissestata; a sinistra il sindaco Stani Verde e i rifiuti abbandonati 


L’ingresso della Villa la 
Colombaia, la dimora che 
appartenne al regista 
Luchino Visconti. Il 
degrado non risparmia 
neanchela villa: all’esterno 
si trovano rifiuti 


abbandonati 


piaga che rappresenta un vero e 
proprio sfregio in quel di Zaro, e 
che in particolar modo nel perio- 
do estivo - quando le ville riapro- 
no i battenti e vengono popolate 
dai proprietari e dai loro ospiti — 
regala un pessimo biglietto da vi- 
sita di Forio e dell’isola d'Ischia. 


L'IMPEGNO 


AI tirar delle somme, siamo da- 
vanti ad un autentico film dell’or- 
rore di cui vanno scritti quanto 
prima i titoli di coda, con tanto di 
lieto fine. Il sindaco Stani Verde, 
insediatosi a maggio 2023, ci sta 
lavorando ed ha già eliminato un 
altro obbrobrio, quello del trava- 
so dei rifiuti nei pressi del lungo- 
mare e della spiaggia della Chia- 
ia. Poi sono stati pubblicati una 
serie di avvisi pubblici, l’ultimo 
dei quali scaduto da alcuni gior- 
ni, per reperire un’area idonea 
sul territorio. Missione difficile — 
considerato l'elevato tasso di ur- 
banizzazione del Comune di Fo- 
rio- manon impossibile. «Siamo 
consapevoli dell’esistenza di un 
problema peraltro atavico e in- 
cancrenito - spiega il sindaco Sta- 
ni Verde -e stiamo cercando una 
soluzione concreta e definitiva 
che ovviamente richiede una se- 
rie di procedure e tempi. Nel frat- 
tempo già aver cancellato lo spet- 
tacolo che si verificava a pochi 
passi da un arenile rappresenta 
un primo risultato. Lavoriamo 
per completare l’opera, e ci riu- 
sciremo». 

La speranza è che succeda quan- 
to prima: se dopo il restyling alla 
Colombaia Luchino Visconti non 
si rivolta più nella tomba, non 
vorremmo che tanti ospiti che re- 
galano lustro e benessere all’iso- 
la decidano di scappare altrove. 
E l'impressione è che la pazienza 
abbia raggiunto il suo limite. 
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IL SITO DI STOCCAGGIO 
DOVEVA ESSERE 
PROVVISORIO 

IL SINDACO VERDE 
«TROVEREMO 

UNA SOLUZIONE» 
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LA RIPARTENZA/I 


Francesco Gravetti 


Dopo due mesi, 150 persone impie- 
gate e circa 7,5 milioni di euro spe- 
si, torna a funzionare a pieno regi- 
me la linea Napoli-Salerno di Tre- 
nitalia. E la cosiddetta «linea stori- 
ca», che collega i due capoluoghi 
della Campania passando per mol- 
ti centri dell'Agro nocerino-sarne- 
se e per le città della costiera vesu- 
viana, come Torre Annunziata, 
Torre del Greco, Portici-Ercolano, 
San Giorgio a Cremano. Centinaia 
di migliaia di pendolari, ma anche 
tantissimi turisti, che dal 4 luglio 
sono orfani della tratta e che da og- 
gi potranno tornare a salire sul tre- 
no. 

Nel corso dei mesi estivi è stato at- 
tivato un servizio automobilistico 
sostitutivo. I disagi non sono man- 
cati, gli automezzi hanno avuto 
qualche difficoltà a districarsi tra 
le vie della zona vesuviana, noto- 
riamente già intasate di macchine 
e non certo larghissime. Tuttavia, 
complice la chiusura delle scuole e 
il periodo di ferie, i problemi sono 
stati contenuti e la stessa Trenita- 
lia non ha registrato eccessive la- 
mentele. La chiusura, peraltro, era 
necessaria: i lavori programmati 
(per un impegno economico com- 
plessivo di circa 7,5 milioni di eu- 
ro, fondi Pnrr) erano corposi ed 
hanno tenuto impegnati oltre 150 
lavoratori, tra dipendenti Rfi e dit- 
teappaltatrici. 


LE OPERE 


Cantieri aperti di continuo e ritmi 
sostenuti, per interventi che resti- 
tuiscono ai viaggiatori una linea 
che resta per certi versi vetusta (at- 


A PIETRARSA ELIMINATO 
IL PASSAGGIO A LIVELLO 
ED E STATO COSTRUITO 
IL SOTTOPASSO 

PER FAVORIRE L'ACCESSO 
AL MUSEO FERROVIARIO 


Circum, lavoratori e studenti = 


I trasporti, la svolta 


Trenitalia, stop ai lavori 
sulla linea dei pendolari 
riapre la Napoli-Salerno 


> Da oggi ritorna a pieno regime il servizio »In due mesi investiti 7,5 milioni del Pnrr 


che assicura i collegamenti tra i comuni 


traversa zone dove vi sono palazzi 
antichi, che in passato hanno dato 
anche segni di cedimento) ma che 
ora può godere di opere e infra- 
strutture decisamente migliori del 
passato. Tra i lavori, da segnalare 
la soppressione del passaggio a li- 
vello di Pietrarsa mediante la rea- 
lizzazione di un nuovo sottopasso, 
che consente anche un accesso più 
semplice e diretto al museo ferro- 
viario. Da tempo, la Fondazione Fs 
(Ferrovie dello Stato) è impegnata 
nella valorizzazione del museo di 
Pietrarsa e di tutta l’area che sta in- 
torno alle locomotive storiche e 
carrozze d’epoca in esposizione, 
con lo sfondo del suggestivo golfo 
di Napoli. Ora questi lavori, desti- 
nati a migliorare la fruizione del 
presidio culturale. 

A Torre Annunziata, invece, il can- 
tiere ha riguardato le arcate borbo- 
niche, oggetto di lavori di manu- 
tenzione. Opere di grande valore 
storico, le arcate borboniche river- 
sano da tempo nel degrado e in 
passato sono state anche argomen- 
to di polemica tra il Comune e la 
stessa Rfi. Ulteriori lavori hanno 
poi riguardato il consolidamento, 
l'impermeabilizzazione e il miglio- 
ramento sismico di alcuni ponti e 
viadotti, la rimozione di una galle- 


per la messa in sicurezza dell'intera tratta 


TRASPORTI Riapre oggi, dopo due mesi, la linea ferroviaria Napoli-Salerno di Trenitalia 


ritrovano il treno per Nola 
Ma non ferma nel capoluogo 


LA RIPARTENZA /2 


Sarà un giovedì il giorno in cui la 
Circumvesuviana tornerà ad 
aprire la linea che da Baiano, in 
provincia di Avellino, porta a 
Napoli attraversando città come 
Nola, Pomigliano, Marigliano, 
Casalnuovo. Precisamente il 12 
settembre. In realtà, la linea ria- 
perta si fermerà a San Giorgio a 
Cremano. La stazione del Centro 
Direzionale della Circumvesu- 
viana, infatti, resterà chiusa per 
tre anni per interventi sostanzia- 
lidi rifacimento totale, condivisi 
con il Comune di Napoli che ne 
curerà la realizzazione. Pertan- 
to la tratta da Baiano non potrà 
più transitare per il Centro Dire- 
zionale. Anche per questo, l’Eav 
è intenzionata a lasciare ancora 
attivo il servizio automobilistico 
che in questi mesi estivi ha sosti- 
tuito quello ferroviario. L'idea è 
che i bus possano portare i viag- 
giatori fino al Centro Direziona- 
le, mentre i treni faranno il per- 
corso interrotto a San Giorgio. E 
stato il presidente Umberto De 
Gregorio ad annunciare la novi- 
tà qualche giorno fa. La riapertu- 
ra avviene in tempo con l’inizio 
delle scuole, mentre i pendolari 
che tornano al lavoro dovranno 
affrontare ancora disagi o usare 
gli autobus sostitutivi. Il termi- 
ne per la riapertura, però, è stato 


INCONT 


do 


rispettato: l’Eav aveva chiuso la 
tratta il primo luglio spiegando 
che ci sarebbero stati corposi la- 
vori di manutenzione e ristruttu- 
razione fino all’1l settembre. 


GLI INTERVENTI 


Sul sito dell’azienda regionale di 
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PER BAIANO 
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CENTRO DIREZIONALE 
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trasporto pubblico è stato possi- 
bile pure seguire l'iter dei cantie- 
ri. Collegandosi a un link specifi- 
co, si possono verificare gli inter- 
venti effettuati, riguardanti per 
lo più la stazione di Nola, ma an- 
che molte altre parti della tratta. 
Nello specifico, sono stati com- 
pletati i lavori di sostituzione di 
tre deviatoi, mentre un passag- 
gio a livello è stato trasformato 
in automatico con barriere. So- 
no state, inoltre, installate nuo- 
ve apparecchiature di segnala- 
mento ferroviario all'altezza di 
Avella. Sono poi in corso gli in- 
terventi per la fibra ottica e le 
sottostazioni elettriche, con l’ul- 
timazione del cablaggio della fi- 


Stadio Maradona 


Denunciati parcheggiatori abusivi 


In occasione dei controlli della 
polizia locale nell'area dello 
stadio Maradona durante 
Napoli-Parma sono stati 
contestati 110 verbali per 
infrazione al codice della 
strada, per mancata copertura 
assicurativa (sequestrati 2 
veicoli e 7 motoveicoli), 
mancata revisione e sosta 
vietata, inoltre sono stati 
prelevati 80 veicoli di cui 50 


motoveicoli in divieto di sosta. 
Gli agenti sono stati impegnati 
tral'altro nel contrasto agli 
abusivi: sono stati sanzionati 
edallontanati 8 parcheggiatori 
ai quali sono stati sequestratii 
proventi dell'attività illecita. 
Effettuati ulteriori controlli 
amministrativi dai quali sono 
scaturiti sequestri di gadget 
vari (sciarpe, cappelli). 
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ria artificiale, oltre ad alcuni inter- 
venti mirati all’infrastruttura, lun- 
gotuttala linea ferroviaria. 


ALTA VELOCITÀ 


Oggi, dunque, si riparte e i pendo- 
lari tirano un sospiro di sollievo. 
Chi ha dovuto usare il mix di treni 
e autobus in questi mesi ha co- 
munque affrontato diversi disagi, 
resi ancora più complicati dal cal- 
do asfissiante. Per la precisione, in- 
fatti, la circolazione è stata sospesa 
dal 4luglio adoggi tra le stazioni di 
Napoli San Giovanni-Barra e Tor- 
re Annunziata Centrale-Castella- 
mare di Stabia e nei periodi dal 4al 
6 luglio e dal 28 al 30 agosto anche 
trale stazioni di Torre Annunziata 
Centrale e Nocera Inferiore. Quin- 
di chi ha affrontato il percorso a lu- 
glio e agosto ha dovuto salire e 
scendere continuamente dagli au- 
tobus e dai treni. Non solo: alcuni 
treni regionali e metropolitani so- 
no stati deviati su percorsi alterna- 
tivi o limitati nelle stazioni di Na- 
poli San Giovanni-Barra, Torre 
Annunziata Centrale o anche No- 
cera Inferiore. 
Ma anche i turisti sono stati pena- 
lizzati. I lavori hanno costretto Tre- 
nitalia a modificare il collegamen- 
to Alta velocità che ogni domenica 
porta viaggiatori da Roma diretta- 
mente a Pompei. Il collegamento 
verso Pompei, per coloro che viag- 
giavano a bordo di Frecciarossa, è 
stato garantito con un FrecciaLink 
che partiva dalla stazione Alta ve- 
locità di Napoli Afragola e era di- 
retto sia a Pompei sia a Sorrento. 
Una soluzione che ha comunque 
consentito ai turisti provenienti da 
Roma e dal nord dell’Italia di rag- 
giungere le mete balneari e archeo- 
logiche della provincia parteno- 
pea in tempi ragionevoli. 
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A TORRE ANNUNZIATA 
ESEGUITI LAVORI 

ALLE ARCATE BORBONICHE 
REALIZZATI ANCHE 
INTERVENTI ANTI-SISMICI 
SU PONTI E VIADOTTI 


IL RITORNO Dal 12 settembre 
riapre la linea per Baiano. A 
lato una protesta dei comitati 


bra ottica da Volla a Nola (per 
poi proseguire fino a Baiano) e 
l’ultimazione dell’asservimento 
lungo la tratta Nola-Baiano. Al- 
tri interventi hanno riguardato 
l'armamento ferroviario, con so- 
stituzione integrale della mas- 
sicciata, delle rotaie e delle tra- 
verse. 

La chiusura della tratta aveva 
suscitato forti polemiche tra i co- 
mitati dei pendolari e tra i sinda- 
ci del Nolano, preoccupati per i 
disservizi. I vertici di Eav aveva- 
no incontrato sia i rappresentan- 
ti dei viaggiatori che gli ammini- 
stratori locali, rassicurandoli 
sull’efficienza del servizio bus 
sostitutivo. Salvo qualche impre- 
visto, soprattutto nei primi gior- 
ni, i pullman hanno in effetti li- 
mitato i danni, anche perché il 
flusso di passeggeri è calato sen- 
sibilmente. Eav aveva stimato 
circa 10mila passeggeri lungo la 
linea in inverno e gli oltre 200 
bus a disposizione si sono rivela- 
ti sufficienti. Con la Baiano chiu- 
sa, poi, più treni per la linea di 
Sorrento, battuta dai turisti. Ma 
qui, soprattutto a fine agosto, 
non sono mancati soppressioni 
eritardi. 

fr.gr. 
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I CONVOGLI 

SI FERMERANNO 

A SAN GIORGIO 

A CREMANO: RESTA 
ATTIVO IL SERVIZIO 
DI BUS SOSTITUTIVI 
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LO SCENARIO/I1 
Adolfo Pappalardo 


«Ho apprezzato che sia venuto...», 
confida Elly Schlein a chi le chiede 
di De Luca e, soprattutto, che ab- 
bia lasciato Procida subito dopo il 
suo intervento. La segretaria del 
Pd, insomma, gioca di fioretto: 
non è insensibile alle aperture del 
governatore, dopo mesi di attacchi 
anche personali, ma tiene a mante- 
nere inalterate le distanze con lui 
pur nella comune battaglia contro 
l'Autonomia differenziata. Certo 
le regionali sono l’anno prossimo, 
tra 12-14 mesi, ma per ora tutto ri- 
mane congelato sulle rispettive po- 
sizioni. Con Vincenzo De Luca già 
in campo per la campagna eletto- 
rale per il suo terzo mandato, ri- 
vendicando il lavoro fatto, ed i ver- 
tici nazionali del Pd contrari. Trop- 
po presto sciogliere i nodi, specie 
in queste settimane dove il partito 
è alle prese con le elezioni in ben 
tre regioni. Poi sarà il turno di altre 
cinque, tra cui la Campania e la Pu- 
glia, dove bisognerà ragionare non 
solo all’interno dei dem ma con 
tutti i partiti della coalizione. In 
uno schema nazionale, osserva 
più di un dirigente dem l’altro ieri 
sera alla festa del partito a Procida. 
Dove la segretaria ha deciso di pas- 
sare la notte per ripartire ieri mat- 
tina dopo una breve visita all'ex 
carcere. E sabato sera, dopo un’in- 
tervista tv già concordata, è ridisce- 
sa alla Chiaiolella per incontrare i 
militanti degli stand che la recla- 
mavano. E qui, tutti, la mettono in 
guardia da Matteo Renzi desidero- 
so di rientrare nella coalizione. Lei 
rassicura («Non vi dovete preoccu- 
pare...»), sorride ma tira dritto sen- 
za infilarsi in temi che non siano 
quelli della lotta contro il governo. 


ILCASO 


«La posizione nazionale del Pd sul 
terzo mandato dei presidenti di re- 
gione è quella espressa col voto 
contrario in Senato all’emenda- 
mento leghista che lo proponeva», 
rimarca, a margine della festa, An- 


La politica, le scelte 


Pd, gelo Schlein-De Luca 
Misiani: restiamo contrari 
all'ipotesi terzo mandato 


> Festa dell'unità a Procida, la segretaria »Il commissario: «Pronti ad avviare 
mantiene le distanze dal governatore 


dell'Unità 


SOLAIDIPROGIDA 
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Ta asavethedate 


LE FIBRILLAZIONI La segretaria nazionale del Pd Elly Schlein sabato alla festa dell’unità di Procida 


Fdi, sfida per le Regionali 
convention con tutti i big 
«Cambiamo la Campania» 


LO SCENARIO/2 


Fratelli d’Italia mostra i muscoli 
in vista delle regionali. Lo fa con 
una conferenza programmatica 
ad Avellino il 13 e 14 settembre 
con un titolo che è inequivocabi- 
le: «L'Italia è cambiata, cambia- 
mo la Campania». Un modo an- 
che per stoppare le accelerazio- 
ni di Forza Italia che, con il coor- 
dinatore regionale Fulvio Mar- 
tusciello, vuole guadagnare il 
nome del candidato presidente. 
Nome a cui aspira con forza pro- 
prio il partito della Meloni. E co- 
sì in Irpinia, oltre a tutti i parla- 
mentari campani, metterà in 
campo anche tre ministri (Mat- 
teo Piantedosi, Orazio Schillaci 
e Gennaro Sangiuliano) nei vari 
panel di discussione. Oltre ad 
un viceministro come Edmon- 
do Cirielli che non nasconde di 
voler scendere in campo come 
presidente per strappare palaz- 
zo Santa Lucia alla sinistra. Si è 
detto pronto, infatti, a raccoglie- 
re la sfida come candidato del 
centrodestra. 

«Sarà una due giorni in cui ela- 
boreremo il progetto di Fratelli 
d’Italia per liberare la Regione 
Campania dal malgoverno di De 
Luca e del Pd. L’intento è quello 
di portare il buongoverno di 
Giorgia Meloni anche nella no- 


stra regione», spiega Antonio 
Iannone, senatore e numero 
uno regionale del partito. Poi ag- 
giunge: «Sarà l’avvio di un lavo- 
ro che faremo sui territori rac- 
cogliendo le istanze di tutte e 
cinque le province campane. 
Partiamo dalle aree interne per 
dare ancora una volta un segna- 
le di attenzione a queste aree let- 
teralmente ignorate dal gover- 
no regionale ma nei mesi a veni- 
re porteremo iniziative in tutti i 
territori. Ci confronteremo poi 
anche con associazioni di cate- 
goria, ordini professionali ed en- 
ti dotati di autonomia funziona- 
le». Per Fratelli d’Italia serve 
«mettere in campo un progetto 
politico serio e completo per da- 
re alla Campania un destino 
nuovo. I cittadini hanno biso- 
gno di questo e non di una sem- 
plice disputa giornalistica di ca- 
rattere nominalistico per la can- 
didatura alla presidenza». 

Una stilettata, quella di Ianno- 
ne, che sembra diretta all’euro- 


AD AVELLINO ARRIVANO 

| MINISTRI PIANTEDOSI, 
SCHILLACI E SANGIULIANO 
IL PARTITO DI MELONI 
PUNTA A ESPRIMERE 

IL CANDIDATO PRESIDENTE 


parlamentare azzurro Fulvio 
Martusciello deciso a scendere 
in campo come candidato gover- 
natore perché supervotato alle 
ultime Europee. Tesi ovviamen- 
te non condivisa da Fdi che pun- 
ta ad un suo nome. Un dibatti- 
to-scontro, tra Fi e ed Fdi, cheha 
animato le ultime due settima- 
ne di agosto. Ma ieri Forza Ita- 
lia, prendendo a pretesto la ter- 
za candidatura di De Luca, si li- 
mita a fare appello al centrode- 
stra affinché non si facciano er- 
rori. 


ILNODO 


«De Luca si ricandiderà alla pre- 
sidenza della Regione? Se fosse 
così mi farebbe piacere. Non so 
quale potrebbe essere la via giu- 
ridica perché lo faccia ma in ge- 
nerale in una campagna eletto- 
rale è meglio confrontarsi con i 
governatori uscenti così i dibat- 
titi saranno sulle cose fatte e su 
quelle non fatte», afferma il 
coordinatore regionale di Forza 
Italia Fulvio Martusciello. Poi 
aggiunge: «Chi vince ha diritto a 
ripresentarsi: in Campania il 
centrodestra questo diritto lo ha 
dato a chi ha perso. E accaduto 
sia per le comunali a Napoli che 
per le regionali. Quell’errore lo 
abbiamo pagato in modo straor- 
dinario ma ora è tempo di cam- 
biare e il centrodestra in Campa- 


le procedure per il congresso regionale» 


tonio Misiani, parlamentare fede- 
lissimo della Schlein ma anche 
commissario del Pd regionale. 
Conscio anche lui, però, che in 
Campania il caso è atipico. «Detto 
questo, in Campania questo nodo - 
aggiunge - non può essere liquida- 
to burocraticamente: serve un la- 
voro paziente di ascolto, verifica e 
confronto nel partito e - rimarca - 
con i potenziali alleati. Personal- 
mente, ho apprezzato i contenuti e 
le aperture (di De Luca, ndr) che 
ho ascoltato a Procida». Quindi? 
«Per iniziare a sciogliere i nodi 
aperti in vista delle regionali a mio 
giudizio dobbiamo - ragiona - defi- 
nire un percorso aperto e parteci- 
pato, che ci consenta di valorizza- 
re il lavoro positivo di questi dieci 
anni, che giustamente il presiden- 
te De Luca rivendica, e di costruire 
un progetto di governo della regio- 
ne adeguato alle sfide nuove che 
avremo di fronte nella prossima le- 
gislatura». 

Almeno, alla kermesse dem 
sull’isola di sabato sera, non ci so- 
no state defezioni e il collante ri- 
mane la comune lotta contro la 
legge Calderoli. «Un anno fa - ricor- 
da sempre Misiani - la prima ini- 
ziativa nazionale contro l’autono- 
mia differenziata, che organizzam- 
moa Napoli, fu segnata da assenze 


LA STRATEGIA Fdi lancia la convention di Avellino per puntare 
alla candidatura alla presidenza della Regione Campania 


Latrasmissione 


Calcio e radio, il punto di Trombetti 


In onda su Radio Napoli 
Centrale a partire da oggi 
tuttii giorni alle ore 13 
l’editoriale dell’ex rettore 
dell’Università Federico II 
Guido Trombetti, grande 
appassionato di calcio e tifoso 
del Napoli, aprirà la 
trasmissione “un Calcio alla 
Radio”, giunta ormai alla sua 


terza stagione sulla emittente 
napoletana “All digital”. 
Novità in conduzione, conla 
squadra formata quest'anno 
da Giovanni Scotto, Ciro 
Troise, Francesco Di Somma 
e Mario Fedele, conla 
partecipazione di Celeste 
Maione. 
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e polemiche». Ricordiamolo: non 
solo ci fu solo la diserzione del go- 
vernatore ma anche di tutti i consi- 
glieri regionali dem alla due giorni 
chiusa dalla Schlein, grazie ad un 
consiglio convocato in fretta e fu- 
ria. «Invece a Procida c'erano tutti: 
Schlein, Manfredi, De Luca, i consi- 
glieri regionali, gli esponenti na- 
zionali e territoriali del Pd. Questa 
unità di intenti è un fatto politico 
importante: questa battaglia, che è 
decisiva per il futuro della Campa- 
nia e del Mezzogiorno, la possia- 
movincere solo insieme». 

Un primo segno di pace potreb- 
be essere l'avvio del congresso re- 
gionale dopo il commissariamen- 
to che fece inasprire i rapporti tra 
il governatore («Hanno preso un 
partito in ostaggio») e la Schlein. 
«Siamo in condizione di certifica- 
re il tesseramento della federazio- 
ne di Caserta e poi di avviare l’iter 
per il congresso regionale. Il mio 
mandato scade a fine ottobre, dob- 
biamo -conclude Misiani - avviare 
i passaggi necessari nelle prossi- 
me settimane». E che i rapporti sia- 
no meno tesi oggi nel Pd campano, 
lo sottolinea anche il consigliere 
regionale dem Massimiliano Man- 
fredi del’area Bonaccini-De Luca: 
«Finalmente a Procida si respirava 
aria di unità e una volontà positiva 
della Schlein di connettersi diretta- 
mente sia con la nostra base che 
con la nostra importante rete di 
amministratori. La segretaria sta 
facendo davvero un ottimo lavo- 
ro». Poi sul terzo mandato, su cui 
Manfredi è favorevole, Manfredi 
evidenzia come «a prescindere dal- 
le legittima valutazioni politiche, 
va chiarito in tempi quanto più 
brevi possibili il quadro giuridico 
che disciplina le reali possibilità di 
candidatura di ciascuno». 
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MA MANFREDI JUNIOR 
FRENA SULLE TENSIONI 
«CLIMA PIU POSITIVO 
SERVE CHIAREZZA 

SULLE PROSPETTIVE 

A PALAZZO SANTA LUCIA» 


nia sarà maggioranza tra 14 me- 
si». 
E proprio l'eventuale ricandida- 
tura per il terzo mandato del go- 
vernatore De Luca diventa occa- 
sione per un attacco da parte di 
Fdi. «La Schlein a Procida ha 
partecipato alla sagra dell’ipo- 
crisia dando il suo solito contri- 
buto di insipienza, mentre De 
Luca, dopo aver tenuto il suo in- 
credibile discorso contro le tri- 
bù, non ascoltava neanche l’in- 
tervento del segretario naziona- 
le preferendole la festa della piz- 
za a Salerno. La Schlein invece 
la buttava nella solita polemica 
sull’Autonomia differenziata 
parlando di scambio di Fratelli 
d'Italia con la Lega per il premie- 
rato», attacca sempre il senato- 
re di Fdi Iannone. 
Per l'esponente di Fdi «non esi- 
ste nessun baratto o tradimento 
ma solo il rispetto di ciò che i cit- 
tadini hanno votato da Sud a 
Nord dell’Italia. E invece ridico- 
lo che la Schlein guidi un partito 
che è autonomista al nord e bor- 
bonico al sud e finge di essere 
entrambe le cose al centro. E ri- 
dicolo - attacca - che la Schlein 
non dica se è con la linea De Lu- 
ca o con quella Manfredi. Ma - 
conclude riferendosi al terzo 
mandato del governatore - tolga 
questa spina dal cuore a De Lu- 
ca». 

ad.pa. 
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MA FORZA ITALIA INSISTE 
MARTUSCIELLO: 

«IL CENTRODESTRA 

NON FACCIA PIU ERRORI 
ABBIAMO | NUMERI 

PER GOVERNARE» 
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APPUNTAMENTI 


DA NON PERDERE 


TEATRI 


Teatro di San Carlo 

Via San Carlo, 98/F -081/797 2331 

Dal 7 all'11 settembre ore 20.30 

La Danza Francese da Serge Lifar a Roland Petit 
Un doppio programma che vede protagonisti due 
icone del panorama ballettistico francese e mondiale. 


Galleria Toledo 

Via Concezione a Montecalvario, 34 081/425824- 
Dal 6 al 7 settembre ore 21 

Esiste la ricerca 

Direzione distribuzioni fantasmi. A cura di Marco 
Giovenale, Antonio Syxty, Michele Zafferano. 


MUSEI & MOSTRE 


Museo della Moda Napoli 

P.tta Mondragone 18 Napoli - 081 49 76104 
Sito: museodellamodanapoli.com 

Profili social @museodellamodanapoli 
Email: info@museodellamodanapoli.com. 


Città della Scienza 

Via Coroglio, 57/104 081/735 2222 

Dall'8 giugno all'8 settembre 

martedì/domenica dalle ore 10 alle 16 

Estate 2024 

Science show, visite guidate al museo interattivo 
del corpo umano Corporea, giochi, esperimenti, 
Tutto per esplorare il mondo della scienza in 
modo interattivo, imparando e divertendosi. 


Chiostro maiolicato di Santa Chiara 

Via Santa Chiara 49/c- 081 060 6976 

Da oggi fino al 19 gennaio 2025. Dal lunedì al sabato 
dalle 9.30 alle 17, domenica dalle 10 alle 14. 

La Maddalena di Artemisia Gentileschi. 

Un grande ritorno a Napoli dopo 400 anni. 
L'opera sarà esposta in uno dei Luoghi più belli della 
città. Il suo stile, così vicino a quello di Caravaggio, 
affascina i collezionisti napoletani. 


Chiesa delle Crocelle ai Mannesi 


Piazza Crocelle, Vicoletto S. Giorgio Ai Mannesi, 6 
Lunedì/giovedì 10-19, venerdì/domenica 10-22. 


Mostra delle illusioni 

La mostra, sfida le leggi della logica e della fisica, attra- 
verso la scienza e la curiosità. Un'occasione, per impa- 
rare e sperimentare il mistero della mente umana. 


Museo Cappella Sansevero 

Via Francesco De Sanctis, 19/21 - 081/552 4936 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 19. Chiuso il martedì. 
Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura. 

Per visitare il museo la prenotazione è obbligatoria 
Info e prenotazioni su www.museosansevero.it. 


Pio Monte della Misericordia 

Via Tribunali, 253- 081 446944 

Fino al 13 novembre 2024 dalle 10 alle 18 

Sette Opere per la Misericordia. VII edizione 
La mostra sarà aperta al pubblico in un allestimento 
speciale intorno al capolavoro del Caravaggio. 


Museo Madre 


Fino al 30 settembre dalle 10 alle 19.30 

Vai, vai, Saudade 

Mostra a cura di Cristiano Raimondi, un itinerario 
poetico articolato in una serie di racconti legati all'arte 
prodotta in Brasile a partire dal secondo dopoguerra. 


Museo Civico Gaetano Filangieri 

Via Duomo 288, 081/203175 

Fino al 30 settembre 09.30-18.30 

Carmela De Falco. Memomirabilia 

a cura di Gianluca Riccio e Alessandra Troncone, 
indagine sulla relazione tra ordinario e straordina- 
rio a partire dalla perdita della meraviglia nella so- 
cietà contemporanea. 


Complesso Monumentale San Lorenzo Maggiore 
Piazza S.Gaetano, 316- 081 2110860 

Tutti i giorni dalle 9.30 alle 17.30 

La Neapolis sotterrata 

Uno viaggio a ritroso nel tempo nell'antica Neapolis nel 
quale potrete percorrere una strada dell'epoca con bot- 
teghe ed apprezzare il Criptoportico ed il Macellum. 
Fino al 31 dicembre dalle 9.30 alle 17.30 

IlSacro telo - la Sindone 

Percorso articolato, con 5 installazioni principali. Rifles- 
sione sulla Passione di Gesù di Nazareth come tramandata 
dagli Evangelisti, dalla crocifissione alla Tomba vuota. 


Finché Notte non ci Separi 
Oggi ore 19.00 - 21.00 


Il film si svolge a Roma durante la prima notte di nozze di una coppia. La magica e mi- 
steriosa atmosfera dei vicoli romani dopo l'imbrunire accompagna l'avventura di due 
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FINCHE NOTTE NON Ci SEPARI 
giovani sposi divertiti ma anche piuttosto scombussolati dagli eventi. 


CINEMA 


Museo Parco Nazionale del Vesuvio 

Sentiero del Gran Cono, Ercolano- 081 865 3911 
Fino all'8 settembre dalle 9 alle 15 

Vesuvio Sotto le Stelle® 

Un luogo da vivere non solo di giorno, regalando 
al tramonto e di notte, emozioni indimenticabili. 


Palazzo Leonetti 
Via dei Mille 40 — 
Fino al 16 dicembre. Dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 
18 su prenotazione. 

Prove per un paesaggio d'insieme 

Raccolta di opere d'arte della Collezione Agovino 
per Zurich Bank. 


Fondazione Made in Cloister 

Piazza Enrico De Nicola 46 

Fino al 14 settembre 2024 dalle 11 alle 19 

InterAction Napoli 2024 

Il progetto, a cura di Demetrio Paparoni coinvolge oltre 
venti artisti chiamati a realizzare dipinti, sculture ed in- 
stallazioni site-specific che interagiscono tra loro. 


Al Blu di Prussia 

Via Filangieri 42 - 081 409446 

Fino al 31 ottobre. Martedì-venerdì 10.30-13 / 16-20; sa- 
bato 10.30-13 

Federico Fellini: disegni erotici e fotografie dal set 
Mostra di Giuseppe Mannajuolo e Mario Pellegrino. un 
omaggio al Fellini disegnatore e fumettista. Un cor- 
pus di 29 lavori su carta provenienti dalla collezione 
di Daniela Barbiani, per la prima volta in mostra a Na- 
poli, accompagnati da 6 scatti cinematografici dal- 
l'archivio della fotografa Patrizia Mannajuolo. 


Parco Archeologico di Pompei 

Pompei - 081 857 5111 

Fino al 15 dicembre dalle 9 alle 15.30 

“L'altra Pompei. Vite comuni all'ombra del Vesuvio" 
Un percorso di sette sezioni, circa trecento reperti 
e tre installazioni multimediali. 


Mann 

Piazza Museo, 18/19-081/ 442 2336 

Fino al 6 settembre dalle 8.30 alle 15 

Mann Summer Camp 2024 

Durante il campus si avrà l'opportunità di approc- 
ciare alla meraviglia della ricerca archeologica, 
conoscendone i segreti ed il fascino, grazie ai re- 


“La Neapolis sotterrata” 
Oggi dalle 9.30 alle 17.00 


Visitare il Complesso di San lorenzo Maggiore è come percorrere un viaggio a ritroso nel tempo dal 
V secolo a.C. fino alla fine del XVIII secolo d.C. Il Complesso costituisce infatti una testimonianza 
storica stratificata, perfettamente conservata, di come Napoli si sia evoluta nel tempo. 


perti conservati al Museo. 


Solito Galleria SI 

Piazza Enrico de Nicola, 46 - 081 304 1919 

Fino al 13 settembre dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18. 
“Ask the cinders” 

Dopo un periodo di residenza d'artista, Chelsea Cul- 
prit espone, per la prima volta in Italia, i suoi lavori . 
A cura di Vincent Vanden Bogaard. 


Palazzo Reale di Napoli 

Piazza del Plebiscito, 1 

Fino al 1 dicembre dalle ore 10 

Palazzo Reale di Napoli: segreti e misteri 

Tour con visita dell'appartamento storico di Palazzo 
Reale che riserverà numerose sorprese. 


Teatro antico di Neapolis 

Vico Cinquesanti, 13, -081 296944 

7-14-21-28 settembre. 5-12-19-26 ottobre. 2-9-16-23-30 
novembre. 7-8-14-15-21-22-28 e 29 dicembre dalle ore 9. 
Visite guidate gratuite 

Aperture straordinarie e percorsi guidati gratuiti del sito, 
arricchendo ulteriormente l'offerta culturale della città. 


Villa Fiorentino 

Corso Italia, 53 Sorrento - 081 8782284 

Fino al 16 novembre/ lunedì-venerdì: 10-13 - 17-20. Sa- 
bato e domenica 10-13 - 17-21. 

Mostra “Antonio Ligabue a Sorrento” 

Le sale di Villa Fiorentino ospiteranno sessanta- 
sette opere, tra sculture in bronzo, celebri oli di 
tema naturalistico e gli iconici autoritratti. 

Fino al 31 dicembre/ lunedì-venerdì: 10-13 - 17-20. Sa- 
bato e domenica 10-13 - 17-21. 

La Collezione di Carillon di Enrico Salierno 

Il secondo piano della Villa ospita la mostra perma- 
nente di carillon donati alla città di Sorrento dal- 
l'ebanista Enrico Salierno. 


Stazione Marittima di Napoli 


Molo Angioino 

Fino al 30 settembre dalle 10 alle 18. Ingresso gratuito 
“Campania. Divina" 

Uno spazio espositivo di 400mq, con oltre 100 opere 
uniche realizzate da più di 60 artigiani. 


Museo del Centro Caprese Ignazio Cerio 


Piazza Ignazio Cerio 5 
Dal martedì al sabato dalle 11 alle 16 


Complesso San Lorenzo Maggiore 


Carla lacono. Re-Velation 

Mostra fotografica di Carla lacono, organizzata in 
collaborazione con la Visionquest 4 Rosso di Ge- 
nova. Il progetto ruota attorno al valore simbolico 
dell’ hijab, il velo che incornicia il volto delle donne 
islamiche, coprendone solo i capelli. 


EVENTI 


Mostra d'Oltremare 

Viale Giochi del Mediterraneo - 081/7258000 

Fino al 30 settembre dalle ore 19 

Alice - Lost Inside You 

Percorso narrativo che traccia e oltrepassa i confini 
dell'arte espositiva e porta in scena il fascino della 
luce per raccontare uno dei più bei classici della lette- 
ratura: Alice nel paese delle Meraviglie. 


Arena Flegrea 

Viale John Fitzgerald Kennedy, 54 - 081 562 8040 
11 settembre ore 21 

Paolo Caiazzo 

“Mi faccio la festa. Pazzianne e ridendo so passat 30 anni" 
15 settembre ore 21 

Da Ciro Ricci a Ciro Rigione 

Concerto. 

18 settembre ore 21 

Biagio Izzo 

"Esseoesse". Spettacolo evento. 

20 settembre ore 21 

Edoardo Bennato 

Concerto. 

21 settembre ore 21 

Massimiliano Gallo 

“Stasera punto e a capo... and friends" 

28 settembre ore 21 

Francesco Cicchella in Bis 

Il nuovo show del giovane comico napoletano. 

19 ottobre ore 21 

La Renga 

La band argentina, famosa per il suo rock potente. 


Centro storico di Sorrento 

Via San Nicola 

Oggi fino al 30 settembre dalle 11 alle 22 

“Ars Fuoro” 

I muri saranno decorati con espressioni artistiche del ter- 
ritorio, tra cui fotografie e oggetti artigianali creando una 
nicchia dedicata alla cultura e alla storia di Sorrento. 


loCisto 
“L'isola e il tempo” 
Oggi dalle ore 18 


Presentazione del libro di Claudia Lanteri. Immaginate un'isola vulcanica dalla bellezza selvag- 
gia a sud della Sicilia, alle soglie degli anni Sessanta. E immaginate l'arrivo di un barchino verde 
cona bordo un naufrago stremato e il cadavere di una donna, sua moglie. 


Parco Urbano di San Sebastiano al Vesuvio 

Via Panoramica Fellapane, 6-12 

6 settembre ore 21 

Mario Rosini 4et 

Un viaggio emozionante attraverso le più belle me- 
lodie provenienti da tutto il mondo. 


Villa Avellino 

Via Carlo Maria Rosini, 21 

26 settembre dalle 10 alle 13 

Salone dei vitigni a piede franco 

Ill edizione del seminario-degustazione Prefillossera. 


Ippodromo di Agnano 

Via Raffaele Ruggiero, 1 

Ogni domenica dalle 6 alle 14 

Mostra mercato dell'antiquariato 

Una fiera all'aperto ogni domenica mattina con 
oltre 200 espositori e tanti oggetti di antiquariato. 


Piazza Duomo 

Piazza Duomo - Nola 

Dal 5 all'8 settembre ore 20.30 

“Dignità autonome di prostituzione” 
Adirigere la Casa Chiusa dell'Arte più famosa d'Italia, 
Luciano Melchionna con le sue intriganti prostitute. 


Piazza del Plebiscito 

Via Giambattista Marino - 081 509 5344 

17 e 18 settembre ore 21 

Co'Sang 

Un concerto che farà rivivere al pubblico i vecchi 
successi, si preannuncia tutto sold out. 


Palapartenope 

Via Corrado Barbagallo, 115 - 081 570 0008 

Dal 27 al 29 settembre dalle ore 11 

Napoli tattoo art international 2024 

Gli artisti provenienti da tutto il mondo saranno 
riuniti in questo evento. 


LIBRERIE 


loCiSto 

Via Cimarosa, 20 - Piazzetta Aldo Masullo 081/5780421 
Oggi ore 18 

“L'isola e il tempo” 

Presentazione del libro di Claudia Lanteri. Dialogano 
con l'Autrice: Mara Fortuna e Stefania Squillante. 


PI Alien: Romulus VM 14 Sala 3 14.20 €5,90 
Cinema Finché notte non ci separi Sala 3 17.10 €5,90 
N li The Crow - Il Corvo Sala 3 19.30-22.20 €5,90 

a p 0 l Blink Twice Sala 4 22.30 €5,90 
Cattivissimo me 4 Sala 4 14.00-17.30-20.00 €5,90 
Acacia Cattivissimo me 4 Sala 5 18.00-20.40 €5,90 
[M AC E PH E DD] Via R. Tarantino, 10 - 081/2155639 Trap sns 15.20 com 
Riposo It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 
America Hall Sala 6 15.00-19.00 € 5,90 
macmeni Via T. Angelini 21 - 081/5788982 | Nightmare - Dal profondo della notte 
Riposo (40° anniversario) Sala 6 22.10 €5,90 
- — - Deadpool & Wolverine Sala 7 17.50 €5,90 
Fitangieri Multisala MaXXXine VM14 Sala 7 15.10 €590 
[AC E PH] Via Gaetano Filangieri, 43 - 081/2512408 The Crow - Il Corvo ZARE 21.30 esi 
Riposo Inside Out 2 Sala 8 15.40 €5,90 
La Perla Multisala It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 
[E AC M PH E PC) Sala 8 20.50 €5,90 
Via Nuova Agnano, 35 (Ang. V.le Kennedy) - 081/5701712-2301079 MaXXXine VM 14 Sala 8 18.10 €5,90 
La sala professori Sala Taranto 17.00-19.15-21.30 e5,50-7,00 | Cattivissimo me 4 Sala 9 22.40 €590 
Cattivissimo me 4 Sala Troisi 17.00 €700 | Finché notte non ci separi Sala 9 20.20 €5,90 
Finché notte non ci separi Sala Troisi 19.00-21.00 €5,50-700 | Immaculate - La prescelta VM 14 
i Sala 9 14.40 € 5,90 
Metropolitan . . se 
It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 
[m AC] Via Chiaia, 149 
Sala 9 17.00 €5,90 
Alien: Romulus VM 14 Sala 1 18.05 f A 
sa €150 | Alien: Romulus VM14 Sala 10 22.00 €5,90 
Finché notte non ci separi Sala 1 16.30-20.15 € 6,00-7,50 Ls 
Cattivissimo me 4 Sala 10 19.20 €5,90 
The Crow - Il Corvo Sala 1 21.50 €7,50 n , \ 
Finché notte non ci separi Sala 10 14.10 €5,90 
Sala riservata Sala 2 

Ha The Crow - Il Corvo Sala 10 16.30 €5,90 
Cattivissimo me 4 Sala 3 16.30-18.30-20.30 € 6,00-7,50 . 

. Alien: Romulus VM 14 Sala 11 18.50 €5,90 
Sala riservata Sala 4 Heap: 

3 Cattivissimo me 4 Sala 11 16.20 €5,90 
Sala riservata Sala 5 MATE 
It Ends With Us - Siamo noi a dire basta Cadpoore Wolverine Sell 2130 ca 

Sala 6 16.30-19.00-21.30 € 6,00-7,50 Afragola 
MaXXXine VM14 Sala 7 17.30-21.40 € 6,00-7,50 — 
The Crow - Il Corvo Sala 7 19.30 €7,50 Happy Maxicinema 
— - [E AC E DD] c/o Le Porte di Napoli Ipercoop - 081/8607136 

Modernissimo.it ea 

Cattivissimo me 4 IMAX Sala 1 21.45 €11,00 
[m AC] Via Cisterna dell'Olio, 59 - 081/5800254 ME 

Cattivissimo me 4 Sala 2 17.45-19.45 €5,00 
Cattivissimo me 4 Sala 1 17.15-19.15-21.30 €6,0010,00 | It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 
MaXXXine VM 14 Sala 2 17.15-19.30-21.30 € 6,00-10,00 

Sala 2 22.00 €5,00 

The Crow - Il Corvo Sala 3 17.15-19.15-21.30 €190 | Alien: Romulus VM14 sila 19302200 pesi 
Alien: Romulus VM 14 Sala 4 21.30 €7,00 ; 

La vita accanto Sala 4 17.45 
La vita accanto Sala 4 17.15-19.15 €7,00 y 3 

Blink Twice Sala 4 20.00 €5,00 
Divano di famiglia Videodrome 19.30 €6,00 

Touch Sala 4 22.00 €3,50 
Invelle Videodrome 17.30-21.30 €6,00 A . È 

Finché notte non ci separi Sala 5 17.45-19.30 €3,50 
The Space Cinema Napoli Cattivissimo me 4 Sala 5 21.15 €500 
[M AC BI PH E PP] Via G. del Mediterraneo, 46 - Parcheggio Coppia aperta quasi spalancata 
Cattivissimo me 4 Sala 1 16.00-18.30-21.10 €5,90 Sala 6 18.30 €3,50 
Deadpool & Wolverine Sala 2 15.30 e590 | The Crow - Il Corvo Sala 6 21.00 €3,50 
MaXXXine VM 14 Sala 2 21.50 €5,90 | MaXXXine VM 14 Sala 7 17.45-20.00 €5,00 
Sapore di mare Sala 2 19.10 €5,90 | The Crow -Il Corvo Sala 7 22.00 €3,50 


It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 4K Cattivissimo me 4 17.30 

Sala 8 18.00-21.00 €5,00 | Finché notte non ci separi 19.15-21.15 
Inside Out 2 Sala 9 18.00 €5,00 EE 
Sapore di mare Sala 9 20.15 €3,50 Forio d'Ischia 
Finché notte non ci separi Sala 9 22.20 e350 | Delle Vittorie 
Cattivissimo me 4 Sala 10 18.40-20.20 €500 | [MACH PH] Corso Umberto, 38 - 081/997487 
Coppia aperta quasi spalancata Cattivissimo me 4 19.00-21.00 

Sala 10 22.10 €3,50 
Deadpool & Wolverine Sala 11 19.00-21.45 €5,00 Nola 
Nightmare - Dal profondo della notte The Space Cinema Nola 
(40° anniversario) Sala 12 20.10-22.00 €5,00 Via Boscofangone 
The Crow - Il Corvo Sala 13 17.45-20.00 €3,50 

Non pervenuto Sala 1 
MaXXXine VM 14 Sala 13 22.10 €5,00 
x Piano di Sorrento 
Anacapri 
- : Delle Rose 
Cinema Paradiso [m DD] Via delle Rose, 21 - 081/8786165 
[E AC BI PH BI DD) Via Giuseppe Orlandi - Anacapri - 081/8373207 A 
Riposo 
Riposo 
Poggiomarino 


Casalnuovo di Napoli 


Magic Vision 


[MAC BI PH IPP] 


Viale dei Tigli, 19 - 081/8030270 


Multisala Eliseo 


[E PH E DD) 


Via Roma, traversa ferrovia - 081/8651374 


The Crow - Il Corvo Sala 1 17.30-19.30-21.30 
Cattivissimo me 4 Salai 17:00:19:30:22.00 €500 | Cattivissimo me 4 Sala 2 16.30-18.30-20.30-22.30 
The Crow - Il Corvo Sala 2 17.30-20.00-22.30 €5,00 It Ends With Us - Siamo noi a dire basta 
Blink Twice Sala 3 17.30-20.00-22.30 €5,00 Sala 3 18.40-21.10 
Finché notte non ci separi Sala 4 17.45-19.45-22.15 €5,00 
Portici 
Casoria 
Roma 
UCI Cinemas Casoria [E AC E PH E DD BI PC] Via Roma, 55/65 - 081/472662 
[E PH m PP) Via San Salvatore Riposo 
Cattivissimo me 4 Sala 1 16.15-18.30-20.45 € 8,50-9,50 
Cattivissimo me 4 Sala 2 17.45-20.00-22.15 € 8,50-9,50 Pozzuoli 
Cattivissimo me 4 Sala Assofram 16.45-19.00-21.15 €8,50-9,50 | Drive In Pozzuoli 
Sapore di mare 4K Sala 7 20.00 €3,50 | [mPHE DD m PP] Località La Schiana - 081/8041175 
MaXXXine VM 14 Sala 7 22.30 €950 | Chiusura estiva 
Nightmare - Dal profondo della notte 
(40° anniversario) Sala 10 21.00 €900 San Sebastiano al Vesuvio 
The Crow - Il Corvo ISENS Sala 11 17.40-20.10-22.40 €350 | Agorà San Sebastiano al Vesuvio 
Castellammare di Stabia [E AC E DD] Via Panoramica - 081/5524893 
Riposo 
Complesso Stabia Hall 
{RN AC E PH I DD MI PP] Viale Regina Margherita n. 50/54 - 081/8703591 Torre del Greco 
Cattivissimo me 4 Sala C. Madonna 17.30-19.20-21.15 €650 | Multisala Corallo 
Cattivissimo me 4 Sala L. Denza 18.00 €650 | imacmP4mDO] Via Villa Comunale, 13 - 081/8494611 
The Crow - Il Corvo Sala L.Denza 20.00-22.30 €650 | Chiusura estiva Salai 
Inside Out 2 Sala M. Tito 18.00 €6,50 
It Ends With Us - Siamo noi a dire basta Vico Equense 
Sala M. Tito 20.00-22.10 €6,50 Aequa 
Supercinema [m AC m PH mi DD] Corso Filangieri, 95 


[E PH E DD] 


Corso Vittorio Emanuele, 97 - 081/8717058 


Cattivissimo me 4 


18.00-20.00-22.00 €8,00 


27 


Primo Piano Napoli 


Lunedì 2 Settembre 2024 
ilmattino.it 


Dario De Martino 


Laboratori e iniziative per i più 
piccoli. A Caivano, nel centro spor- 
tivo Pino Daniele, arriva l’iniziati- 
va dell’associazione no profit “Il 
cielo itinerante” insieme con Iliad. 
Divulgazione scientifica per circa 
250 bambini. 

Marta Schifone, deputato di 
Fratelli d’Italia, che valore ha 
questa iniziativa? 

«Un valore altissimo. Ho avuto il 
privilegio di conoscere Ersilia 
Vaudo, una grande astrofisica 
italiana e dirigente dell’Esa cheha 
fondatol’associazione “Il cielo 
itinerante”, così l'ho invitata a 
valutare l’eventualità di portare 
questa iniziativa proprio a 
Caivano. Per noi di Fratelli d’Italia 
la promozione e la valorizzazione 
delle materie tecnico-scientifiche 
edelloro orientamento, specie nel 
superamento dei divari, è da 
sempre un tema al quale poniamo 
grande attenzione. Lo ha detto 
Giorgia Meloni in un suo recente 
intervento: “E il sapere che in 
questo tempo fa la differenza, e lo 
sarà sempre di più specialmente 
perle materie stem”. In questo 
momento di sfide transizionali, 
tral’intelligenza artificiale, la 
robotica, le nanoscienze o la 
cybersicurezza, è fondamentale la 
creazione di profili in questi 
ambiti. Queste sono le discipline e 
le competenze del futuro, dunque 
le professioni del futuro. Tuttavia 
sono le materie meno scelte dai 
ragazzi, che non ne conoscono 
bene le potenzialità, anchein 
termini reddituali. Assistiamo, 
infatti, ad un grande paradosso: 
sonole skills più richieste, ma 
anche le menoattrattive, specie 
per le donne. E fondamentale 


La formazione, la sfida 
Q L’intervista Marta Schifone 


«Caivano, così ai bimbi 
insegniamo la scienza» 


>La deputata di Fdi: via al progetto 
curato da “Il Cielo itinerante” e Iliad 


lavorare su questo, in una azione 
collegiale che coinvolga tutti: 
istituzioni, scuola, università e 
docenti». 

L'obiettivo, quindi, è ripartire 
dalla formazione e dai più 
piccoli per continuare nel solco 
del riscatto di Caivano? 
«Diversiindicatori internazionali 
evidenziano come esistano divari 
importanti sullecompetenze 
numeriche peri bambini che 
vivonoin zone svantaggiate del 
mondo e anche nella nostra 


DA OGGI NEL COMUNE 
DELL'AREA NORD 

LE SETTIMANE 

STELLARI PER SCOPRIRE 
SEGRETI E REGOLE 

DEL COSMO 


L'IMPEGNO Marta Schifone, deputata napoletana di Fdi 


nazione è così. Iniziative di questo 
tipo non solo agevolano un equo e 
libero accesso alla scienza, ma 
stimolano la conoscenza. Ai 
ragazzi che vivono in contesti di 
marginalizzazione 
socioeconomica bisogna dare 
speranza, regalare un sogno. 
Comesi faa sognare qualcosa se 
non la conosci? Mi piace pensare 
cheil riscatto da una periferia 


possa passare anche attraverso lo 
studio della matematica, della 
fisica odella chimica». 

In cosa consisterà? 

«In sostanza l'associazione 
organizza per bambini e 
bambine, chevivono in zone con 
divari educativi, la possibilità di 
una inedita esposizione alle 
meraviglie dello Spazio. Così a 
Caivano da oggi arriveranno le 


»«Le materie tecniche sono decisive 
per avere facili sbocchi occupazionali» 


“Settimane stellari”, dove si potrà 
ammirare una esposizione alla 
scienza con particolare 
attenzione alla vita nello spazio in 
maniera esperienziale. Questo 
evento sponsorizzato da Iliad, 
realtà aziendale sempre attenta al 
sociale, si svolgerà nell’ambito 
della più ampia programmazione 
di “Illumina Caivano Camp” 
iniziativa che è durata tutta 
Testate. Tutto questo è stato reso 
possibile grazie alla magistrale 
organizzazione di Sport e Salute, 


IL GOVERNO MELONI 
ATTENTO A TUTTE 

LE PERIFERIE D'ITALIA 
ABBIAMO COSTRUITO 

UN MODELLO VINCENTE 
DA ESTENDERE ALTROVE 


che colgo l'occasione di 
ringraziare nella figura del 
presidente Marco Mezzaroma, e 
della struttura commissariale 
guidata dal dottor Fabio 
Ciciliano». 
Nel consiglio dei ministri di 
venerdì, la premier Giorgia 
Meloni ha parlato del 31 agosto 
2023, giorno della prima visita a 
Caivano, come una “data 
simbolo” per il suo Governo. 
«Certo, perché per il governo 
Meloni Caivano è un simbolo. Il 
simbolo della lotta alla 
criminalità, del contrasto 
all’illegalità e ad ogni 
disuguaglianza. Ma anche il 
simbolo dell'impegno 
dell’esecutivo, delle istituzioni e 
dello Stato, che hanno deciso di 
mettercila faccia. Il 28 maggioil 
presidente del Consiglio, come 
promesso, ha inaugurato il “parco 
Pino Daniele” che restituisce alla 
città un centro sportivo attrezzato 
con campi, piscina e un parco 
urbano marestituisce soprattutto 
la dignità e la speranza contro un 
destinoche sembrava scritto». 
A Caivano sono stati fatti passi 
importanti. Ma ci sono tante 
altre periferie, a Napoli, in 
Campaniae in tutta Italia, su cui 
bisognerebbe intervenire. 
Come? 
«Caivano è il “progetto pilota” per 
questo esecutivo, ci sono molte 
altre Caivano in Italia. Con il 
decreto Coesione sono stati 
investiti 3 miliardi di euro di fondi 
europei per le periferie di 14 città 
metropolitane e 39 città medie del 
Sud, suun programma finalizzato 
alla rigenerazione urbana, al 
recupero delle aree disagiate e 
degradate. Per dire che lo Stato c'è 
eche dove c’è lo Stato criminalità e 
degrado arretrano». 
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Moltoapprofondito 
Moltointeressante 


Moltospecifico 
Moltocostruttivo 


Moltoaffascinante 


Ora c'è Molto di più. 
MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 

in edicola, allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 

capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 
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La passione 


Le voci dal carcere 


Noi detenuti stiamo, co- 
me si dice, “al fresco”. Un 
fresco che, dal mese di giu- 
gno, è quanto di più roven- 
te possiate immaginare. 
“Al fresco” godiamo di fre- 
quenti e molesti bagni di 
sudore, vaghiamo per i 
corridoi tra una sauna e 
l’altra. Il nostro abbiglia- 
mento è ridotto ai minimi 
termini, per non soffoca- 
re. Ma qui alle “Sei Celle” 
bisogna prenotare per 
tempo, non si trova mai 
posto. Magari ci si stringe 
un po’, anzi parecchio, e ci 
si sta allegramente in tan- 
ti. 

Fin qui abbiamo scher- 
zato, ma con l'aumentare 
del caldo dovuto al sem- 
pre più veloce cambia- 
mento climatico, viviamo 
una situazione che defini- 
re drammatica è un eufe- 
mismo. 

Oltre alle pene che ci 
hanno inflitto, ovvero le 
condanne che stiamo 
scontando, c’è questa pe- 
na accessoria che amplifi- 
ca il senso di disagio e sof- 
ferenza che già viviamo. 
Esistono carceri in cui 
convivono nelle celle dal- 


«NON CHIEDIAMO 
UN TRATTAMENTO 
A CINQUE STELLE 
MA UN MINIMO 

DI VIVIBILITA 

CI SPETTEREBBE» 


le nove alle tredici perso- 
ne, con un solo bagno, il 
che significa no privacy, e 
una percezione del calore 
esacerbante. 

Il carcere, così, può di- 
ventare davvero una pol- 
veriera ad alto rischio, in 
cui basta un niente per 
perdere la pazienza e sca- 
tenare la rabbia. Non stia- 
mo dicendo che vorrem- 
mo un trattamento a cin- 
que stelle, ma uno che tu- 
teli la nostra dignità, sì! 

Ma non è solo il caldo a 
rendere difficile la nostra 
permanenza in carcere; 
unaltro nemico è iltempo 
vuoto. Molte delle attività 
che svolgiamo in estate, 
comprese le lezioni uni- 
versitarie che seguiamo 
qui al Polo di Secondiglia- 
no, si sospendono, e si pas- 
sa il tempo davanti alla tv, 
stesi sui materassi roven- 
ti. Molti provano a dormi- 
re con i materassi sui pavi- 
menti, con la speranza di 
provare un po’ di fresco. 

A volte, per non far vive- 
re ai nostri familiari la me- 
desima condanna, siamo 
costretti a rinunciare a 
qualche colloquio, per evi- 
targli attese infinite sotto 
il sole. Un piccolo aiuto sa- 


| 
| 


ALTE 7 A nd rt 


rebbe aumentare il nume- 
ro delle telefonate, per te- 
nere vivo il legame con i 
nostri affetti, anche 
nell’ottica di cercare di 
prevenire i suicidi. 
Comunque, come dice- 
va una canzone, l’estate 
sta finendo, e con lei spe- 


prima anche la temperatu- 
ra, quest'anno sembra 
che il caldo sia stato più 
intenso e insopportabile 
del solito; ci penseremo 
domani, diceva anche un 
vecchio film. Noi, invece, 
ci penseremo di nuovo il 
prossimo giugno. 

Dalla finestra del car- 


cere di Secondigliano 

Reparto Mediterra- 
neo (Giovanni B., Anto- 
nio C., Giovanni M., Ga- 
briele A., Vincenzo A., 
Luigi S., Vincenzo E., 
Claudio C., Claudio I., 
Giulio P., Carlo P., Luigi 
G., Jeorge T.) 
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«La nostra estate in cella 
un caldo da impazzire 
e tanta voglia di riscatto» 


«NON SOLO L'AFA 
IL VERO DRAMMA 

E ANCHE LA NOIA 
IN QUESTO PERIODO 
VENGONO SOSPESE 
TUTTE LE ATTIVITA» 


«Forza Napoli! 
Fateci sognare» 


Il Napoli, nonostante le 
polemiche iniziali, ha dato 
negli ultimi giorni 
(finalmente!) una forte 
scossa al calciomercato 
rinforzando la rosa nei 
vari settori del campo. 
Partendo daltecnico, 
Antonio Conte, il quale è 
riuscito, dopo la disfatta 
dell’anno precedente, a 
ricompattare il gruppoea 
portare entusiasmo tra 
tifosi e calciatori. La difesa 
ha visto l’innesto di ben tre 
nuovi elementi: 
Buongiorno, Spinazzola e 
Rafa Marin. Buongiorno, 
proveniente dal Torino, 
pare abbia riportato la 
solidità persaconla 
partenza di Kim mentre 
Spinazzola, giocatore di 
esperienza, può essere 
utile nelle fase più difficili 
delle varie partite. A oggi 
l’’oggetto misterioso” è 
Rafa Marini, giovane 
promessa proveniente dal 
Real Madrid. Conte ha 
detto che, avendo giocato 
lo scorso anno conla 
casacca dell’Alaves, 
compagine spagnola 
votata alla difesa, ha 
bisogno di assorbire la 
mentalità di una squadra 
vincente. A centrocampo è 
invece è arrivato 
McTominay, giovane 
scozzese del Manchester 
United. Speriamo possa 
colmarei vuotisulla linea 
mediana proponendosi 
anche in fase offensiva. 
Inattacco abbiamo avuto 
modo di ammirare David 
Neres, giovane esterno 
brasiliano che al debutto ci 
ha deliziati con un assist, 
speriamo che nel corso del 
campionato possa 
confermare le nostre 


riamo che scenda quanto 
aspettative. Infine, 
stravolgendola consueta 
logica di mercato seguita 
dalla società, è stato 
acquistato dal Chelsea il 
non più giovane Romelu 
Lukaku, fortemente voluto 
da mister Conte. Noi 
pensiamo che possa essere 
unuomo squadra capace di 
non farci rimpiangere 
Victor Osimhen. Resta il 
rammarico per come è 
finita la storia trail 
campione nigeriano, che ci 
ha regalato lo scudetto 
dopo 33 anni, ela Società 
Calcio Napoli. Per noi, 
comunque, l’acquisto più 
grande è la conferma del 
nostro campione: Khvicha 
Kvaratskhelia. 

Dalla finestra del Carcere 
di Poggioreale - Padiglione 
Genova 

(Fabio N., Manuel F., 
Salvatore C., Carmine C., 
Kukaj D., Cristiano F.) 
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La riflessione 


«Dal Bayesian milionario 
ai barconi della speranza 
un pensiero alle vittime» 


Sono giorni che sentiamo parla- 
re della strage che ha colpito il 
veliero “Bayesian”, che vedeva 
a bordo 22 persone, di cui si 
contano 7 morti e 15 superstiti. 
Tra le vittime lo stesso im- 
prenditore britannico che ha 
pensato a questa traversata tra 
Eolie, Milazzo e Cefalù come 
vacanza premio con i suoi col- 
laboratori e la sua famiglia. 
Una triste storia che ha risuo- 
nato per giorni nelle televisioni 
di tutta Italia, non si parlava 
d’altro. Lo stesso però, non si 


sone che fuggono dalla pover- 
tà, dalle guerre, dalle carestie, 
da governi che non garantisco- 
no libertà di parola e di pensie- 
ro. Una volta giunte in Italia so- 
no costrette a restare nell’ano- 
nimato, perché lo Stato non gli 
riconosce la propria identità, 
privandole dei loro diritti uma- 
ni, facendole diventare preda 
delle mafie. Ma la mafia chi è, 
chi sono i responsabili? 

Leggi inadeguate, diritto alla 
cittadinanza che diventa un pri- 
vilegio anziché un diritto uni- 


Troppi gli esseri umani oggi 
considerati come spazzatura 
che alimentano l’esistenza di 
un sistema paragonabile ad un 
termovalorizzatore che ha biso- 
gno di questo carburante per 
poter sopravvivere. 

Dalla finestra del carcere 
di Poggioreale - Reparto Ge- 
nova 

(Antonio C., Marco M., 
Erion G., Antonio F.) 
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L'IMBARCAZIONE Il Bayesian colato a picco a Palermo 


potrebbe dire delle 1.320 perso- Versale. La scomparsa 
ne morte in mare da inizio an- Si genera tanto scalpore me- 3 g i . ; 
no. Per questo ci chiediamo: le diatico che serve forse a disto- ? 
no. Per questo ci chiediamo: le diatico che serve forse a diso «Addio al garante D'Ettore, era dedito alla cura di noi detenuti» 
tutte uguali? emergenze del nostro secolo, nella . . 

Davanti alla morte di più che già i governi precedenti Pochi giorni fa il mondo IL LUTTO Felice Maurizio 


gruppi di persone la maggior 
parte della gente è diventata in- 
differente. Pensiamo agli extra- 
comunitari che affrontano il 
viaggio della speranza alla ri- 
cerca di una vita migliore. Pre- 


«SI È PARLATO TANTO 


DEL NAUFRAGIO 

DEL SUPERYACHT 
MOLTO MENO 

DELLE VITE SPEZZATE 
DEI MIGRANTI» 


non hanno affrontato e che 
quello odierno invece non sta 
affrontando con la giusta atten- 
zione. Forse le democrazie 
stanno venendo meno nel mon- 
do. Questi sono, ad oggi, i lavo- 
ratori irregolari, extracomuni- 
tari che sono morti perché 
sfruttati nei campi di lavoro, 
sui cantieri e resi schiavi dalle 
mafie volute dai governi? 

Sono tanti anche gli stranieri 
morti suicida in carcere come 
sconosciuti, vite senza storia e 
dignità che non hanno mai avu- 
to la voce per poter esternare le 
proprie problematiche alla so- 
cietà esterna. 


carcerario è stato colpito da 
un forte lutto: è venuto a 
mancare, a causa di un 
improvviso malore, il 
Garante nazionale delle 
persone private della libertà 
personale, Felice Maurizio 
D’Ettore. Ricopriva tale ruolo 
da soli pochi mesi, purtroppo 
non abbiamo mai avuto il 
piacere di incontrarlo, ma 
sappiamo che sin da subito ha 
messo in campo il suo sapere 
ela sua dedizione verso una 
popolazione quasi sempre 
dimenticata. La notizia ha 
lasciato tutti senza parole in 
questa calda estate. Molti i 


politici che hanno espresso 
affettuose parole per 
ricordarlo, simbolo della 
dedizione per il suo lavoro e 


dell’impegno verso i detenuti. 
Con la presente vogliamo 
esprimere il più sincero 
cordoglio perla sua 


D'Ettore, era garante 
nazionale dei detenuti 

ed ex parlamentare 

nelle fila di Fratelli d’Italia 


scomparsa e le nostre più 
sentite condoglianze ai 
familiari. 

Dalla finestra del carcere di 
Secondigliano 

Reparto mediterraneo 
(Giovanni B., Antonio C., 
Giovanni M., Gabriele A., 
Vincenzo A., 

Luigi S., Vincenzo E., Claudio 
C., Claudio I., Giulio P., Carlo 
P., Luigi G., Jeorge T.). 
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LA PAURA 


Dario Sautto 


Quattro accoltellati nella movi- 
da napoletana: tre sono mino- 
renni, uno è in pericolo di vita. 
Sabato sera movimentato a Na- 
poli e provincia, dove quattro 
persone sono rimaste ferite tut- 
te in situazioni ancora poco 
chiare. Il più grave è un 17enne 
di Mugnano, in pericolo di vita 
all’ospedale San Giuliano di Giu- 
gliano, dove il giovane è giunto 
la scorsa notte. Secondo una pri- 
ma ricostruzione il l7enne sa- 
rebbe stato colpito al basso tora- 
ce con un’arma da taglio, forse 
durante un tentativo di rapina. I 
fatti si sarebbero verificati nella 
zona nord di Napoli, anche se 
non sono ancora chiari i motivi, 
il luogo e la matrice dell’episo- 
dio. Il ferito, in- 
censurato, lotta 
per la vita e non è 
stato ancora 
ascoltato dagli in- 
vestigatori. 


LA DINAMICA 


Due 16enni, inve- 
ce, sono stati ac- 
coltellati nella pe- 
riferia est di Napo- 
li, nel quartiere 
Ponticelli. Anche 
in questo caso la 
dinamica è anco- 
ra in fase di accer- 
tamento, ma se- 
condo il loro rac- 
conto, i due ragaz- 
zini erano in scoo- 
ter nei pressi del 
rione Conocal, 
quando altri due 
giovani si sarebbe- 
ro avvicinati in 
moto, affiancan- 
doli. Il passeggero, poi, avrebbe 
estratto un coltello, sferrando 
due fendenti al fianco sinistro, 
prima della fuga. Feriti, i due 
16enni si sono recati al pronto 
soccorso della clinica Villa Beta- 
nia: non sono considerati in pe- 
ricolo di vita. Sull'episodio inda- 
gala polizia, che sta cercando di 
ricostruire la vicenda. Possibile 
che i due giovani conoscessero 
gli aggressori. Alle 3 di notte, al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Pellegrini di Napoli, è stato me- 
dicato anche un 32enne dello 
Sri Lanka. L'uomo è stato accol- 
tellato probabilmente nel rione 
Sanità, in vico Tessitori, dopo 


DINAMICHE INCERTE 
MILITARI AL LAVORO 
NON SI ESCLUDONO 
AGGUATI MIRATI 
PER REGOLARE 
CONTI IN SOSPESO 


l 


Cardarelli, dottoressa aggredita da paziente 
il manager: «Gesti intollerabili, ora basta» 


L'ALLARME 


Ettore Mautone 


Cardarelli, ennesimo grave epi- 
sodio di violenza in corsia: dotto- 
ressa di turno schiaffeggiata in 
pronto soccorso per aver negato 
a una donna di effettuare esami 
diagnostici non urgenti. E quan- 
to accaduto nel pomeriggio di 
sabato scorso nella prima linea 
dell'ospedale collinare di Napo- 
li. La donna lamentava il fatto 
che, nella giornata precedente, 
nel corso di un accesso in pronto 
soccorso, non era stata sottopo- 
sta ad un particolare esame che 
invece, secondo la sua opinione, 
sarebbe stato fondamentale per 
valutare il suo stato di salute. Al 
diniego del medico che ha giu- 
stamente opposto la inappro- 
priatezza di un iter che andava 
invece espletato in strutture am- 


La violenza urbana 


Movida, notte di sangue 
tre giovani accoltellati 
grave un diciassettenne 


>A Ponticelli nel mirino due sedicenni 


»-Sabato di follia tra Napoli e provincia 


A Giugliano l'episodio più serio, ma è giallo Il Prefetto: «Ora più controlli in periferia» 


ARABINIERI9 c B 


IL GIALLO 


Ucciso a colpi di pistola e da- 
to alle fiamme. È giallo sulla 
morte di un 20enne di Pianu- 
ra, il cui cadavere carbonizza- 
to è stato ritrovato la notte 
scorsa dai vigili del fuoco du- 
rante lo spegnimento di un 
rogo di sterpaglie in un fondo 
agricolo incolto via Torre 
Poerio, all'estrema periferia 
occidentale di Napoli. Sul ca- 
so di omicidio indagano gli 
agenti della Squadra Mobile 
di Napoli, agli ordini del diri- 
gente Giovanni Leuci. 

Al momento non è esclusa al- 
cuna pista, ma quella più pro- 
babile porta a un regolamen- 
to di conti maturato negli am- 
bienti della criminalità comu- 
ne della zona, ai quali il 20en- 
ne si era avvicinato nell’ulti- 
mo periodo. Un solo prece- 
dente di polizia alle spalle, il 


LA DONNA CHIEDEVA 

DI ESSERE SOTTOPOSTA 
A UN ESAME GIUDICATO 
INAPPROPRIATO 

AL DINIEGO HA REAGITO 
COLPENDO IL MEDICO 


Giallo a Pianura NEAPHOTO 


bulatoriali del territorio e nonin 
pronto soccorso, tantomeno sca- 
valcando la fila, sono scattate le 
violenze. 


IL MANAGER 


«La dottoressa aggredita è un 
medico specializzando - avverte 
il direttore generale Antonio 
D'Amore - che abbiamo assunto 
da pochi mesi e che, con passio- 
ne e dedizione ha scelto, contra- 
riamente a tanti medici che di- 
sertano i concorsi, di lavorare al 
Pronto soccorso del Cardarelli. 
E sotto choc e domani (oggi nda) 
la incontrerò per parlarle e rassi- 
curarla. Assicureremo il nostro 
sostegno in tutte le sedi». La rea- 
zione violenta è stata rivolta an- 
che al personale della sicurezza 
intervenuto in difesa della dotto- 
ressa. «Aggredire medici, infer- 
mieri e personale sanitario in 
servizio - conclude il manager - 
significa di fatto negare il futuro 


L'EMERGENZA 


Tre giovani accoltellati in una notte. Polizia 


e carabinieri indagano per risalire ai responsabili 


Pianura, ucciso e bruciato 
la vittima ha solo 20 anni 


giovane viveva con il padre a 
Pianura, mentre la madre - se- 
parata -è residente in centro cit- 
tà. Non tutti i familiari sono a 
conoscenza della morte del 
20enne, per il quale non è stata 
ancora presentata alcuna de- 


IL CADAVERE SCOPERTO 
DAI VIGILI DEL FUOCO 
CHE SPEGNEVANO 
L'INCENDIO 

SUL CORPO FERITE 

DA ARMA DA FUOCO 


IL RAID 

Il pronto 
soccorso 
dell’ospedale 
Cardarelli; 

a sinistra 

il manager 
Antonio 
D'Amore 


a questa terra, trasformare la 
passione in disillusione, svilire 
la sanità pubblica e questo non è 
più tollerabile». Il Cardarelli co- 
me l’ospedale del Mare, ossia i 
due più grandi pronto soccorso 
della Campania, sono costante- 
mente bersagliati da questi epi- 
sodi di violenza nonostante la 
stretta decisa a inizio anno dal 
ministero dell'Interno che, d’in- 
tesa con Prefettura e Questura, 


nuncia di scomparsa. 

Attorno alle 3, una donna ha 
chiesto l’intervento dei vigili del 
fuoco al 115 perché ha notato svi- 
lupparsi l'incendio in quel terre- 
no abbandonato. Alcune squa- 
dre di pompieri si sono recate 
sul posto e hanno velocemente 
domato il rogo, scoprendo il ca- 
davere carbonizzato ed hanno 
chiesto l’ausilio degli agenti 
dell’Ufficio Prevenzione Genera- 
le e Soccorso Pubblico della 
Questura, che hanno avviato le 
indagini, sotto il coordinamen- 
to della Procura partenopea. 
Non è ancora chiaro se possa 
trattarsi di un delitto di camor- 


ha istituito nuovi posti di polizia 
nei principali presidi di frontie- 
ra di molte città italiane. Il Car- 
darelli è stato uno dei primi in 
Italia ad adottare un protocollo 
operativo in cui si fa direttamen- 
te carico della denuncia presso 
le autorità giudiziarie. Da mesi 
l'azienda ha attivato una serie di 
misure per contrastare le ag- 
gressioni ai camici bianchi ade- 
guando gli spazi, reclutando in- 


un tentativo di rapina fallito. Sul 
caso indagano i carabinieri del- 
la compagnia Stella, che hanno 
acquisito la denuncia contro 
ignoti del 32enne. Fortunata- 
mente, l'unica ferita è abbastan- 
za superficiale. La sua aggres- 
sione, però, è l'ennesimo episo- 
dio di violenza che riguarda cit- 
tadini stranieri: la scorsa setti- 
mana, in 48 ore due uomini so- 
no stati uccisi durante risse e liti 
tra extracomunitari. 


LA PREOCCUPAZIONE 

Sugli ultimi episodi il Prefetto di 
Napoli, Michele di Bari, ha 
espresso «viva preoccupazione 
per quanto accaduto, che sarà 
oggetto di analisi in occasione 
della prossima riunione del Co- 
mitato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, fissata 
per giovedì alle 9,30 allo scopo 
di promuovere le ulteriori ini- 
ziative di prevenzione». Nel frat- 
tempo, il Prefetto ha disposto 
un ulteriore incremento dei con- 
trolli nelle aree periferiche e nel 
centro cittadino da parte delle 
Forze dell’ordine «già impegna- 
te in un'incessante azione di de- 
terrenza e contrasto» fa sapere 
Michele di Bari. Inoltre, verran- 
no «potenziate tutte le iniziative 
messe in campo nei tavoli pre- 
fettizi, volte ad attivare, con le 
altre istituzioni, una dettagliata 
metodologia di intervento, per 
contrastare — in costante inter- 
connessione con i territori — la 
multifattorialità della povertà 
educativa che rappresenta l’an- 
ticamera della devianza, attra- 
verso la promozione della legali- 
tà, la prevenzione della disper- 
sione scolastica ed il rafforza- 
mento del ruolo della scuola co- 
me laboratorio sociale e di co- 
munità» ha concluso il Prefetto. 
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ra, ma le modalità non fanno 
escludere questa pista. Alla sua 
identità sono arrivati gli investi- 
gatori grazie al ritrovamento di 
alcuni documenti bruciacchiati 
non lontano dal corpo, che era 
comunque irriconoscibile. La 
salma è a disposizione della ma- 
gistratura in vista dell'autopsia. 
Da un primo esame esterno, sul 
corpo carbonizzato sono stati ri- 
scontrati tre fori, chiaro segno 
di tre ferite da colpi darma da 
fuoco. Un primo importante in- 
dizio che ha fatto scattare le in- 
dagini per omicidio. Da capire, 
innanzitutto, se il 20enne sia 
stato ucciso altrove e scaricato 
in quel terreno abbandonato op- 
pure se l'esecuzione sia avvenu- 
ta proprio tra le campagne di 
Pianura. L'unica certezza è che 
gli assassini avevano deciso di 
far sparire ogni traccia dando 
fuoco alcadavere. 

d.s. 
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fermieri, educatori sociosanita- 
ri e assistenti sanitari per miglio- 
rare l'informazione e l’acco- 
glienza ma i casi non accennano 
a diminuire. L'episodio di saba- 
to è stato già segnalato all’autori- 
tà giudiziaria. I carabinieri ac- 
corsi subito hanno denunciato 
la donna per minaccia e resisten- 
za a pubblico ufficiale. «Siamo 
diventati meri esecutori di ordi- 
ni di gente prepotente, violenta e 
ignorante che non conosce le 
più elementari regole di fruizio- 
ni di un bene collettivo come la 
sanità pubblica» sottolinea Ma- 
nuel Ruggiero, medico che cura 
la pagina Facebook “Nessuno 
Tocchi Ipocrite”. Interviene an- 
che Eugenio Gragnano, segreta- 
rio aziendale dell’Anaao del Car- 
darelli: «Quanto accaduto non 
può andare dimenticato». «Ser- 
vono sanzioni severissime e con- 
danne al risarcimento dei danni 
per chi provoca l'interruzione di 
un servizio di emergenza sanita- 
ria» ha dichiarato Francesco 
Emilio Borrelli, deputato di Al- 
leanza Verdi-Sinistra. 
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CASAMARCIANO 


Nello Fontanella 


In principio fu il manoscritto 
sulla commedia dell’arte di An- 
nibale Sersale, conte del luogo, 
risalente alla fine del Seicento, 
oggi è il Festival nazionale del 
Teatro-Città di Casamarciano: 
in mezzo ci sono i secoli di una 
vocazione coltivata, alimentata 
dai cittadini che hanno nel dna 
una passione che non muore e 
che si declina con la condivisio- 
ne di valori, con il sentimento di 
appartenenza, con la valorizza- 
zione dei luoghi e perfino con la 
solidarietà. C'è tutto questo die- 
tro la rassegna dedicata al tea- 
tro amatoriale che è diventata 
un appuntamento di richiamo 
non solo per le compagnie che 
giungono da ogni parte d’Italia e 
che si sfidano a suon di copioni 
ma anche per gli appassionati e 
per i tanti che accorrono attratti 
da una proposta che coniuga ar- 
te e cultura, spettacolo e propo- 
sta gastronomica. 


LA PROPOSTA 


Alla gara si aggiungeranno le 
performance di artisti noti del 
panorama nazionale. Da Luca 
Ward a Peppe Servillo, da Ales- 
sandro Haber a Enzo Gragna- 
niello: teatro e musica, con l'o- 
biettivo di tramandare una tra- 
dizione facendo leva anche sulla 
possibilità di assecondare un 
pubblico vasto che fa registrare 
il tutto esaurito. E quest'anno le 
sirene ammaliatrici del Festival 
cantano per i giovani: sul palco 
allestito nel piccolo e suggestivo 
borgo di Santa Maria del Plesco 
ci sarà Ste, la cantante afro par- 
tenopea rivelazione dell'ultimo 
periodo. Si comincia questa sera 
e il “quid” dell'edizione numero 
14 del Festival nazionale del Tea- 
tro che proseguirà fino a dome- 
nica prossima è tutto racchiuso 
nelle parole del giovane sindaco 
Clemente Primiano: «Abbiamo 
pensato di fondere musica e tea- 


L’arte, la kermesse 


Festival, la sfida tra attori 
in scena vanno anche i big 


>Teatro nazionale amatoriale: al via »Oltre alla gara spazio alle performance 
l'edizione numero 14 della rassegna 


cantante afro napoletana sarà sul palco il 7 settembre 


PREVISTA ANCHE 
UN'AREA FOOD 

PER LE ECCELLENZE 
DEL CIBO LOCALE 
TUTTI GLI SPETTACOLI 
A INGRESSO GRATUITO 


tro e soprattutto di tramandare 
la tradizione della commedia 
dell’arte, che a Casamarciano ha 
radici antiche, attraendo i più 
giovani con proposte di sicuro 
gradimento». Si apre così il sipa- 
rio su una iniziativa che durerà 
per un'intera settimana. Appun- 
tamento alle 20,30 di ogni sera: 
sarà possibile assistere gratuita- 


Da Servillo a Haber, sabato tocca a Ste 


mente agli spettacoli in cartello- 
ne e poi intrattenersi nell’area 
food per gustare le eccellenze 
gastronomiche locali. «La cultu- 
ra non può e non deve essere so- 
lo per pochi. Ecco perché a co- 
minciare dai nostri concittadini 
nessuno dovrà sborsare un euro 
per partecipare alla manifesta- 
zione, sostenuta economica- 
mente da una serie di sponsor 
privati che investono nel territo- 
rio in cui operano. Si tratta - ag- 
giunge Primiano - di un segnale 
importante che favorisce la cre- 
scita collettiva e che testimonia 
la volontà dei nostri imprendito- 
ri di scommettere su potenziali- 
tà evocazioni territoriali». 


ILPROGRAMMA 


Ad aprire ufficialmente il Festi- 
val sarà Hyria, la compagnia di 
casa che con la guida del regista 
Giovanni Cavaccini si esibirà in 
“Tre pecore viziose” di Eduardo 
Scarpetta. La gara vera e pro- 
pria che decreterà il vincitore 
proclamato domenica sera co- 
mincerà domani con il cast di 
“Produzioni Prosperiane Aps” 
di Isola del Liri e con «Cazzaro- 
lària - La farsa della pentola» 
con l'adattamento e la regia di 
Piergiorgio Sperduti. Il 4 sarà la 
volta dei “Baroni Rampanti- Pro- 
duzioni Teatrali”: l'associazione 
culturale - APS di Milano pre- 
senterà "Venere in pelliccia" rap- 
presentazione tratta dal roman- 
zo di Leopold von Sacher-Maso- 
ch con l’adattamento di Marino 
Palmisano e la regia di Emanue- 
la Bonetti. Da Castellana Grotte 
(Bari) arriva il gruppo teatrale 
“Amici Nostri Aps” che il 5 set- 
tembre darà vita a "3 sull'altale- 
na" di Luigi Lunari, con la regia 
di Adriana Coletta. Dal 6 all’8 
settembre la scena sarà dei big 
come Peppe Servillo & Solis 
String Quartet con “Carosona- 
mente”, Luca Ward e Ste che ar- 
riveranno a Casamarciano il 7 e 
Alessandro Haber ed Enzo Gra- 
gnaniello per il gran finale dell’8 
settembre. 
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Corteo contro i roghi tossici 
in marcia con don Patriciello 


GIUGLIANO 


Serena Palumbo 


«Sono una morta che cammina. 
So che mi ammalerò di tumore, è 
solo questione di tempo» raccon- 
ta Anna, insegnante di 53 anni, 
mentre passeggia sul ponte Ric- 
cio di Giugliano. Intanto altri resi- 
denti, tutti della zona Asi come 
lei, reggono uno striscione. So- 
pra, scritto con pennarelli neri e 
rossi, si legge: «Giugliano terra di 
sole, mare e amore, non di tumo- 
re. Va amata, non bruciata». In 
marcia ieri mattina hanno sfilato 
tanti cittadini per dire basta ai ro- 
ghi tossici. Accanto a loro il sinda- 
co Nicola Pirozzi, il deputato 
Francesco Emilio Borrelli e i con- 
siglieri comunali Giovanni Piroz- 
zi e Luigi Sequino. Da Caivano è 
arrivato anche don Maurizio Pa- 
triciello, che ha definito la Terra 
dei fuochi un «peccato ambienta- 
le». 

Il corteo, guidato da don Massi- 
mo Condidorio, è partito dalla 
parrocchia di San Matteo Aposto- 
lo dopo la celebrazione della mes- 
sa e si è diretto sul ponte Riccio. 
«Sentivo di dover venire qui — ha 
dichiarato don Maurizio Patri- 
ciello -. Caivano e Giugliano han- 
no in comune il grave problema 
dei roghi tossici. Nel corso degli 
anni ho capito che la Terra dei 
fuochi è un peccato ambientale 
alimentato dal benessere perso- 
nale immediato. Lo stesso che c’è 
alla base di ogni genere di crimi- 
nalità e della camorra. Quel “gua- 
dagno veloce” che porta un giova- 
ne ad accettare di sparare a un 
coetaneo in cambio di 30mila eu- 
ro. Senza considerare le conse- 


LA MARCIA Il corteo contro i roghi tossici guidato da don Patriciello 


guenze: il carcere e una vita spez- 
zata. Ecco, l'inquinamento am- 
bientale che si verifica qui con lo 
smaltimento illecito di rifiuti è 
mosso dallo stesso principio». Un 
beneficio personale, facile e velo- 
ce: questo ci sarebbe alla base dei 
roghi tossici nel giuglianese e in 
generale in Campania secondo il 
parroco di Caivano. Che continua 


PONTE RICCIO 

A SFILARE INSIEME 
AI CITTADINI 

IL SINDACO PIROZZI 
E IL DEPUTATO 
BORRELLI 


a spiegare: «Dobbiamo stare at- 
tenti tutti, perché è semplice ca- 
derci. Quando andiamo per esem- 
pio da un gommista che ci cam- 
bia la ruota dell'auto a un prezzo 
molto più basso rispetto agli altri 
sul mercato ci dobbiamo chiede- 
re il perché. Quei soldi che rispar- 
miamo sono quelli che magari il 
meccanico non investe nel corret- 
to smaltimento delle gomme. Ed 
ecco cosa brucia, cosa respiria- 
mo. È un dato noto che qui ci sia 
un'incidenza di malati di cancro 
nettamente superiore ad altre zo- 
ne. Di diossina si muore. Ora biso- 
gna fare di più, difendiamo l'am- 
biente come fosse il nostro unico 
figlio». 

Fabbriche, aziende, imprendi- 
tori, svuota cantine. Nessuno è 


oramai escluso dalla lista di chi 
pare stia alimentando un merca- 
to nero dei rifiuti che ruota intor- 
no al campo rom di via Carrafiel- 
lo. «I nomadi sono solo l’ultimo 
anello del commercio abusivo — 
spiega il sindaco Nicola Pirozzi -. 
Bisogna rompere la filiera crimi- 
nale di imprese che smaltiscono 
illegalmente i loro rifiuti. Con in- 
dagini, presidi, confische e arresti 
stiamo cercando di porre fine a 
questa vicenda. Il 29 agosto c'è 
stato un incontro con il prefetto 
di Napoli Michele Di Bari. Il nu- 
mero degli occupanti è diminui- 
to, ma l’unica soluzione resta 
smantellare l'accampamento». 
Anche il promotore della prote- 
sta pacifica sul ponte Riccio, don 
Massimo Condidorio, pensa che 
non bisogna dare «solo la colpa ai 
rom. E necessario prima educare 
i cittadini. E tempo di svegliare le 
coscienze». Accanto ai residenti 
il deputato Francesco Emilio Bor- 
relli. «Oltre alla tragedia dell’in- 
quinamento ambientale c'è an- 
che una questione di sicurezza e 
civiltà - spiega —. Nelle baracche 
vivono tanti bambini in condizio- 
ni inadeguate per la loro salute. Il 
sindaco e il prefetto di Napoli 
hanno proposto soluzioni abitati- 
ve dignitose. Chi non le accetta de- 
ve essere sgomberato per la no- 
stra e la loro salute. Dopo la mia 
visita al campo ho dovuto buttare 
le scarpe che indossavo, perché 
non riuscivo a ripulirle dai liqua- 
mi. I bambini nomadi invece lì ci 
camminano a piedi nudi». 
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IL SACERDOTE: 

TERRA DEI FUOCHI 
PECCATO AMBIENTALE 
IL PRIMO CITTADINO: 

I ROM SONO SOLO 
L'ULTIMO ANELLO 


Municipale di nuovo 
senza il comandante 


GIUGLIANO 


Maria Rosaria Ferrara 


Da oggi la polizia municipale di 
Giugliano è nuovamente senza 
un comandante. Emiliano Nacar 
ha rassegnato le sue dimissioni 
perché ha accettato un incarico a 
tempo pieno al Comune di Pomi- 
gliano. Il rientro dalle ferie è dun- 
que contrassegnato da una nuova 
tegola, l'ennesima, che si è abbat- 
tuta sul comando di via Aniello 
Palumbo e sull’amministrazione 
comunale di Nicola Pirozzi. Na- 
car era nella terza città della Cam- 
pania da febbraio e il suo incarico 
era a tempo determinato fino ad 
aprile 2025. Ma la proroga era già 
nell’aria. Il comandante ha però 
deciso di accettare la proposta ar- 
rivata dall’altro comune dove già 
prestava servizio. «Sento di rin- 
graziare tutti in questa esperien- 
za di quasi sette mesi, i miei uomi- 
ni, i miei luogotenenti, i miei uffi- 
ciali - commenta Nacar -. Pochi 
agenti in un territorio vasto ma 
che si sono uniti credendo in un 
progetto di lavoro». 

In questi mesi il capo della mu- 
nicipale ha portato avanti nume- 
rose operazioni, dall’antiabusivi- 
smo alla viabilità passando per la 
Terra dei fuochi. Diversi i blitz or- 
ganizzati contro lo sversamento 
illecito di rifiuti e i roghi tossici, in 
particolare nel campo rom di via 
Carrafiello. E ancora i posti di 
controllo tra centro e fascia co- 
stiera su automobilisti e centauri. 
«Quasi 600 sequestri amministra- 
tivi di veicoli, un campo rom asse- 
diato completamente, decine di 
immobili sequestrati penalmente 
tra cui una farmacia, centri esteti- 
ci, piscine ed una lotta alla specu- 


lazione edilizia - continua il co- 
mandante dimissionario -. Sento 
di ringraziare tutta l’amministra- 
zione e il sindaco Pirozzi per la fi- 
ducia che in me ha riposto. La po- 
lizia locale di Giugliano deve com- 
pletare la sua crescita e io sono 
stato onorato di dirigerla». 

La municipale giuglianese vive 
questa condizione di instabilità 
ormai da tre anni, daquandola ex 
comandante Maria Rosaria Petril- 
lo, vincitrice di concorso, ha vinto 
un’altra selezione ma al ministe- 
ro dell'Interno. Dal 2021 Petrillo è 
dirigente di polizia municipale di 
Giugliano in comando al ministe- 
ro. Questo impedirebbe all’ammi- 
nistrazione di assumere un diri- 
gente a tempo indeterminato, es- 
sendo la casella già occupata da 
Petrillo. Per questo dal 2021 i ca- 
schi bianchi sono stati diversi me- 
si senza un comandante o hanno 
avuto capitani che si sono alterna- 
ti di sei mesi in sei mesi. Le dimis- 
sioni di Nacar hanno sollevato le 
critiche della minoranza: «Dopo 
anni di continui cambi di direzio- 
ne, promesse disattese e instabili- 
tà, la sicurezza della nostra città 
resta un miraggio lontano» com- 
menta il consigliere di Fdi France- 
sco Iovinella. Ora toccherà a Pi- 
rozzi rimettere mano al capitolo 
polizia municipale che sperava di 
aver chiuso proprio con Nacar. 
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NACAR SI DIMETTE 
E VA A POMIGLIANO 
A TEMPO PIENO 

LA MINORANZA: 

LA SICUREZZA 
RESTA UN MIRAGGIO 


31 


Spettacoli Napoli 


M 


Lunedì 2 Settembre 2024 
ilmattino.it 


Stagione a metà per il teatro, in attesa dello sblocco dei fondi: apre una festa per Peppino Di Capri 
La direttrice Laurito con Gragnaniello, la Danieli con Trampetti. E Ute Lemper canta (anche) Napoli 


PROTAGONISTI Da sinistra: Peppino 
Di Capri, Enzo Gragnaniello 
con Marisa Laurito, Isa Danieli 
Ute Lemper, Peppe Barra 


Stefano Prestisimone 


alla serata d'onore con ospi- 

ti per Peppino Di Capri, all’o- 

maggio ad Angela Luce. Poi 

le due strane coppie Marisa 

Laurito-Enzo Gragnaniello 

e Isa Danieli-Patrizio Tram- 
petti, un concerto internazionale 
(Ute Lemper tra Napoli e il mondo) 
e la classicissima «Cantata dei pa- 
stori». Ci sono venti titoli nella pri- 
ma parte del cartellone del Trianon 
Viviani, ovvero da ottobre a dicem- 
bre. Il resto? Lo si saprà a fine anno. 
E il motivo della stagione «a metà» 
lo spiega il presidente della Fonda- 
zione Trianon, Gianni Pinto: «Per i 
contenziosi sul patto di coesione 
tra Regione e governo il nostro bi- 
lancio subisce, per ora, un taglio di 
circa il 20% che va a pesare sugli 
spettacoli, sulle attività legate al 
quartiere di Forcella, ovveroil lavo- 
ro di Davide Iodice che è sospeso», 
spiega. «Ovviamente la seconda 
parte è già definita ma vogliamo at- 
tendere gli sviluppi di questa que- 
relle, per capire se potremo propor- 
la tutta, come ci auguriamo, o in 
parte. Ma c'è anche unlato positivo: 
ciincontreremo due volte», aggiun- 
gela direttrice artistica Marisa Lau- 
rito. 

La stagione si aprirà il 25 ottobre 
con una festa dedicata a Peppino di 
Capri («sta bene, sta scrivendo nuo- 
ve canzoni e sarà felice di potersi 
esibire», assicura la Laurito), uno 
show che vedrà la partecipazione 
di Eugenio Bennato, Tullio De Pi- 
scopo, Christian De Sica, Enzo Gra- 
gnaniello, Lorenzo Hengeller, Pie- 
tra Montecorvino, Lina Sastri, Pep- 
pe Barra. Poi Moni Ovadia in «Carta 
bianca. Palestina» e a seguire l'Or- 
chestra sinfonica giovanile dei 
Quartieri spagnoli che festeggia i 
suoi dieci anni di attività. A novem- 


Trianon, gli omaggi 
e le strane coppie 


L'annuncio a Calitri 


Capossela: «Sponz vierno» all’Epifania 


lio. 


Uno «Sponz fest» invernale. O 
meglio uno «Sponz vierno», 
come ha annunciato in dialetto 
Vinicio Capossela due sere fa, a 
Calitri,in occasione del 
raduno «sponztaneo» indetto 
dopo che la manifestazione era 
stata fermata dal taglio ai fondi 
regionali alla cultura. Il 
cantautore ha suonato in vari 
punti del paese irpino, prima 
da una cantina, per pochi 
intimi, e poi sul palco in piazza. 
Là ha lanciato l’idea della 


«winter edition» per 
recuperarel’anno di stop: 
«Ancora non conosciamo né 
gli ospiti né la data precisa, ma 
potrebbe svolgersi dopo 
Natale, diciamo nel periodo 
dell’Epifania. Con la solita 
formula: concerti, incontri, 
cene e improvvisazioni. 
Vedremodi inverno che 
effetto farà». Conferma il 
sindaco di Calitri Michele Di 
Maio: «Lo Sponz vive, non si 
tocca». C'è da augurarselo. 


Nel suono della città porosa 
con Polcari & Braithwaite 


Federico Vacalebre 


orse la curiosità è alla base di 
ogni incontro: sessuale, senti- 
mentale, culturale, musica- 
le... Di sicuro lo è per Paolo 
Polcari, storico tastierista e fon- 
datore degli Almamegretta, e 
Stuart Braithwaite, altrettanto 


AL MASCHIO ANGIOINO 
L'INCONTRO 

TRA IL TASTIERISTA 
DEGLI ALMAMEGRETTA 
ED IL CHITARRISTA 

DEI MOGWAI 


storico chitarrista dei Mogwai. 
Dimenticate, però, il dub, il reg- 
gatta, l'urban newpolitano dei 
primi come il post rock degli scoz- 
zesi: è profondamente diverso il 
senso di «Napoli spacca», in pro- 
gramma alle 21 al Maschio An- 
gioino, quando si concluderà una 
giornata che inizierà alle 11.30 a 
Palazzo Cavalcanti con il panel 
«Ri-Generarsi, tra tradizioni po- 
polari einnovazione sonora». 
«Volevo fare musica usando 
partendo da registrazioni sul 
campo, dal suono della mia città 
oggi», spiega Polcari, «non cono- 
scevo personalmente Stuart, ma 
mi piaceva il sound della sua sei 
corde che mi ha sempre ricordato 
un enorme synth, il suo approc- 


cio ambient, così l'ho contattato 
ed è nato il rendez vous». «Que- 
st'opportunità è preziosa, mi ri- 
porta a Napoli dove ero stato per 
un concerto della band nel 2011, 
ma che non avevo potuto davvero 
conoscere prima. Sono innamo- 
rato dei Goblin o di Giorgio Moro- 
der, ma non conosco molto la 
produzione musicale italiana 
contemporanea, correrò ai ripa- 
ri», continua Braithwaite in una 
pausa delle prove. 

Tutto è iniziato nei giorni della 
Madonna del Carmine e dell’in- 
cendio del campanile, a metà lu- 
glio: «Per due giorni ho registrato 
i suoni della città, ormai domina- 
ti dai trolley, ma volevo anche 
qualcosa di rituale. La festa di me- 


bre si apre il mini-festival dell’Ope- 
retta, con la compagnia di Elena 
D'Angelo. Il primo dei tre titoli sarà 
«Scugnizza» di Mario Pasquale Co- 
sta, (Compositore di «Era de mag- 
gio», per dirne solo una), su libretto 
del napoletano Carlo Lombardo 
con le sue storiche edizioni musica- 
li. Quindi Isa Danieli e Patrizio 
Trampetti in «Un falso incidente» 
un racconto generazionale tra mu- 
sica e parole con Jennà Romano e 
un chiaro riferimento al testo di 
«Un giorno credi», che Trampetti 
scrisse per Edoardo Bennato. «Sen- 
zaipocrisia» è un tributo ad Angela 
Luce («che sarà presente in sala»), 
con Thayla Orefice che ne ripercor- 
rela carriera: testo di Giovanna Ca- 


THAYLA OREFICE 
RACCONTA 
ANGELA LUCE 
BARRA RIPRENDE 
«LA CANTATA 
DEI PASTORI» 


tà luglio è forse l’ultima resisten- 
za metropolitana di quel tipo, tan- 
to che ho approfittato dell’omag- 
gio sotto casa di Marcello Cola- 
surdo, a Pomigliano d'Arco, nel 
primo anniversario della sua 
morte per avere altre voci, altro 
soundscape di quel tipo», conti- 
nua l’uomo degli Alma pronto 
per definire i suoi panorami sono- 
ri: «Abbiamo lavorato su queste 
registrazioni, prima a distanza, 
poi finalmente di persona. Napoli 
c'è, sin troppo protagonista, mi 


stellano, regia di Bruno Garofalo. 
Poi «La leggenda Morricone» con 
Mauro Di Domenico, Amedeo Co- 
lella che conversa di storia, cultura, 
lingua in «Nisciuno nasce ‘mpara- 
to», Enzo Gragnaniello e Marisa 
Laurito in «Vasame. L'amore è rivo- 
luzione» («ma non inciderò sul bi- 
lancio del Trianon», aggiunge lei 
con un sorriso). E ancora: i Neri per 
Caso in concerto; Mimmo Maglio- 
nico & PietrArsa, con Giovanni 
Mauriello, in «Quando fernesce ‘a 
guerra»; Amelia e Francesca Rondi- 
nella con il nuovo album «Rosso»; 
Gianni Fiorellino in «Chiammame 
ammore». L'ultimo concerto di 
questa prima parte di stagione è 
quello di Ute Lemper, «Time trave- 
ler» (14 dicembre). Un viaggio musi- 
cale con l’artista tedesca che ospita 
il Solis String Quartet per cantare 
anche in napoletano. Natale con la 
“Cantata dei Pastori” di Peppe Bar- 
ra. E c'è anchela sezione «Pietre mi- 
liari», incontri tra letteratura e mu- 
sica con De Giovanni-Zurzolo, Fa- 
bio Stassi e Antonio Fresa. 
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guild your OWN 
stone Circle! 


Aboim promottag ih rete 
“stone GIcHeL te Tha Idicopt 


INSIEME 
Paolo Polcari (55 anni) 
e Stuart Braithwaite (48) 


IMPROVVISAZIONI 
DERIVE ELETTRONICHE 

E REGISTRAZIONI 

SUL CAMPO: TRA 
DITTATURA DEI TROLLEY 
E ULTIMI RITI POPOLARI 


A CAPRI La Grotta Azzurra 


Lo spettacolo 
del nuoto 
nella Grotta 
Azzurra 


Anna Maria Boniello 


a Grotta Azzurra che due- 
mila anni orsono fu il nin- 
feo privato di due impera- 
tori, Cesare Augusto e Ti- 
berio, domani sarà il teatro 
naturale di «Azzurra Anaca- 
pri», rassegna al via con «Ko- 
pisch e la scoperta della Grot- 
ta Azzurra». Di scena Sophie 
Tabiani, Beatrice Andina, 
Greta Gitto e Giorgia Macino, 
vincitrici l’anno scorso dei 
campionati europei in Porto- 
gallo. Uno spettacolo della du- 
rata di 30 minuti che inizierà 
alle 15,30, con replica, dopo 
un breve intervallo, lo spetta- 
colo sarà replicato per per- 
mettere il ricambio degli spet- 
tatori. Ingresso via terra, gra- 
tuito con prenotazione obbli- 
gatoria al 3331688965. 
«Saranno coinvolti attori e 
musicisti», spiega il direttore 
artistico dell'evento Mario 
Staiano, appassionato della 
storia dell’isola ed ex sindaco 
di Anacapri dal 2004 al 2009, 
«che impersoneranno alcuni 
dei personaggi che hanno sco- 
perto il sito e culminerà con 
l'esibizione di quattro atlete 
della nazionale di nuoto arti- 
stico che sotto la direzione 
del commissario tecnico Pa- 
trizia Giallombardo daranno 
vita ad una danza nelle ac- 
que». Voce narrante quella di 
Marco Multari, colonna sono- 
ra affidata alle ugole di Filip- 
po Rotondo e Hayk Varda- 
nyan, la chitarra di Francesco 
Scelzo e il violino di Riccardo 
Zamuner. Il racconto sarà 
ispirato all'opera dello scrit- 
tore tedesco Augusto Kopi- 
sch La scoperta della Grotta 
Azzurra: «L'idea del concerto 
nella Grotta Azzurra è nato 
alcuni anni orsono da Geppy 
Gleijeses con il suo festival «Il 
canto delle sirene», quest’an- 
no cancellato per il problema 
dei finanziamenti che ha fat- 
to anche altre vittime illustri 
in Campania. Noi anacapresi 
non volevamo perdere que- 
sto rapporto con la nostra 
grotta», conclude Staiano. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


piace l’idea di lasciarla attraversa- 
re da sonorità non dico interna- 
zionali, che sarebbe un modo pro- 
vinciale di ragionare, ma “altre”. 
Fingendo che sia una città norma- 
le, cosa che non è, che si possa la- 
vorarci sopra con derive elettro- 
niche senza lasciarsi catturare da 
questioni identitarie». 

«O sciore cchiù felice è ‘o scio- 
re senza radice», cantava Raiz, è 
in fondo il discorso è quello: «Ci 
sarà una parte di improvvisazio- 
ne, ma su strutture che abbiamo 
definito, la passione di Paolo su- 
gli strumenti mi ricorda la mia, 
l’idea di non restare prigionieri 
della forma canzone, che suona- 
re possa essere un modo di viag- 
giare, di conoscere mondi, perso- 
ne, culture», conclude lo scozze- 
se. 

Lasciandoci con la curiosità di 
ascoltare stasera come «Napoli 
spacca» ancora. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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METEO IN ITALIA MIN MAX MIN MAX 
Ancona 23 33 Milano 23 31 
Instabile dal 
pomeriggio su Aosta 19 28 Napoli 24 31 
Alpi e Appennino Avellino 19 31 Palermo 24 31 
con temporali. 
p Bari 25 31 Perugia 20 32 
DOMANI Benevento 20 33 Pescara 24 31 
CAMPANIA 4 Bologna 23 31 Potenza 18 29 
Cieli in prevalenza poco o parzialmente 
nuvolosi per l'intera giornata, non sono Balzano 18 33 ReggioCalabria 25 33 
previste piogge. La temperatura massima 
registrata sarà di 31°C, la minima di Cagliari 23 29 Roma 24 33 
24°C, lo zero termico si attesterà a 4011m. 
I venti saranno al mattino deboli e Campobasso 19 28 Salerno 24 29 
proverranno da Sud-Sudovest, al -0- S- 2 TTT Pr 
omeriggio deboli e proverranno da Sud- ia so ; 
ara Mare ia soleggiato sol enub. nuvoloso piogge tempesta Caserta 23 33 Torino 24 29 
Allerte meteo previste: afa. n = se Ne È Firenze 22 30 Trento 18 31 
neve nebbia calmo mosso agitato Genova 23 29 Trieste 26 28 
è. Ne lei D L'Aquila 15 29 Venezia 24 32 
Ul ZI 
LIIS forzal-3 = forza46 = forza7-9 variabile 


Programmi T l di LUC A 
Rail : Rai 2 : Rai 3 : Rai 4 : Rai 5 i 
6.00 RaiNews24 Attualità i 6.00 Giochi Paralimpici Parigi 12.00 TG3 Informazione 6.25 Senza traccia Serie Tv 8.40 Sui binari dell'Antico Egitto i Ariete dal 21/3 al 20/4 Bilancia dal 23/9 al 22/10 
6.30 TG1 Informazione ' 2024. Il meglio di... Informazi- ! 12.25 Quante storie Attualità ' 7.50 Squadra Speciale Cobra 11 ' Documentario i 
6.35 Tgunomattina Estate At- ` ! 13.00 Geo Documentario ' Serie Tv ‘9.30 Quante storie Attualità ! Qualcosa di nuovo si prepara per te La settimana per te inizia in maniera 
sa ong ' ' 9.20 Castle Serie Tv ' 10.00 Ninao sia la pazza per : nel settore del lavoro, dove alcune introspettiva, come se sentissi la ne- 
tualità ! ! 13.15 Passato e Presente Docu- | “* Nile A pazza P ! eo, , 7 Spetiva; i 
#60 Raipa Tetesi : 8.30 Tg 2 Informazione i , ! 10.50 Senza traccia Serie Tv i amore Musicale : condizioni sono improvvisamente mu- cessità di fare astrazione da quanto 
+50. Rai Parlamento Telegiorna- ; *- i mentario p i ! 12.05 Prima Della Prima D _ | tate e richiedono un approccio diver- avviene attorno a te e di dare la pre- 
le Attualità : 8.45 OAncheNo, Stravinco 14.00 TG Regione Informazione —:!2:20 Bones Serie Tv ; 1403 Prima Deta Prima VocUMEN so. Alcuni elementi del passato rispet-  cedenza all'ascolto interiore. C'è for- 
Nega i perta Vita Paraimpiari: | 14-20, TGSformažióng ya iae ian p 12.30 ni 5 Classic Musicale to de e pagina Ana Oan e 
; o sa ! ; ; ita : 14. riminal Minds - Suspect : 14. ; "ni gle i DS 
9.00 Unomattina Estate Attualità | Attualità i 14.50 Piazza Affari Attualità Behavior Serie Tv j ! 12.40 Sui binari dell'Antico Egitto ! € hai l'opportunità di intervenire cam- la realtà circostante, soprattutto per 
11.30 Camper in viaggio Viaggi  ! 945 Giochi Paralimpici Parigi  ' 15.00 T63-L..S. Attualità i l Documentario : biando qualcosa. Prenditi qualche quanto riguarda il lavoro, settore nel 
agi Vaud sta slochitaraimpicitarigi cede In Cammino. Tra Arte e Fede | 16:00 Loti) Serie Tv ! li : giorno per capire meglio la situazione, quale ti trovi a fare i conti con una si- 
«UU Lamper Viaggi 2024 Atletica leggera Documentario : 16.05 Squadra Speciale Cobra 11: 13.30 Quante storie Attualità ! Il momento di agire verrà dopo. tuazione confusa. 
13.30 Telegiornale Informazione i . : ! 16,00 Dilà dal fiume e tra gli ! Serie Tv : 14.00 Evolve Documentario P 
14.05 Che Dio ci aiuti Fiction 1A: 192 borno ROMEO TT ieri docimentanio ! 17.35 Castle Serie Tv 14.55 Lavita segreta deilaghi | TOTO dal214a1205 Scorpione aa23/10 a1 22/1 
15.05 Che Dio ci aiuti Fiction : 13.30 Giochi Paralimpici Parigi : 17,00 Le strade di Overland ' 19,05 Bones Serie Tv Documentario : Un nuovo equilibrio astrale sta defi- Plutone, il tuo pianeta, oggi aE se- 
io ao : Documentario iiini ; ! 15.50 Un ballo in maschera Teatro : nendosi proprio in questi giorni, que- gnoe torna per l'ultima volta in Capricor- 
16.05 Estate Indiretta atualita 2024 Alietica leggera irese Gao Moaea Anii ; 20.35 Criminal Minds Sere Tv  ¢ 1715 Bruckner: Sinfonian3inre | sta notte la Luna Nuova nella Vergine no. Si abbassa il livello di tensione e di 
18.45 Reazione a catena Quiz- ' 20,30 Tg 220.30 Attualità i 17.55 Geo Magazine Attualità : 21.20 Blind War Film Azione. Di | miri Musicale : preciserà ulteriormente le cose. Perte sfida personale, che tendeva a metterti 
Game show to... 119.00 TGS Informazione Huo Sui Qiang. Con Pingging » de : sono tutti elementi favorevoli, che ridu- un po' in allarme, come se dovessi ri- 
> l : 21.00 Giochi Paralimpici Parigi =€ 1930 TGRegione Informazione ` Chen, Dao Dao, WaiseLee | 18.15 Rai 5 Classic Musicale : cono il livello di tensione a cui sei sot- -spondere a un tribunale interno partico- 
20.00 Telegiornale Informazione | 2024 Tennis oF gone, ! 23.10 Warrior Serie Tv ! 19,20 Rai News - Giorno Attualità : toposto nel lavoro e ti consentono di larmente severo. Approfitta del calo del- 
205 Alt = 7g Spr ps Pegi POI tà i [05 AneimntmentoA! 1925 aride | YOvargun Tito plt piacevole Lacon,- Ie tensioni anche lr gepet! al 
21.25 Maxima Serie Tv. Con T l i ADAD Cero Marziano AI, ' Serio i 20.20 Sui binari dell'Antico Egitto ! creativo, grazie al quale avrai anche rante con il partner, l'amore è benvenu- 
pena ila 2024 Informazione : 20.45 Un posto al sole Soap ' 1.00 Criminal Minds SereTv * Documentario i modo di divertirti. to. 
' ' $ n f : 21.10 Insider- Facciaa faccia : 1,45 Criminal Minds- Suspect : 21.15 Private Film Drammatico. ! A e e 
23.45 Cose Nostre ocuReliy | 7$30 SP-detlumedinomazon |  conilcrimine(2024) £ Behavior Sere T : —DiSaverioCostanzcon ; Gemelli aai21/5 a1 21/6 Sagittario ada 23/1 al 21/12 
ità : 0.35 Giochi Paralimpici Parigi Uatita. LOndotto da ! inba ' Mohammed Bakri, Lior ! | 3 f , ì a i 
0.35 Sottovoce Attualità ! on di n i o Roberto Saviano 1 3.00 Senza traccia Serie Tv ! Miller, Hend Ayoub i La configurazione sta cambiando epi Non configurazione si legge pn am- 
1.25 Che tempo fa Attualità ' . Il meglio di... Informazi- _: a ' 4,20 The dark side Documentario ; .II ci ' trebbe generare una sensazione di di- iamento che è già nell'aria e che nel gi- 
130 RaiN i 4 Mtualità ' ' op nu Meita dh i 500 St Dian 0 o pais nelle : sordine, che non ti aiuta a ritrovarti, a ro di qualche giorno diventerà più pal- 
Midgo, o eee ie o I lacuna de O S k meea s EEE ' Scali qual HE iOE euor n IRE Suoi ora i i Lia 
b i è Par ! questo inizio di settimana. Accetta la prospettive che si aprono per te nel la- 
Rete 4 Canale 5 Italia 1 : Iris i Cielo : confusione e prova a muoverti facendo voro sono piuttosto facili da riconosce- 
----------------------------- pece ene ninani ninna pi --- 1 affidamento sull'istinto piuttosto che reeidentificare. Le cose sono ancora in 
6.20 Finalmente Soli Fiction : 8.00 Tg5- Mattina Attualità 16.45 CHIPSSerie Tv : 6.30 Il cadavere dagli artigli : 6.00 T624 mezz'ora Attualità dell agionamenti È, io s. DL PE Paraon da Coman MARNO a 
6.45 Stasera Italia Attualità : 8.45 Mattino Cinque News At- : 7.40 Rizzoli&IslesSereTv d'acciaio Film Mana 7.00 Tiny poos ag ss : non ti è possibile disporre di elementi la e preparati a sfide piuttosto ambizio- 
745 LoveisintheairTelenovela ` tualità 1 8.35 Law&Order:Unità Speciale ! 7.20 Ciaknews Attualità Igo ra p rals ! più precisi. se. 
8.45 GrandHotel-Intrighie =—! 10.53 Tg5-MattinaAttualità Serie Tv ! 7.25 Kojak Serie Tv ie civ rencereo. c | c è 
Passioni Serie Tv ‘ 10.55 Forum Attualità ‘10.30 C.S.. New YorkSereTv © 8.10 WalkerTexasRanger Sere ‘g50 LoveitorListit-Prendereo | “1 1CTO dal 226 al 227 ApPrICOMNO dal 22/12 al 20/1 
9.45 Tempesta d'amore Soap! 13.00 Tg5Attualità ! 12.25 Studio Aperto Attualità Tv lasciare Varietà F da un raae ta all'altro ti ri- PUlamo breve spagiame di Plutone 
- x a ue su E: o : trovi il famigerato Plutone in opposizio- nel tuo segno inizia oggi. Forse non ne 
10.55 Mattino 4 Attualità : 13.38 Meteo.it Attualità Di 12.55 Meteo.it Attualità E : 9.00 Un poliziotto scomodo Film ! 10.50 Tg News SkyT624 Attualità : nee dovrai Sorbirtelo fino a. 19 novem- sentivi la necessità, mà la sua corrosi- 
11.55 Tg4 Telegiornale Informazi- : 13.40 X-Style -Visionary In Venice : 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- Poliziesco ! 10.55 Cuochi d'Italia Cucina : bre, quando sgombrerà definitivamen- va presenza (che si concluderà definiti- 
one Società zioni Informazione ! 11.05 GreenZoneFilm Drammatico ! . : teilcampo. Pianeta ingombrante enon vamente il 19 novembre) ti consente di 
FERRI 1 Tia Beautiful 118/05: Sport Mediaset Informazione ` a ._ 11.59 MasterChef Italia Talent : facile da trattare, ha però il potere di liberarti delle ultime scorie di un pas- 
12.20 Meteo.it Attualità i 13.45 Beautiful Soap aaa opare i : 13.25 Laformadell'ingannoFilm ‘1355 MasterChef Italia 6 Talent : mettere in atto profonde trasformazio- sato che non ti è più utile mantenere 
12.25 La signorain giallo Serie Tv : 14.10 Endless Love Telenovela ‘ 13.50 The Simpson Cartoni Thriller ! 16.15 Fratelliînaffari Reality ‘ ni GE possono essere estremamente Sia prot a del sua aiuto a 
i poi ci ! 15.25 Uomobianco, va'cottuo 1° i salutari e positive. L'amore acquista guardo al lavoro, un suo colpo di coda 
14.00 Lo sportello di Forum At- —: 1445 My Home My Destiny Serie Tv ; 15.05 IGriffin Carton i ini ! 17.10. Buying & Selling Reality : colori accesi mentre la passione tira i fi- potrebbe favorire un piacevole rinnova- 
tualità ! 15.45 Lapromessa Telenovela  ; 15.35 Magnum P.I. Serie Tv rea ! 18.05 LoveltorListIt-Prendereo : lipiù sensibili. mento personale. 
z i ! NERA STORE. ; : 17.35 L'oca selvaggia colpisce Tiii ! 
15.25 Retequattro - Anteprima: 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità ' 17.25 Personofinterest Serie Tv! ancora Film Guèrra ' lasciare Australia Case i 
us a i : 18,45 Laruota della fortuna Quiz - ' 18.20 Studio Aperto Attualità ! 19.40 Kojak Serie Tv 19.00 Fratelli in affari: una casa è i Leone dal 23/7 al 23/8 Acquario dal 21/1 al 19/2 
. lario Det Giorno Attualita ' ' i 1 19 1 i 
iii o Game show i 18.25 Meteo Informazione i e per semprė Case : L'uscita di Plutone dall'opposizione al Oggi ti liberi brevemente (fino al 19 no- 
16.30 Lo sport preferito dall'uo- : ; r PE i RI : 20.30 Walker Texas Ranger Serie ! 19,55 AffarialbuioD tari ! ao h : f A 
mo Film Commedia : 19.55 Tg5 Prima Pagina Informazi- : 18.30 Studio Aperto Attualità í Tv 19. arl al buto Documentario ! tuo segno è sicuramente un motivo di vembre) dell'ingombrante presenza di 
SUE one ! 19.00 Studio Aperto Mag Attualità | i | ' 20.25 Affari di famiglia Reality : sollievo, il pianeta è particolarmente esi- Plutone puoi approfittarne per tirare un 
19,00 Tg4 Telegiornale Informazi- —' li Dei p 9 : 21.10 Invasion Film Fantascienza. : 3130 Thelllusionist-L'itlusi- : gente e non ti consente di concentrarti sospiro di sollievo, visto il suo carattere 
sn : 20.00 Tg5Attualità ' 19,30 Fbi: Most Wanted Serie Tv Di Oliver Hirschbiegel. Con! “*" ista Film Drammatica Di i SUl lato più leggero e piacevole della vi- inquisitore, che rimette sistematicamen- 
NEGRE i 20.38 Meteo.it Attualità ! 20,30 N.CI.S. Serie Tv Nicole Kidman, Daniel Craig, ; Neil Burger ConEdward : ta. Goditi questa parentesi, che dura fino te in discussione ogni cosa. Considerala 
19.35 Meteo t Attualita i 20.40 Paperissima SprintVarietà ‘12120 3 Davs to Kill Film Azione. | Jeremy Northam ' Norton Paul Giamatti : al 19 novembre, e affronta l'amore e la una pausa e goditela. Goditi il favore dei 
19.40 Terra Amara Serie Tv iLi ARES : ` 1 23.15 Frequency-Il Futuro è In Jessica Biel i ! vita di relazione senza farti più tutte pianeti che sono in aspetto positivo con il 
i it n2120 Cornetto Ratiti Live ' Ro an kevin eosthen. Ascolto Film Drammati ' Ed ! quelle domande che stavano quasi colo- tuo segno e che sembrano intenzionati a 
200. tal Sep nituala l Compilation Musicale: Con: | Amber Heard, Mallee Stena cipiglio i Nezando latua mente Esliail dubbio! favoriti nelle cose d'amore 
21.20 Quarta Repubblica Attuali- ! Ilary Blasi, Alvin e Rebecca! feld : 140 Note di cinema Attualità stella con Alex Sim-Wise i i “i 
tà i Staffelli ' 23.50 Sport Mediaset Monday : 1.45 Uomo bianco, va' col tuo Documentario 4 , | i 
0.50 Reazione a catena Film ! 0.45 Tg5 Notte Attualità ' Night Informazione ' Dio! Film Western ! 0.20 Love Jessica Documentario Vergine dal AR 420 Pesci dal20 240205 i . 
se eee nonno nooo m722727227277. i. Mentre nel tuo segno si prepara la Lu- Si prepara la Luna Nuova in Vergine, 
Rai Scuola DMAX La7 TV 8 : NOVE : na Nuova di questa notte, Plutone tor- tuo segno complementare, che avrà 
iii ear Pi Î na in aspetto armonioso nei tuoi con- luogo questa notte, e favorisce una cer- 
6.00 1783-Ilprimo volo dell'uo- ! 6.00 Affariinvaligia Documentario ! 6.50 Meteo - Oroscopo - Traffico : 7.30 Quattro matrimoni Reality : 6.00 Summer Crime - Amore e i fonti, tavorendo le ae personali Lì partecipazione 0 da parte tua, 
ona ! t pe di : e invitandoti a ritrovare la dimensione che ti spinge a prodigarti al meglio per 
mo f 6.25 Atfari in cantina Arredamento | aang n 8.30 Quattro matrimoni Reality altri delitti Documentario : di gioco nelle attività quotidiane. Eun favorire Soprattutto a relazione con il 
7.00 Erasmus + Stories 8.50 pionieri dell'oro Documen- ‘ 7.00 Omnibus news Attualità 9.30 Tg News SkyTG24 Attualità | : momento importante per voi segni di partner e la vostra intesa. L'amore è al- 
7.20 Spot on the Map Rubrica tario l | 7.40 TgLa7 Informazione 9.35 Quattro matrimoni Reality Í 6.50 Alta infedeltà Reality i s. AL gedeaune spazi aa di 
7.30 10.30 Operazione N.A.S. Documen- : 7.55 Omnibus Meteo Attualità 10.55 Tg News SkyTG24 Attualità 1150 CashorTrash-Chioffredi ` mensione fisica attraverso un'attività di saoire nuove basi su cui costruire 
i tario i ibus - Dibatti ità | ieri - ° !  chetipiace. insieme. 
7.40 Progetto Scienza RARE RE EE ER. 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità | 11.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel i chetip 
8.10 Memex Rubrica i kd ie aa aai ` 9.40 Coffee Break Attualità Reality più? Quiz - Game show la o alterni 
aek ' 'Ari i ità 12.20 Alessandro Borghese-4 | 
8.40 Mondi invisibili 14.10 Affari al buio - Texas Reality 1 1100 L'Aria che Tira Attualità ; E ‘ 14.10 Maurizio Minghella - Il : IRITARDATARI 
j Ri : 13.30. Tg La7 Informazione ristoranti Gucina 
9.30 Memex Rubrica 15.10 A caccia di tesori Arreda- ' 9 ! 
10.00 Wild Japan i mento : 14.00 Eden-UnPianeta da Salva- | 13.40 Legami di sangue Film Thriller ; predatore Documentario ! XX NUMERI 
i i z a el re Documentario 15.30 Un'estate romanticaFilm ` ESTRAZIONI DI RITARD 
10.45 Lavita segreta delle man° =; 16.05 Affari al buio - Texas Reality ‘17.00. C'era una volta... Il Nove- ina : 16.10 Storie criminali Documentario La . 5 43 DA 28 66 38 58 31 54 
grovie 3 r 16.55 La febbre dell'oro Documen- cento Documentario f adi , | ! — 
11.30 Dilà dal fiume e tra gli tario : 17.15 L'amore spiccailvoloFiim : 18,00 Little Big Italy Cucina : Cagliari 7 55 75 54 8 52 53 49 
alberi f 18.55 Padre Brown Serie Tv Commedia i Firenze 87 85 88 73 ORI TO) 68 64 
12.30 Progetto Scienza 2024 19.35 Mala Lui : 20.00 Tg La7 Informazione 19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel ‘19.20 CashorTrash-Chioffredi —: Genova 31 108 12 75 56 74 4T 59 
13.30 Progetto Scienza 21.25 Una famiglia fuori dal 20.35 In Ondata i 20.20 re dro Borch Á più? Quiz - Game show i Milano 10 86 23 67 86 59 51 56 
13.35 Lmisterioso mondo della mondo Documentario ; 21.15 Mii agata ETRE AA RATIO : Napoli 84 62 74 59 54 52 68 5l 
matematica ` 22.10 Una famiglia fuori dal ve TA Cate n ai iù 21.25 Little Big Italy Cucina : Palermo 70 80 17 70 77 70 45 68 
14.30 Progetto Scienza 2022 i mondo Documentario Blanchett, Robert Redford, |^” ci via SALLE : Roma 44 11l 1 14 76 68 64 59 
; zl i Dennis Quaid ommedavti wayne : 23.35 Unabomber Documentario ' z 
15.00 Lascaux IV, una sfida tecno- i 23.10 WWE Raw Wrestling i Wang. Con Jennifer Lopez, : Torino 67 55 | 28 53 75 53 58 4 
logica n _ : 110 Cacciatori di fantasmi ; 23.25 ACivil Action Film Dram- Ri ve Natasha ‘ 2.30 Airport Security: Spagna Venezia 56 80 16 78 69 73 90 65 
16.00 Documentari divulgativi ; Documentario matico Ichardson i ! Nazionale 85 73 43 6l 65 54 11 50 
Rubrica : 2.55 Monte Rosa: La miniera : 140 In Onda Attualità 23.30 Quattro matrimoni Reality Documentario ! WITHUB 
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Il commento 


L'ITALIA E IL SOSTEGNO NECESSARIO AL PNRR 


Mario Ajello 


9 uomo del Pnrr italiano va in Eu- 
ropa, ed è una buona notizia. Che 
certifica, vista la buona accoglienza 
per Raffaele Fitto da parte dei vertici 
comunitari e dei partner continentali, 
la credibilità dimostrata dal nostro 
Paese nell’approccio e nella gestione 
dei fondi Ue. Mentre è un dato di fatto 
che proprio il Pnrr, in questa fase in cui 
le ristrettezze di bilancio non consento- 
no una manovra economica piena di 
soldi e di svolte epocali, è la vera leva fi- 
nanziaria su cui possiamo contare per 
creare sviluppo, competitività, futuro, 
insomma per migliorare le condizioni 
pratiche di vita degli italiani. Eppure, 
nonostante questa evidenza, si avverte 
intorno al Pnrr - fuori dai circuiti politi- 
ci e istituzionali e nel corpo del cosid- 
detto Paese reale - uno scarso interes- 
se, quasi uno scetticismo o almeno una 


sottovalutazione per questo che è uno 
strumento essenziale per vitalità del 
nostro sistema e delle nostre esistenze. 

Il Pnrr è cruciale e tuttavia non è al 
centro dell’attenzione pubblica come 
meriterebbe. I cittadini sembrano di- 
stratti e scarsamente coinvolti rispetto 
a questa grande occasione. Addirittu- 
ra, semmai, si lamentano vedendo nel- 
le strade i cantieri con la targa Pnrr 
perché li considerano un impaccio e 
non un segno di rilancio che ci riguar- 
da come italiani. Sembra mancare la 
piena consapevolezza - chi sente mai 
parlare di Pnrr nei luoghi pubblici, nel- 
le famiglie, tra i giovani che dovrebbe- 
ro militare compattamente nel partito 
trasversale, transnazionale, liberale 
del New Generation Ue? - di avere tra le 
mani una chiave della storia e guai a 
smarrirla. 

Superando la tendenza a ritenere 
questo ambizioso progetto in corso un 
dossier politico tra i tanti, una pratica 


di Palazzo adatta alle beghe tra i partiti 
e preda di tecnicismi poco comprensi- 
bili, andrebbe elevato il Pnrr - da parte 
di tutti noi - ad argomento caldo, degno 
di entusiasmo popolare, capace di sca- 
tenare una mobilitazione patriottica, 
di dare una spinta civica, di scatenare il 
senso di una lotta. La lotta per un Paese 
più moderno, più forte e possibilmente 
più vincente. Occorre insomma uscire 
da una certa rilassatezza generale, nel- 
la società, intorno a quello che potreb- 
be diventare un Piano Marshall o un 
New Deal: ma perché diventi tale oc- 
corre crederci a livello di mentalità col- 
lettiva, di sentimento diffuso e di sensi- 
bilità individuale perché è la forza di 
convincimento dei singoli (l'opposto 
della disillusione) che fa massa e scate- 
na un moto generale di fiducia. 

In questo caso, la fiducia sarebbe 
ben riposta. Perché dall’attuazione del 
Pnrr dipende il 90 per cento della cre- 
scita italiana dal 2024 agli anni succes- 


sivi. E rispetto al totale di 194,4 miliar- 
di, ne restano da spendere ancora i tre 
quarti (circa 150 miliardi) nel triennio 
2024-2026. Che sono tanti. E come si fa 
a distrarsi di fronte a cifre così, ea non 
farne il centro dei pensieri e delle spe- 
ranze? Oltretutto, a paragone degli al- 
tri Paesi, il Pnrr italiano è quello che si 
sta muovendo più celermente. Non ba- 
sta neanche questo a rendere questa 
occasione la nostra occasione, a farne 
il centro di tutto, a familiarizzare con 
un sistema di aiuti che parla di noi, la- 
vora per noi, riguarda per esempio la 
modernizzazione delle nostre città e 
soprattutto delle principali - Roma su 
tutte le altre - bisognose di nuova forza 
nella competizione globale tra metro- 
poli che è sempre più agguerrita? 
Servirebbe fare del rilancio italiano 
la nostra bandiera ovunque e tutti in- 
sieme, e parliamone, crediamoci, impe- 
gnamoci, senza arrendersi al rischio 
che diventi materia retorica o di propa- 


ganda e cercando di sottrarlo al gioco 
del governo che dice va tutto bene e 
dell'opposizione che dice va tutto ma- 
le. E lo spirito della Ricostruzione degli 
anni ‘50 e del boom economico che va 
recuperato, ossia il coraggio di creder- 
si forti. Alcide De Gasperi, di cui ricor- 
rono i 70 anni dalla morte, riuscì - e 
non C'erano i social ma c'erano la spin- 
ta di Menichella e di Saraceno, una ec- 
cellente classe dirigente e una società 
molto reattiva dopo lo choc bellico - a 
infondere negli italiani il senso della 
sfida. Quella di ora ha tutto per poter 
somigliare a quella di allora, ed è lastri- 
cata di lavori in corso da trasformare 
in strade, scuole, ospedali, infrastruttu- 
re materiali e digitali, servizi-servi- 
zi-servizi. La politica questo è, e non 
può non essere e diventare sempre di 
più la passione interessata, coinvolgen- 
te e calda di una cittadinanza vogliosa 
di fatti. 
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Segue dalla prima 


LE DOMANDE 
SENZA RISPOSTA 
E I SIMBOLI 
DELL'ODIO 


Massimo Adinolfi 


IN nella quotidianità dell’esistenza di i 1 


una famiglia tranquilla, coscienziosa, 
relativamente benestante, che potesse far 
presagire una simile, efferata violenza. Può 
darsi che un giorno verrà indicato un qualche 
movente, che l’assassino riesca un giorno a 
chiarirlo anzitutto a se stesso; al momento, è 
difficile immaginare che lo si possa trovare in 
qualche screzio, in delusioni, in 
incomprensioni, in tensioni familiari oin 
turbamenti adolescenziali. Vi è questo, 
nell’agire umano, che rende difficile farne la 
“scienza”: non si va linearmente dalle cause agli 
effetti; spesso bisogna procedere piuttosto a 
ritroso, perché solo a partire dal precipizio 
degli effetti è possibile comporre l’immagine di 
ciò che è dovuto accadere prima, e che solo 
retroattivamente prende il significato di ciò che 
ha potuto determinare quel che poi ne è seguito. 
Prima, non c’era nulla del genere. 
Ed è questo nulla che ci lascia sgomenti, che ci 
consegna domande senza risposte, e che ci 
costringe a mobilitare risorse diverse, di ordine 
simbolico. 
Ci sono un padre, un figlio, un altro figlio. C'è 
anche la madre, ma nelle prime ricostruzioni- 
la prima versione fornita dal ragazzo, i primi 
riscontri investigativi - si tratta anzitutto di 
loro. Il ragazzo ha provato a gettare ogni 
responsabilità sul padre, mentre è sul fratello 
più piccolo che si è particolarmente accanito, 
edè lui ad essere stato con tutta probabilità 
colpito per primo. C'è una festa, infine, per il 
compleanno del padre. Ed ecco che 
un'immagine si compone, però rovesciata: il 
figliol prodigo, la festa per il suo ritorno, le 
rimostranze del fratello, l'uccisione del vitello 
grasso. Tutto torna, ma mutato di segno: la festa : 
è per il padre, non per il figlio. Il padre non 
prende su di sé le colpe del figlio, ma il figlio 
prova ad addossargliele. A rompere l’unità 
familiare è il figlio maggiore, non il minore, 
come nel Vangelo di Luca. E il ritorno non 
celebra la riconciliazione, ma sancisce 
l’inimicizia assoluta. E il fratello, da ultimo, non 
capisce, non può capire perché tenderela mano : 


Il mio angolo di Napoli 


: al figlio ritrovato; ebbene, è contro di lui, contro 
: il fratello, che si è accanito particolarmente 

: l'omicida, con decine di coltellate. 

: Ora, unsimbolo non è una spiegazione: non si 

: occupa delle dinamiche psicologiche che 

: possono essere intervenute, men che meno 

: delle dinamiche economiche e sociali che 

: compongono la storia. Un ragazzo 

: normalissimo, una famiglia a cui non mancava 
: nulla, nessuna lite, nessun allarme dei vicini. 

: Maanche nella parabola evangelica non c’è 

: nulla di simile. Nessuna reale spiegazione. 

: Cosa c’è, invece? C'è, nel perdono paterno, un 

: evidente eccesso, una chiara dismisura, persino 
: una palese ingiustizia. Eccesso, dismisura e 

: ingiustizia che sono dell'amore, del dono 

: dell'amore. II suo rovescio è l’odio, che si nutre 
: di un simile eccesso, di altrettanta dismisura. 

: Cherifiuta allo stesso modo dell’amore ogni 

: spiegazione, ogni motivazione, ogni 

: ragionevolezza. Che consiste in questo rifiuto. 

: Tutto quello che appartiene al piano dei 

: rapporti familiari, delle relazioni fra genitori o 
: fra fratelli, tutto quello che prepara la strada 

: verso l'impegno scolastico o, più tardi, verso il 

: lavoro, è studiato apposta per smussare ogni 

: eccesso, per spianare ogni sproporzione, per 

: stabilire misura, ordine, giustizia. Tutto ciò non 
: basta, purtroppo, né all'amore né all'odio. 

i Fa tremare la proposizione che dice: Caino 

: odiava Abele. Fa spavento la proposizione che 

: dice: odio mio fratello. Kant si chiedeva se sia 

: mai possibile per l’uomo volere il male per il 

: male e, da buon illuminista, diceva che no, non 


è possibile. Cionondimeno, trovava 


: inesplicabile la tendenza al male nell'uomo. 

: Dopo di lui la nascita della psicologia 

: scientifica, e dopo ancora il secolo della 

: psicanalisi ha provato a individuare quei disagi 
: profondi che possono nutrire simili pulsioni. 

: Non facciamoci troppe illusioni, tuttavia: da 

: nulla può levarsi la mano che uccide. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Beslan 20 anni dopo 


NON POSSIAMO 
RASSEGNARCI 
ALLE STRAGI 
DEGLI INNOCENTI 


Titti Marrone 


quenza ineluttabile da maledizione biblica, 
ma in realtà frutto unicamente della crudeltà 


di Gaza colpiti anche dalla poliomielite, di quelli 
ucraini vittime di bombardamenti. E si allineano, 
in questi giorni, al ricordo di una delle più atroci 
carneficine della contemporaneità, quella che 
vent'anni fa a Beslan provocò 334 morti tra cui 176 
bambini, e il ferimento di oltre 800 persone. 
L'assalto alla scuola della piccola città 
dell’Ossezia del Nord di 35mila abitanti fu 
compiuto da 32 terroristi, fra separatisti ceceni e 
fondamentalisti islamici, cominciò il 1° settembre 
di vent'anni fa e si concluse due giorni dopo, con 
unintervento delle forze speciali russe tardivo, 
scoordinato, male orchestrato e che di fatto causò 
la maggior parte delle morti. Il tutto avvenne tra 
ritardi e prese di distanza delle autorità russe, 
dopola totale chiusura alle trattative e dopo aver 
impedito per due volte di prendere un aereo per 
Beslan alla giornalista Anna Politkovskaja, 
negoziatrice nel 2002 durante la crisi del teatro 
Dubrovka di Mosca e indicata dai ceceni come 
possibile mediatrice. A distanza di vent'anni da 
quel primo settembre, la strage di Beslan assume i 
connotati del primo allarmante segnale 
dell’inumanità di un Putin pronto a tutto pur di 
non cedere potere e allora ancora guardato di 
buon occhio dall’Occidente. “Il modo in cui Putin 
ha gestito il sequestro degli ostaggi ha rivelato al 
mondo intero di che pasta era fatto”, afferma 
l’antropologa Erika Fatland, autrice de La città 
degli angeli, da oggi in libreria per Marsilio. “Poi 
non ha esitato a sfruttare la tragedia per il proprio 
tornaconto politico, adducendo l’attentato come 
scusa per stringere sulla legge elettorale, 
abolendo l’elezione a suffragio diretto dei 
governatori delle repubbliche. Era il primo passo 
verso un nuovo regime. Ma l'Occidente, ancora 
una volta, ha preferito distogliere lo sguardo”. 

Il 1° settembre 2004, l’avvio del nuovo anno 
scolastico doveva essere celebrato come sempre 
con la Giornata della Conoscenza cui avrebbe 
partecipato in tanti. Erika Fatland la fa rivivere 


: nella sua accurata ricostruzione basata su decine 

: di testimonianze dirette e varie fonti inedite. Sulle 
: prime le 1200 persone entrate nella scuola 

: stentarono a capire chi fossero e che cosa 

: volessero quei tizi bardati con passamontagna, 

: che subito li circondarono e coni kalashnikovli 

: spinsero nella palestra grande. Ma quando videro 
: lecinture esplosive indossate da alcune donne e 

: sentirono le minacce, fu chiara la loro condizione 
: di ostaggi da usare in una trattativa basata su una 
: richiesta principale: il completo ritiro delle truppe 
: russe dalla Cecenia, ribellatasi al giogo sovietico 

: dopoil dissolvimento dell’Urss, attaccata da Eltsin 
: nel1994 e nuovamente da Putin nel 1999. 

e stragi degli innocenti riproposte con fre- i 1SOpravvissuti raccontano a Fatland che gli 

: assalitori piazzarono bombe nei canestri del 

: campo da basket e in altri punti della palestra, che 
umana, tornano oggi nella sofferenze dei bambini i !MISETO alcuni conle spalle alle finestre per usarli 

i come scudi umani. “Ma non erano venuti per 

: assassinarci, non era quello l’obiettivo”. Le forze 

: dell’ordine giunsero solo un’ora e mezza dopo, la 

: linea di comando rimase confusa e incerta anche 

: all'arrivo delle squadre speciali, le richieste 

: vennero respinte in blocco, la trattativa non si aprì 
: mai. Intanto i media russi minimizzavano 

: l'accaduto, dichiarando che gli ostaggi erano solo 
: poco più di trecento. 

: Ho un ricordo vivissimo di quei tre giorni, durante 
: cui rimasi in costante contatto telefonico con la 

: mia amica Elena Kostjukovich, scrittrice, 

: italianista di spicco e traduttrice di Umberto Eco. 

: Confrontavamole notizie arrivate in Italia con 

: quelle scarse e reticenti cui lei aveva accesso a 

: Mosca, distante 30 ore di treno da Beslan:a 

: differenza di quelli controllati da Putin, imedia 

: occidentali colsero subito l’entità della tragedia in 
: atto. 

: Itestimoni ascoltati da Erika Fatland raccontano 

: la paura, le minacce, le prime esecuzioni spietate, 
: epoiilcaldo e soprattutto la sete atroce che 

: costrinse “le donne che allattavano a cercare di 

: spremere qualche goccia. Altre urinavano in 

: bottiglie e bicchieri per dare da bere ai figli. Era 

: l’unica cosa che potevano offrire loro”. 

: Centinaia di vite spezzate e mille storie 

: s'incrociano nel ricordo di quelle tre giornate. La 

i più atroce è forse quella di Aneta, scelta dai 

: terroristi per uscire con altre dieci madri e con 

: quindici bambini. Solo che Aneta di figli ne aveva 

: due, e per quanto supplicasse, non le fu permesso 
: di portarli entrambi. Poco prima che i 

i sequestratori, spazientiti, le sparassero un colpo 

: in testa, afferrò Milena, la più debole e provata, e 

: lasciò Alana nella scuola: la bimba sarebbe 

: rimasta uccisa durante il blitz. Sembra la storia 

: raccontata dal romanzo e poi dal film La scelta di 

: Sophie, invece è vera. Come è vera la barbarie 

: delle guerre vigliacche con cui l’uomo continua e 

: continua a colpire gli inermi. 
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«AI QUARTIERI SPAGNOLI CON BUD SPENCER MA SENZA I PANNI STESI» 


NeriParenti 


on ricordo con precisione la prima volta che 

ho visto Napoli, anche se ha accompagnato 
molte delle mie estati d'infanzia che passavo tra Ca- 
pri ed Ischia, insieme alla mia famiglia, muovendo- 
ci a tappe. A quei tempi, infatti, gli spostamenti per 
raggiungere le isole non erano così rapidi: prende- 
vamo un treno lento, che, in diverse ore, ci portava 
a Napoli, dove ci fermavamo a dormire prima di ri- 
partire con il traghetto il giorno successivo. 

Era diventata una tradizione di famiglia, duran- 
te quelle 24 ore napoletane, andare a mangiare al 
ristorante Zi’ Teresa al Borgo Marinaro. Ci sono ri- 
passato recentemente per raggiungere il molo Be- 
verello, rimanendo colpito dalle innumerevoli atti- 
vità che arricchiscono oggi Castel dell'Ovo e dalla 
quantità di locali che proliferano a un pelo dall’ac- 


qua: una splendida sorpresa. 

Anche nella mia vita da adulto, quindi, ho conti- 
nuato a coltivare un rapporto fugace con la città, 
dove sono tornato spesso per lavoro negli anni, 
senza avere mai l’occasione di visitarla con gli oc- 
chi da turista. Questo, però, mi ha offerto un’oppor- 
tunità diversa: conoscere meglio gli abitanti, con 
cui ho sempre creato rapporti intensi e pieni. I na- 
poletani mi piacciono, sono sorridenti, solari ed af- 
fabili, per non parlare del cibo che cucinano! E 
sempre un piacere rapportarsi a loro. 

Prima ancora di diventare un regista, facevo l’a- 
iuto regia con la Titanus, la casa di produzione di 
Goffredo Lombardo, che era, appunto, napoletano. 
Siamo venuti spesso a girare in città, anche per la 
saga di “Piedone” con Bud Spencer, soprattutto ai 
Quartieri Spagnoli. Lombardo aveva questa fissa- 
zione contro i panni stesi, che erano (e sono rima- 


sti) tra i simboli di Napoli: pagava tutti gli abitanti 
dei condomini limitrofi al set perché spogliassero i 
fili che sporgevano tesi da balconi e finestre. Non 
voleva che la città fosse associata a quell’immagi- 
ne. Sono passati, poi, 10 anni e ho cominciato a diri- 
gere i miei film prodotti da Aurelio De Laurentiis, 
ed anche lui mi ha ricondotto alla città di Parteno- 
pe, da quando comprò la squadra del Napoli. Nono- 
stante la maggior parte della produzione fosse ro- 
mana, spostò le riunioni progettuali dal Quirinale 
ad un hotel sul lungomare napoletano. Partivamo 
tutti col treno da Roma alle 9 ein serata eravamo di 
nuovo nella Capitale. Un’esperienza singolare, che 
riguarda in qualche modo Napoli, l’ho vissuta du- 
rante le riprese di “Tifosi”. Maradona, a cui chiesi 
di comparire nel film, ci impose di non girare a Na- 
poli. Si trattava di scene esterne, in cui il calciatore 
girava tra i vicoli, e temeva (come anche noi) che se 


avesse passeggiato lungo le strade di Napoli, nono- 
stante fosse schermato dalla telecamera e dalla 
troupe, sarebbe stato bersagliato dai fan e dai cu- 
riosi. Riproducemmo, così, le caratteristiche picco- 
le lingue di sanpietrini che compongono Spaccana- 
poli in un paesino della periferia romana. 

La mia vita professionale è stata costellata da ar- 
tisti ed imprenditori napoletani. Mi ricordo quan- 
do stavo girando un film in Africa con Turi Vasile, 
il nostro produttore esecutivo, Zinno (che chiama- 
vamo tutti così tanto da non ricordarne più il vero 
nome), ed il direttore di produzione, Alfredo Mira- 
bile, erano entrambi napoletani, per confrontarsi 
tra loro e non farsi capire dai produttori africani 
parlavano in dialetto. I colleghi stranieri impararo- 
no presto ad emularli, per mantenere segrete an- 
chele loro conversazioni. 
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Segue dalla prima 


L'EST TEDESCO RALLENTA, IL SUD ITALIANO ACCELERA 


Mauro Calise 


9 ostracismo dei partiti storici do- 
vrebbe tenerlo alla larga 

dall’esecutivo regionale, ma si tratta di 
una magra consolazione visto il 
tracollo registrato dall’alleanza oggi in 
maggioranza a Berlino, con la SPD che 
supera a malapena la soglia di 
sbarramento. Un andamento negativo 
confermato dai sondaggi nazionali, e al 
quale non è chiaro se e come Scholz 
riuscirà a porre riparo in pochi mesi. 
Più ancora del terremoto politico, è 
quello sociale ed economico che oggi 
preoccupa l’establishment tedesco al 
potere. Fino a qualche anno fa, la 
leadership di Kohl e Merkel sembrava 


: essere riuscita a produrre un vero e 

: proprio miracolo, la fusione-in 

: appena due decenni -delle due 

: Germanie in un'unica potente e florida 
: nazione. Grazie a una visione 

: lungimirante, una ferrea 

: determinazione e a una ingentissima 

: mole di finanziamenti, l'ex repubblica 
: popolare filo-sovietica sembrava 

: essersi trasformata nel motore della 

: Germania unificata. Un risultato che a 
: noi italiani appariva come il modello di 
: ciò chenoneravamo riusciti a fare nei 

: confronti del nostro Mezzogiorno. 

: Oggi, le parti sembrano invertite. Col 

: Sud che, da qualche anno, ha ripreso a 
: dare segnali di vitalità e di spinta in 

: molti indicatori chiave, ela Germania 


: che sembra pagare, invece, il prezzo 

: più elevato in Europa alla crisi 

: internazionale innescata dalla guerra. 
: Evede andare in frantumi quella 

: costruzione ideale unitaria che aveva 

i rappresentato un motivo di orgoglio e 
: diriscatto. 

: Il voto di protesta ha, infatti, radici 

: profonde, che affondano nell’eredità 

: delregime comunista. Soprattutto per 
: le popolazioni più anziane, è risultato 
: difficile saltare sul carro dell'economia 
: di mercato. Per molti ha significato 

: incertezza lavorativa, più 

: competizione e— con la chiusura di 

i molti giacimenti minerariin nome 

: della salvaguardia ecologica -la 

i prospettiva di un declino. Le 


: responsabilità sono state facilmente 

: attribuite a un’elite berlinese intrisa di 

: valori occidentali che appaiono, peri 

: meno abbienti, illusori. 

: La spia più interessante di questo 

i malessere è il neo-nato partito 

: personale di Sahra Wagensnecht, 

: fuoriuscita dalla Linke con cui era stata 
: eletta in parlamento e assurta 

: rapidamente alla ribalta nazionale 

: grazie al suo brillante e innovativo stile 
: comunicativo, che le è valsa in pochi 

: mesi una percentuale a doppia cifra nei 
: sondaggi. La Wagensnecht- moglie di 

: Oskar Lafontaine, icona della sinistra 

: radicale- si autodefinisce di «sinistra 

: conservatrice», con una piattaforma 

: anti-immigrati condita con posizioni 


: sulla guerra critiche dell’egemonia 

: americana, e nostalgiche del benessere 
: economico che i rapporti privilegiati 

: con la Russia avevano a lungo 

: garantito ai tedeschi. In prospettiva, 

: potrebbe sottrarre voti ad AFD, 

: pescando nel suo bacino di protesta 

: populista e ancorandoli a una visione 

: sociale e ideologica di welfare 

: europeista. Nel grande frullatore 

: geopolitico che sta squassando il 

: vecchio continente, una donna di 

: grande esperienza e fascino oratorio 

: potrebbe dare una mano 

: all’establishmenta sottrarsi alla morsa 
: di AFD. O forse, spingerlo a cadere 

: dalla padella nella brace. 
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Segue dalla prima 


SIETE IL PASSATO, LA CITTÀ È ALTRO 


Guido Trombetti 
a notizia è stata riportata- 


evidenza. Che cosa si può dire ? 
Come si può commentare que- 


sto episodio? Innanzitutto ri- : 
portandolo alla sua dimensio- : 
ne reale. Si tratta di un evento : 


che va ascritto a quel fenomeno 
asfissiante che è la violenza ur- 


bana. Caratteristico , ahimè, di : 
tutte le metropoli. Questa os- : 
servazione non intende sminui- : 
re la valenza criminale del fat- : 


to. Né derubricarlo a prassi alla 


non ci si può e non ci si deve 
abituare. Ma occorre combat- 


terla con tutti gli strumenti che : 
un paese democratico mette a : 
disposizione. Occorre però evi- : 
tare anche il minimo rischio : 
che episodi del genere procuri- : 
no un danno all'immagine del- : 


la città. Proprio in un momento 


in cui sotto tanti aspetti la città : 
progredisce. Cala la disoccupa- : 
zione. Si aprono cantieri. Si for- : 
mulano progetti. Verrebbe da : 
dire ai due gaglioffi che hanno : 
aggredito Neres «siete il passa- : 
to. La città è altro». Anche sere- : 
stano in piedi problemi che : 


condizionano la qualità di vita 


quotidiana dei cittadini e ne de- : 
terminano la percezione. Come : 
l'igiene urbana. I rifiuti. La re- : 
golarità dei trasporti. Il disordi- : 
ne del traffico e dei parcheggi : 
(è dell’altro ieri la notizia che i : 
vigili del fuoco e le ambulanze : 
avevano difficoltà a raggiunge- : 
re il luogo dell’esplosione in un : 
basso di Forcella per il parcheg- : 
gio selvaggio) e la violenza ur- : 
bana. Ma che cosa si può real- : 
mente fare su quest'ultimo : 


fronte? La risposta è complica- 


ta. Certi fenomeni deteriori : 
non sono né di destra né di sini- : 


stra. Ma semplicemente aspetti 


Il commento 


: delinquenziali che si annidano : 
: nella complessità dei grandi ag- : 
: glomerati urbani. Una città : 
da tutti i siti con grande : 


non può essere però soffocata 


i da continui atti di aggressività. 
: Altrimenti alla lunga le perso- : 
ne preferiranno non uscire più : 
di casa. Non andare al cinema. : 
Non sedersi ai tavolini di un : 
: bar. La prima cosa che occorre : 
: è che le forze dell'ordine acqui- : 
stino sempre più un controllo : 
: vada regolamentata ma non 
nizzando anche, per quanto : 
possibile, una campagna per il : 
: disarmo», come sosteneva tem- : 
quale ci si deve rassegnare. Alla : 
violenza di qualsiasi ordine : 


capillare del territorio. «Orga- 


po fa Marco De Marco. 


idrante, dando cosìinizio a una 


George L. Kelling) 


munità. E un bene primario. Ed 


to in uno scritto mirabile, può 
essere la spinta a fare comuni- 
tà. Le persone vanno incorag- 


: giate a trovare luoghi di aggre- 
i gazione. Dove la presenza della 


comunità è essa stessa un anti- 
doto alla violenza. 

Nei quartieri desertificati al- 
lignano maggiormente i feno- 
meni criminali. E questo il mo- 
tivo per cui ho sempre pensato 
che la tanto biasimata movida 


soppressa, nè ostacolata. E 
chiaro che tutto ciò non risolve 
il problema. A Napoli, come a 


: Roma, come a Milano, come a 
Troppe troppe armi in giro. : 
: Troppe pistole, troppi coltelli : 
: inmano ai giovani. E repressio- : 
ne? Stupido farne una questio- : 
ne semantica. I fenomeni delin- : 
quenziali si reprimono. Senza : 
però che gli eccessi di controllo : 
diventino essi stessi un modo : 
per scoraggiare la libera circo- : 
: lazione dei cittadini. Esistono : 
al mondo esperimenti che han- : 
no avuto successo. Per esempio : 
a Ksansas City. O a New York : 
con l'applicazione della teoria : 
della finestra rotta. «...l'esisten- : 
za di una finestra rotta (da cui il : 
nome della teoria) potrebbe ge- : 
nerare fenomeni di emulazio- : 
: ne, portando qualcun altro a : 
rompere un lampione o un : 
: investigarsi, rimpiangersi, con- 
spirale di degrado urbano e so- : 
ciale». (James Q. Wilson e : 
: quente come le osservazioni 

L'obiettivo non è eliminare : 
in toto i fenomeni violenti. Que- : 
sta è pia illusione purtroppo. : 
Ma quantomeno contenerli. La : 
sicurezza individuale è un indi- : 
ce del livello di civiltà di una co- : 
: sfatta, un’aggressione verbale 
insieme al versante tattico de- : 
: gli interventi (la repressione) : 
occorre incentivare un versan- : 
te strategico. Che, come soste- : 
: neva tempo fa Roberto Esposi- : 


Parigi, come a New York. Ma è 
il massimo che si possa fare. Il 
problema è presente altrove in 
forme più acute che a Napoli. 
Dove ad analizzare dati e stati- 
stiche forse si manifesta con 
minore, ma sempre intollerabi- 
le, intensità. 

Credo che, nonostante gli in- 
negabili problemi, la Napoli 
reale sia migliore dello storytel- 
ling che la vuole prigioniera di 
una narrazione malevola dura 
a morire. E anche Neres se ne 
accorgerà. 

Chiudo ricorrendo (ancora 
una volta) alle parole di Gian- 
carlo Mazzacurati: «Forse non 
c’è città al mondo che parli tan- 
to (e tanto male) di sé: frugarsi, 


dannarsi è quasi una topica fis- 
sa della conversazione, fre- 


sul clima, in Inghilterra. Segna- 
le superficiale di un problema 
profondo e reale che avvolge, 
spesso soffoca la vita, anche 
quel lamento rituale è alla fine 
una parola d'amore insoddi- 


che sottolinea attese inappaga- 
te... è una denuncia che attende 
e sogna paradossalmente d’es- 
sere smentita». 
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Segue dalla prima 


FORCELLA, FIGLIA DI UN DIO MINORE 


Vittorio Del Tufo 


zioni. Forcella, oggi, è la grande esclusa dai progetti 
di riqualificazione e di riconversione che invece al- 


interventi contro le buche stradali, vuol dire politi- 


bile l’intollerabile, ovvero che interi nuclei familia- 


casse di scooter abbandonati da mesi. 


la dei Caserti, lo scenario urbano non è dissimile da 


renza che oggi sono le strade, anziché le persone, 
adavere denti spezzati, naso rotto, occhi neri. 


stono dal 1980. E quanto stridente è il contrasto con 


te, e fatto tornare al pettine nodi irrisolti da anni. 


Dal terremoto, appunto, che qui sembra non es- : 
sere finito mai. Vico Pace, Vico Scassacocchi, Vico : 
San Nicola dei Caserta, la periferia più degradata : 
nel centro esatto della città. Eppure a pochi metri : 
da questa Forcella, figlia di un dio minore, c'è un'al- : 
tra Forcella, quella che gravita intorno a via Tribu- : 
nali. Ricca di traffici commerciali, b&b, case-vacan- : 
ze, locali e ristoranti. Finalmente connessa con il : 


resto della città. 


QUELL'ENTUSIASMO RITROVATO NEL SEGNO DI CONTE 


Ma Forcella non può presentarsi disunita all'ap- 


: puntamento con il futuro, così come la città intera 

F orcella, oggi, è una cicatrice sul volto del cen- ; 
tro antico. E un intrico di vicoli abbandonati al : 
degrado, scomparsi da tempo dai radar delle istitu- : 
: meritare l’attenzione che tutto il mondo le sta dedi- 
: cando, a cominciare dalle imprese che decidono di 
trove avanzano con successo. Dispiace dirlo, ma a : 
Forcella, ad avanzare, è solo il degrado: qui nem- : 
meno la manutenzione ordinaria è garantita. Ma- : 
nutenzione ordinaria vuol dire un servizio di rac- : 
colta e spazzamento decente, vuol dire controlli : 
contro le piccole illegalità e l'abusivismo, vuol dire : 


non può presentarsi disunita alle nuove sfide, con- 
tinuando a tollerare sacche di degrado urbano e so- 
ciale in pieno centro. Se la città deve continuare a 


investire qui perché è qui che trovano vantaggi eco- 
nomici e nuove possibilità di sviluppo, anche For- 
cella deve contribuire a questo sviluppo, non può 
restare eternamente indietro. E invece ora è indie- 
tro anni luce, perché non c'è un solo progetto di am- 
modernamento del quartiere e dei suoi bassi sven- 


: trati che stia camminando, nonostante gli sforzi 
che di decoro urbano che evitino di rendere tollera- : 


delle associazioni di cittadini e dei comitati impe- 


: gnati sul territorio. 
ri convivano in pochi metri quadrati nei sottoscala : 
di palazzi che lentamente si sbriciolano sotto gli oc- : 
chi di chi li occupa, vuol dire rimozione delle car- : 


Forcella può ripartire dalla cultura. Non merita 
di essere ridotta così e dovrebbe, anzi, gonfiare il 
petto d'orgoglio per i suoi tesori, che sono il lascito 


: di una civiltà antica da preservare. Forcella non 

Dovrebbe essere il minimo sindacale, in una cit- : 
tà civile. E invece in alcuni vicoli del quartiere, so- : 
prattutto la zona compresa tra vico Scassacocchi, : 
vico Pace (dove è avvenuto il crollo) e vico San Nico- : 
: nell'area archeologica di San Carminiello ai Man- 
quello descritto da Norman Lewis durante l’occu- : 
pazione alleata: «Napoli era come una puttana mal- : 
menata da un bruto: denti spezzati, occhi neri, naso : 
rotto (...). L'anima della gente era stata stuprata. : 
Era veramente una città senza Dio». Con la diffe- : 


merita di essere dirotta così perché, più ancora di 
altre zone della città, ha un passato mitico, addirit- 
tura leggendario. La nobiltà perduta rivive nei pa- 
lazzi storici, nelle tracce delle antiche Terme, 


nesi, nel tracciato urbanistico greco-romano, negli 
splendidi labirinti della toponomastica. 

Ad bene agendum nati sumus, siamo nati per fare 
il bene, è il motto riportato sull’antico stemma del 
Sedile di Forcella. Quanta storia in questi vicoli og- 


: gi abbandonati al degrado. E quanto passato, che 
: dovremmo tutelare e non tuteliamo: anzi se c'è un 

Poteva accadere ovunque, ma è accaduto a For- : 
cella, che ancora si lecca le ferite di un terremoto : 
infinito. Che vergogna quei tubi innocenti che resi- : 
: una lettera dell’alfabeto: la Y. Ipsilon come lo stem- 
altre zone della città che invece, sull'onda di un ri- : 
trovato entusiasmo, hanno ritrovato il decoro e con : 
il decoro i turisti. La bombola di gas esplosa nel pa- : 
lazzo diroccato di vico Pace, affollato di extracomu- : 
nitari, non ha provocato solo uno squarcio nel cuo- : 
re del quartiere, ma ha anche riaperto vecchie feri- : 


quartiere di Napoli che reca fin nel tracciato delle 
strade, nel segno urbanistico, le stigmate del suo 
passato, quel quartiere è Forcella e quel segno è 


ma dell’antico Seggio, che era proprio una forca a 
forma di Y. E Y come l'emblema della Suola Pitago- 
rica che sorgeva tra i vicoli dei Decumani: ma que- 
ste sono meravigliose storie che rischiano di resta- 
re sepolte sotto i detriti, proprio come il palazzo di 
vico Pace. 

Forcella siamo noi, nessuno si senta escluso. Sia- 
mo noiivicoli dai muri sbrecciati, siamo noi le case 
che crollano sotto il peso di troppi abitanti, siamo 
noi le chiese ricche di tesori d’arte, come Sant'Ago- 
stino alla Zecca, e chiuse, sprangate, dimenticate 
da tutti. Abbiamo il dovere civile e morale di consi- 
derarci parte di un tutto, e questo tutto è un grande 
città che non può inseguire in eterno i fantasmi del 
proprio passato. Nessuno si giri dall'altra parte. 
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: di agosto). Sono loro i due grandi fari 

: che hanno illuminato il buio pesto nel 
: quale il popolo napoletano rischiava 

: di farsi schiacciare dopo l’ultima 

: annata fallimentare e un 

: calciomercato che sembrava in totale 


Bruno Majorano 


come l’amico di Fred Uhlman. 
Perché cosa c’è di meglio di una città 
cheritorna a sognarein grande? 
Antonio Conte lo sa bene e in effetti è 
anche su quello che ha fatto grande 
affidamento nel momento in cui ha 
deciso di accettare l’offerta e la sfida 
del Napoli. Ecco, fino a poco dopo 
Ferragosto, ovvero all'indomani di 
quel 3-0 brutto brutto contro il Verona 
l’amico entusiasmo pareva tutt'altro 
che scontato, anzi. Musi lunghi, 
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: malumori e una piazza scontenta (per 
: usare un eufemismo). Napoli non ha 

9 entusiasmo ritrovato. Proprio : 
: certamente i tifosi si aspettavano ben 
: altro inizio di campionato. E allora le 

: duevittorie interne con Bologna e 

: Parma hanno rappresentato quella 

: scarica di adrenalina ideale per 

: cambiare la rotta, invertire una 

: tendenza che rischiava di diventare 

: pericolosa: troppo pericolosa. Per 

: modalità e risultato i due successi 

: consecutivi sono stati molto diversi, 

: ma sisa: il fine giustifica ogni tipo di 

: mezzo. E il mezzo più decisivo non ha 


mai pensato di mollare il Napoli, ma 


: solo un nome e un cognome, ma pure 
: unnumero di maglia: Romelu Lukaku 
: 11 Antonio Conte e i napoletani lo 

: hanno aspettato un'estate intera, 

: comeibambini aspettano Babbo 

: Natale nella sera tra il 24 e il 25 

: dicembre e lui, Big Rom, si è 

: presentato senza slitta ma con un 

: sacco carico carico di regali. Il primo 
: lohatirato fuori proprio sabato sera, 
: sul tramonto di una partita che 

: sembrava stregata. Ha segnato il gol 

: cheha stappato la rimonta azzurra 

: contro il Parma completata dalla 

i zuccata vincente di Anguissa. 


: Insomma, è Lukaku l’uomo che può 

: spostare gli equilibri e che certamente 
: hariportato l'entusiasmo, dalle parti 

: del Maradona questo sconosciuto. Il 

: sorriso di un popolo porta il volto 

: bello e vincente delnumero ll arrivato 
: dal Chelsea quasi sul gong del 

: calciomercato estivo. Mentre 

: Osimhen rimane a casa in naftalina, 

: Romelusi prende tutto quello che 

: può: gioco, partita, incontro e pure il 

: cuore dei tifosi. 

i L'estate napoletana si è caratterizzata 
i con due fasi: l’effetto Conte (nel mese 

: digiugno) e l’effetto Lukaku (nel mese 
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: fase di stallo. E all'appello mancano 

: ancora gli esordi di Mc Tominay e 

: Gilmour, ultimi botti di una 

: campagna acquisti faraonica da parte 
: di De Laurentiis. Il patron sa bene di 

: non potersi permettere un altro 

: passaggio a vuoto come quello 

: dell’anno passato e tornare in Europa - 
: preferibilmente in quella nobile della 
: Champions - è un imperativo 

: categorico. Per farlo serviranno due 

: fattori: le vittorie e l'entusiasmo. 

: Solitamente vanno a braccetto e per 

: adesso sono tornate entrambe. 
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Nel cuore della città, ma allo stesso tempo un'oasi di pace lontano dal 
caos e dallo smog. E in uno degli scenari più belli e suggestivi di Napoli, 
ai piedi del maestoso Castel dell'Ovo nella baia dell'antico Borgo Marina- 
ri. E il punto di incontro per chi ama mangiare bene: ogni occasione è 
buona per gustare un menù mediterraneo dai profumi intensi, le preliba- 
tezze più raffinate ma... anche un'ottima pizza. Storia e arte si ritrovano 
nei sapori di ottimi ingredienti attentamente selezionati, dove passione e $ 
tradizione sono espressi esaltando il gusto di ogni preparazione. i 
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